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ALL'  ILLVSTRISS. 

SIGNORE     IL     SIGNOR 
DON  DIEGO  HVRTADO 

DI    MENDOZZA,    AMBASCIA- 
tore  appreiìb  il  Sommo  Ponte- 
fice,^ del  configlio  di  fùa 
MaeftaCefàrea. 
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OCHI  anni au anti- 
che di  qvefia  a  miglior 
vitapajjafelo  eccellen- 
te, &*  non  mai  a  baHan 
za  lodato  M.  givlio  Qt 
m;Ho3  ritrovando/! egli 
allhora  in  Milano  in 
grande fiìma  apprejjoil 
Signor  MarchefedelVatte3che  Ihaveva  invitata 
Gr  trar tenuto/eco  con  bonorate  coditioni,&  doman 
dato  da  Iucche  gli facejfi  vedere  &  concfcere  alcu- 
na co  fa  di  qvelfvo  tanto  mirabil  Theatrofece  in  /- 
[patio  di  pochi  giorni  una  Idea,o  uogliam  dire model 
lo  di  tutta  lafabrica  d'e/ft.  Lacuale  dopo  la  morte 
deltvno  &  dell  altro ,  che  fegvi  poco  tempo  dapoi, 
venuta  alle  mani  di  M.  ^Antonio  (belvzzida  (Il 
le  ,  &  da  lui  amorevolmente  accommo data  agli 
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fampatori ,  e  quella  breue  operetta  ,  cheiohora 
jìrettdmente  a  ciò  fare  da  lui  perfuafohumilmen- 
te intitolo  aXJojlra  Eccellenza.  T>elqu ale  ufficio 
quantunque  forfè  alcuni  Squali  troppo  finopreMi 
a  giudicare  le  anioni. altrui,  mipotejpro  temerario 
chiamare  ,  ufiurpandomi  amtonta [opra  cofia  eh 'a 
me  nulla  appartiene ,  fie ro  nondimeno  che  uoi  ,  il- 
quale  matura  &  rettamente  tutte  le  co/è  ficlete 
giudicare,  diuerfo  giudicio  &piu  amoreuole  fare- 
te:&  non  filo  me  non  riprenderete  di  ciò  che  per  pia 
cere  all'amico  mio  ,  pergiouare  alien  public o ,  <& 
per  honorarne  il  celeberrimo  nome  uoftro  ho  fatto  ; 
ma  ne  loderete  ancho  chi  se  mollo  a  mandarla  in 
luce  :  affin  che  non  potendofì  anchora  fioprire  la 
macchina  intera  di  fi  Juperbo  edificio  ,  lacuale 
empie  di  marauiglia  &*  di  defiderio  chipurfiolamen 
te  lode  ricordare ,  da  que Fio  picciolo  efimpio  di  lei 
feonofea ,  come  lauttor  fiuo  pr orni/è  cofe  fimili  al 
itero, et  fi  ben  difficili  a  mediocri  intelletti,  non  pero 
impofiibili,ma  ageuoli  al  fiuo  grandifsimo  ingegno: 
ilquale  con  t altezze  de  fùoipenfieri  arriuaua  doue 
huom per fi  non fiale.  Et fipero  anchora  che  molti 
di  coloro  i quali ,  quel  che  fi  ne  fife  la  cagione  o  in- 
uidia  o  ignoranza, diceuano  che  JfrC.tyulio  famillo 
troppo  haueuapromtfo ,  leggendo  questa  Idea  co- 
nofieranno  che  a  lui  era  e ofi facile  toferuare ,  co- 
me pronto  il  prometter  e  ;  eccome  dalla  mifiura  del 
lo  fi  adio, Uguale  Hercole  correua,  Tithagora  com- 


frefe  la  forma  del  piede ,  &  dal  piede  (tenne  in  co* 
gnitione  di  quanto  egli  auanzajfe gli  altri  huomini 
di  fi  atura j  ale  argomento  &  conclusone  far an* 
no  eglino  di  quetto  foco  c'horafda  a  leggere  confi* 
Aerando  tutto  quel eh  *  egli  ha fritto. Et  ciò  potrei* 
he  efiere  perauentura  cagione ,  che  quegli  huomi- 
niillu&rijquali furono,  uiuendo  tauttore ,  riputa* 
ti  da  lui  degni  di pof  edere  copraro  dono ,  mofì  dal 
defiderio  uniuerfale Jinducefero  ^  public  andolo ,  a 
fare  quefo  fupremo  honore  alla  immortai  memo- 
ria del  diurno  Jkt.  Cjiulio  Camillo ,  e  il  perfetto  be- 
neficio a  tuttol  mondo  jchefimmamente  tajpetta  & 
defdera.  Reti ar ebbe  che  io  f cu/a  fi  ì ardir  mio  il- 
quale  mhaperfuafoa  intitolare  t altrui  fatiche  a 
ÌJ.Eccell.di  eh' e  fiato  cagione  la  riuerente  off  et  io- 
ne che  già  molti anni fono  Jo  porto  all'infinito  ualore 
et  a  grandmimi  meriti  di  quella. Laquale  affettione 
ritrouandofì  hora  nel  mio  core  coperta  fiotto  uno 
humil  filentio,nuouamente sì defia  &*  manif eHa- 
ta per  le  parole  del  molto  uirtuofio  &  gentili  fimo 
jk.  Arnoldo  ^Arlenio  deuotiffimo  feruitor  di 
quella  j  &  mio  honoratifimo  amico  ;  ilquale  mha 
confermato  a  credere,  che  ciò  non  farebbe  fiato  di- 
faro  altEcceR.  U.  anzi  che  infinitamente  le  fa- 
rebbe piaciuto  fi  come  aperfiona  dottifima .,  &  di* 
gnifimo  eHimatore  di  filo  deuol  fatica.  Di  che  la 
frego  quanto  più  fi  &*pofio  9  <?  infume  riueren* 
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temente  bacio  le  mani  di  quella-,  &  rac  comando- 
mi  nella  fua  buona  gratia  ,  fregando  Iddio  che  le 
accrtfca felicitate  grandezza.  iA  di  primo  d ^ 
frile  MVL.   Vi  Fiorenza. 


Vi  V.  Eccellenza. 


Humilfcruitore 
Lodovico  Vomenichu 


L  IDEA  DEL 

THE ATRO   DI 

M.   GIVLIO 
CAMILLO. 
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PIVantichi  ,  &piu  faui  fcrittori 
hanno  tèmpre  hauuto  in  coftumedi 
raccomandare  a  loro  fcritti  i  fccre- 
ti  di  Dio  fono  ofouri  velami,  accio 
che  non  Ciano  intefi  fé  non  da  colo- 
ro,! quali  (come  dice  Chrifto)  han- 
no orecchie  da  vdire,cioèche  <da 
Dio  fono  eletti  ad  intendere  i  fuoi  fàntifsimi  miflerù 
Et  Meliflb  dice  che  gli  occhi  delle  anime  volgari  no 
poflbno  {offerire  i  raggi  della  dilaniti .  Et  ciò  fi  con 
ferma  con  lo  efempio  di  Mofè3il  quale  feendendo  dal 
monte ,  (òpra  il  quale ,  egli  anchor  per  lo  mezo  del- 
l'Angelo haueua  parlato  con  Dio  3  non  potcua  efTer 
guardato  dal  popolo,fe  egli  il  vifo  col  velo  non  fi  na- 
feondeua.  Et  gli  A  portoli  anchora  veduto  Chrifto 
trasfigurato ,  ciò  è  quafi  partito  dalla  grofTezza  del- 
la humanità  alla  quafi  gloria  della  diuinità ,  non  {uf- 
ficienti a  riguardarlo  per  la  debolezza  cadderono* 
Et  nell'Apocalipfi  fi  legge.  Etfignificauit  mittens 
per  Angelum  fuurn  feru®  fuo  Ioanni.Doue  è  da  no- 
tabene anchor  à  Giouanni,  con  tutto  che  egli  fofle 
feruo  fuo  3  non  aperfe  l'intendimento  fuo  fé  non  per 
fignificationi  3  &  per  vifioni .  Et  veramente  fi  come 
nella  mondana  militia  fono  adoperate  le  voci  de  Ca- 
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pitani,  &  le  trombe  &  le  infegne  per  conducere  & 
inanimar  le  armate  fchiere  contra  i  nimici,non  in  al- 
tra maniera  nella  militia  diurna  habbiamo  noi  per  la 
voce  le  parole  del  fignore,  le  angeliche  trombe,  le 
quali  fono  le  voci  di  Propheti,  &de  predicatori  ,  8c 
le  infègne,&  quefte  fono  i  fègni  delle  vifioni,le  qua- 
li fìgnifìcano  &  non  efprimono.  A  queflo  habbiamo 
da  aggiunger  che  Mercurio  Trifmegiftodice,  che  il 
parlar  religiofò  &  pien  di  Dio  viene  ad  cfler  violato 
quando  gli  fòprauiene  moltitudine  volgare.  La  on- 
de non  fenza  ragione  gli  antichi  in  fu  le  porte  di  qua 
lunque  tempio  tencuano  o  dipinta,  ofcolpitavna 
fphinga,con  quella  imagine  dimoftrado  che  delle  co 
fé  di  Dio  non  fi  dee  fé  non  con  enigmi  far  pubica- 
mente parole.  Il  che  in  più  maniere  ci  è  fiato  ancho- 
ra  infegnato  da  Dio  ,  che  parola  di  Chriitoé,che  le 
margarite  non  fi  debbiano  gittarc  à  porci,&  che  a  ca 
ni  non  vogliamo  darle  cofe  fante.  Et  parlando  àgli 
Apoftoli  fuoi  dille  loro.  Vobis  datum  eft  nofle  miite 
ria  regni  ca»lorum ,  caeteris  in  parabolis ,  vt  videntes 
non  videant,&audientesnonintelligat.  Etnelquar 
to  di  Efdra  Dio  parlando  di  Mofe  fatto  fàlir  fopra  il 
monte  dice. Et  detinui  eum  apud  me  diebus  multis, 
&narrauiei  mirabilia  multa  temporum  fecreta ,  & 
fìnem.  &dixi.  ha»c  in  palam  facies,  &ha:c  abfcon- 
dcs.  Et  Dauid  a  Dio  parlando  dice.  Reuela  ocu- 
losmeos,  &confiderabo  mirabilia  tua.  doue  dille 
non  di  douer  palefàr  ,  ma  folamentedi  confiderar 
le  alte  marauiglie .  Poi  appartenendo  lecofediuine 
al  fopracelefte  mondo  ,  &eflendo  quello  feparato 
da  noi  dalla  mafia  di  tutti  i  cicli,  &  non  potendo 
la  lingua  noftra  giunger  alla  efprefsion  di  quello  fé 
non(diro  cofi)per  cenni  &  per  fimilitudini,a  fine  che 
per  lo  mczo  delle  cofe  vifibili  fagliamo  alle  inuifibili. 

Non 
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Non  ne  è  lecito  an-ckor  che  Dio  ci  deiTe  qualche  gra 
ita  discendere  al  terzo  cielo,èV  di  vedere  1  Tuoi  fècre 
ti  5  quelli  dico  non  ci  è  lecito  di  reuelare  5  percioche 
quelli  reuelando  doppio  error  fi  viene  a  commette- 
re .  Et  ciò  è  discoprirgli  à  perfòn.e  non  degne ,  &  di 
trattargli  co  quefta  noiìxa  baiTalingu-a,ellendo  quel- 
lo il  fuggettodellelingue  de  gli  angeli. I  quali  due  ir* 
conuementi  volendo  fuggir  Giouanni ,  fcrifl'elefue 
vifionifenza  cercar  in  altra  guifa  di  dichiararle.  Et 
noi  nelle  cofe  noitre  ci  feruiamo  delle  imagini3come 
di  figmficatrki  di  quelle  eofe3che  non  fi  debbon  pro- 
fanare.Et  quanto  a  Dio  fia  caro  che  le  cofe  fue  fiano 
tenute  nella  riuerenza  de  loro  velami3efTo  medefimo 
ne  fa  fede  ,  chiamando  Mofe  fed-el  mmifìrofuo .  Et 
da  Cabalici  Ezechiel  vien  chiamato  propheta  villa- 
no,per  hauer  alla  guifa  d'un  huomo  di  villa  fcoperto 
tutto  quello  che  egli  hauea  veduto.Ne  tacerò  io3che 
i  medefimi  Cabalici  tengono  che  Maria  forella  di 
Mofe  foffe  dalla  lebbra  opprefla  per  hauer  reuelate  le 
cofe  fecrete  della  diuinita.Et  che  per  lo  medefimo  de 
litto  Ammonio  morifTedi  fporca,  &mifera  morte. 
Et  tanto  bacandoci  di  hauer  detto  della  riuerenza 
diquelfilentio,nelqualfi  habbianoda  tenerle cole 
(ante  3  pafsiamo  col  nome  del  fignore  a  ragionar  del 
noftro  Theatro. 

Salomone  al  nono  de  Prouerbii  dice  la  fapienza  ha- 
uerfi  edificato  cafà,&  hauerla  fondata  fòpra  fette  co- 
kmne.Quefte  colonne  Significanti  ftabihfsima  eter- 
nità habbiamo  da  intender  che  fiano  le  fette  faphi- 
roth del  fbpraceiefte  mondo5che  fono  le  fette  mifù re- 
delia  fabrica  del  celelle  &  dellinferiore3nelle  quali  fb 
bo  comprefe  le  Idee  di  tutte  le  cofe  al  celefte3&  all'in» 
feriore  appartenenti .  Di  che  fuori  di  quello  numero 
cola  alcuna  non  pofsiamo  imaginare  »  Quello  fétte* 
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nario  è  numero  perfetto,  percioche  contiene  l'uno 
Oc  l'altro  fefTo,per  efTer  fatto  di  pari  Se  di  difpari.onde 
volendo  dir  Virgilio  perfettaméte  beati  diffe,rerquc 
quaterque .  Et  Mercurio  Trifmegifto  nel  Pimandro 
parlando  della  creation  del  mondo,  induce  fé  mede- 
fimo  a  domandare.  Elementa  naturse  vnde  mana- 
runt  :  Et  Pimandro  rifponde.  Ex  voluntate  Dei , 
quaeverbum  completa  pulchrumque  intuita  mun- 
dum,ad  eius  exemplar  reliqua  fui  iplius  elementis,  vi 
talibusque  feminibusexornauit.  Mens  autemDeus 
vtriusque  fexu  s  foecunditate  plenifsimus  vita,  &  lux 
cum  verbo  fuo  mérem  alteram  opifìcem  pepent,  qui 
quidem  Deus  ignis,atque  fpiritus  feptem  d.inceps  fa 
bricauit  gubernatores,qui  circulis  mundum  fenlibi- 
ltm  compleCUintur.  Et  nel  vero  hauendo  la  diuimta 
efplicate  fuori  quefte  fette  mifure  ,  fegno  è  che  nello 
biilo  della  fua  diuinita  fiano  anchor  implicatamente 
contenute,  percioche  nemo  datquod  non  haber. 
Quelle  colonne  Efaia  le  chiama  femine  ,  quando  di- 
ce .  Septem  muliercs  apprehenderunt  (ibi  virum 
vnum.Et  chiamale  femine,  che  vuol  dir  pafsiuc,cio  è 
produtte.Ma  fé  come  dice  Paolo  ;  Portat  omnia  ver 
bo  virtutis  fux.  Et  altroue.  Vnum  in  omnibus,&  o- 
mnia  in  vno.  Et  à  Coloflenfi.  Eli  imago  Dei  inuift- 
bilis,primogcnitusomnis  creatura,  quoniam  in  ipfò 
condita  flint  vniuerfà  in  ccelis  &  in  terra ,  vifibilia  8c 
inuifìbilia,{ìue  Throni,fiue  dominationes,fiue  prin- 
In  ipfo  ìdeft  cjpalu$    fiue  poteftates ,  omnia  per  ipfum  &  in  info 

implicite  .  rei  r  \.  ■ 

Per  ipfum  ideft  creata  iunt.  segue  che  non  poisiamo  trouarmagion 
esplicite,  più  capace,che  quella  di  Dio. Or  le  gli  antichi  orato- 
ri volendo  collocar  di  giorno  in  giorno  le  parti  delle 
orationi  che  haueuano  à  recitare,  le  affìdauano  a  luo 
ghi  caduchi,come  cofe  caduche,ragionc  è,che  voleri 
do  noi  raccomandar  ctcrnalmente  gli  eterni  di  tutte 
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le  colè,  che  poffonoeffer  velli  ti  di  oratione  con  gli 
eterni  di  dia  oratione,  che trouiamoà  loro  luoghi, 
eterni.L'alta  adunque  fatica  nofìra  è  fiata  di  trouare 
ordine  in  quefte  fette  mifore,capace,baftante3  diftin- 
to,&  che  tenga  fempre  il  fenfb  fuegliato ,&  la  memo- 
ria percofla.  Ma  considerando  che  fé  volefsimo  met- 
tere altrui  dauanti  quefte  altifsimemifure,&  fi  lonta- 
ne dalla  noftra  cognitione,che  {blamente  da  proprie- 
ti  fono  fiate  anchor  nafeofàmente  tocche,  quefto  fa- 
rcbhe  vn  metter  mano  a  cofa  troppo  malageuole.Per 
tanto  in  luogo  di  quelle  piglieremo  i  fette  pianeti,  le 
cui  nature  anchor  da  volgari  fono  affai  ben  conofeiu 
te  ,ma  talmente  le  vferemo, che  non  celepropognia- 
mo  come  termini,fuor  de  quali  no  habbiamo  ad  vici 
re,ma  come  quelli, che  alle  menti  de  faui  fempre  rap-. 
prefentino  le  fette  fopracelefli  mifure.Et  è  ben  ragio 
ne ,  che  fi  come  parlando  delle  cofè  inferiori ,  la  loro 
natura  i  fette  pianeti  ci  rapprefènta,  fecondo  che  que 
ila  à  quello ,  3c  quella  à  quell'altro  è  fbttopofta  ,  cofi 
anchor  de  pianeti  parlando  ,  ci  ritornino  alla  mente 
quei  principii,  donde  quelli  hanno  hauuto  la  loro 
virtù . 

Quella  alta  &  incomparabile  collocatone  fa  non  fb- 
lamente  officio  di  conferuarci  le  affidate  cofe  parole, 
&  arte,che  a  man  fàlua  ad  ogni  noftro  bifbgno  infor 
mati  prima  le  potremo  trouare,ma  ci  da  anchor  la  ve 
rafapienzane  fonti  di  quella  venendo  noi  in  cogni- 
tion  delle  cofe  dalle  cagioni ,  &  non  da  gli  effetti .  Il 
che  più  chiaramente  efprimeremo  con  vno  efèmpio. 
Se  noi  fofsimo  in  vn  gran  bofeo,  &  hauefsimo  defide 
rio  di  ben  vederlo  tutto,in  quello  ftando,al  defiderio 
noftro  non  potremmo  fòdisfare,  percioche  la  vifta  in 
torno  volgendo,  da  noi  non  fé  ne  potrebbe  veder  fé 
non  vna  picciola  parte3impedendoci  le  piante  circon 
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uicine  il  veder  delle  lontane,ma  fé  vicino  à,  quello  vi 
fofTe  vna  erta,  laqual  eirconducefle  fopra  vn'alro  col 
le,del  bofeo  vfcendodaH'erta  cominceremmo  a  veder 
in  gran  parte  la  forma  di  quello ,  poi  fopra  il  colle  alce 
fi,tutto  intiero  il  potremmo  raffigurare .  11  bofeo  è 
quello  noftro  mondo  inferiore  ,  la  erta  fono  i  Cieli, 
&  il  colle  il  fbpracelefte mondo.  Età  voler  bene  in- 
tender quefte  cofe  inferiori  è  neceflario  di  afeendere 
alle  fuperiori,&  di  alto  in  giù  guardando  ,  di  quefte 
potremo  hauer  più  certa  cognitione .  Di  quello  mo- 
do di  intender  par  che  gli  antichi  fcrittori  gentili  no 
ne  fofTero  al  tutto  digiuniceli  che  Mafsirno  Tii  io  alle 
ga  Homero,che  induce  Vliffe  aftefo  in  alta  parte  co 
fiderare  icoftumi  degli  habitanti.Et  Ariftotele  ci  la- 
fciò  faitto,che  (e  noi  fofsimo  fopra  i  cieli,fì  potrebbe 
danoiconofcerel'Ecliisidel  Sole  &  della  Luna  perle 
loro  cagioni ,  fenza  volere  a  quelle  afeendere  da  gli 
effetti.  Et  Cicerone  nel  fogno  del  menore  Scipione  fa 
che  di  cielo  l'auolofuo  alni  dimofìralecofè  terrene. 
Ma  &  Cicerone,&  Arifìotele,come  quelli  che  più  ol 
tra  non  intendeuano,ne  cieli  fi  fermarono  .  Et  noi  ,  a 
cui  Dio  ha  dato  il  lume  della  gratia  fua,  non  dobbia- 
mo ftar  cótenti  di  fermarci  ne  cieli,anzi  col  pefìero  ci 
dobbiamo  inalzare  a  quella  altezza,donde  fono  difee 
fé  le  anime  noftre  ,&  doue  elle  hanno  da  ritornare, 
che  quella  è  la  vera  via  del  conofcere,&  dell'intende- 
re. Alla  qual  perciò  non  dobbiamo  prefuntuofì  pen- 
.  far  didouerpernoftra  virtù  poter  peruenire,  chea 
queftomodoci  farebbe  detto  da  Dio  quello,  che  fu 
rifpofto  à  Mofe  nella  fua  prefuntione.Pofteriora  mea 
videbis,faciem  autem  meam  non  videbis .  Et  ciò  è. 
tu  vederai  gli  effetti  delle  cofe ,  ma  non  le  cagioni  di 
quelle.  Anzi  habbiamo  noi  a  pregar  la  diuina  fua  Mae 
fta  che  ci  faccia  degni  di  quella  gratia ,  la  quale  quado 
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poi  piacque  a  lei ,  ella  donò  al  medefimo  Mofè ,  mo- 
firandogìi  le  molte  fue  marauiglie,  il  che  farà  quando 
noi  faremo  fatti  tali ,  die  annichilati ,  &  di  noi  ù.eùi 
nulla  prefumendo ,  potremo  con  l'Apoflolo  dire . 
Iam  non  viuo  ego  ,  fèd  viuitin  meChriflus. 
Or  effendo  il  proceder  noflro  cofi  ragioneuole3come 
moftrato  habbiamo,del  conofeer  di  alto  le  coiè  baife, 
de  di  prender  nella  fabrica  noflra  ad  imitation  della  ce 
lefte  il  numero  fcttenario,per  venire  al  primo  ordine 
dioiche  io  non  lo  trouo  ne  più  pei fètto5ne  più  diui- 
no,cheper  vno  altro  fettenario  applicato  àciafeuna 
delle  dette  colonne, o  vero  a  ciafcuno  de  detti  piane- 
ti,che  dirgli  vogliamo. Dicono  aduque  i  fecretifsimi 
Theologi,iquali  fono  i  Cabalifli,che  Mofe  fette  voi 
te  paftó  per  le  fette  fàphiroth  fènza  poter  giamai  paf- 
farla  Bina.  Et  dicono  quello  effer  il  termmo3al  quale 
l'intelletto  humano  può  efierleuato.Et  benché  Mofè 
giunto  alla  detta  Bina  haueile  di  rini petto  la  fàccia 
della  corona  fhperiore3&  quella  dellaChochmà,  on- 
de è  fcritto  loquebatur  faciead  faciem,  nondimeno 
veramente  ad  elfo  Dio  non  parlò  fé  non  per  l'angelo 
(  come  fi  legge  ne  gli  atti  de  gli  Apolidi  )  &  quello 
àuenne,pereioche.  Nemo  nouit  filium3nifi  pater,ne 
que  patrem  quis  nouit  nifi  filius3&  cui  volucrit  fìlius 
reuelare  .  Et  effendo  Mofè  arriuato  alla  Bina  ,  nella 
quale  è  vn  officio  di  Angelo  detto  Mitrathon  ,  cioè 
princeps  facierum,  con  quello  hebbe  i  fuoi  ragiona- 
menti, Effendo  egli  adunque  fàlito  fette  volte  fette 
fìate,che  fono  quarantanoue  numero  della  remifsio- 
ne,alqual  numero  anchor  Tefìi  Chrifto  volfè  che  afee 
defsimo  facedo  oratione  al  padre3impercioche  la  ora 
tione  3  che  Dominical  chiamiamo  3  fecondo  l'hebreo 
tello  fcritto  da  Matteo  è  di  quarantanoue  parole. 
L'ombra  di  quelle  falite  imitando  noi,  riabbiamo  da- 
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to  fette  porte,  ò  gradi, o  diftintioni,  che  dir  le  voglia- 
mo à  ciafeun  pianeta. 

Ma  per  dar  (percofi  dir)  ordine  all'ordine  con  tal  fa- 
cilitarne facciamo  gli  ftudiofi  come  fpettatori5met- 
tiamo  loro  dauanti  le  dette  fette  mifure  foftenute  dal 
le  mifure  de  fette  pianeti  in  fpettaculo ,  o  dir  voglia- 
mo in  Theatro  diftinto  per  fette  falite  .  Et  perche  gli 
antichi  Theatri  erano  talmente  ordinati  ,  che  {opra  i 
gradi  allo  fpettaculo  più  vicini  fedcuanoi  più  hono 
rati ,  poi  di  mano  in  mano  fedeuano  ne  gradi  afeen- 
denti  quelli  che  erano  di  menor  dignità,  talméteche 
pe  fupremi  gradi  fedeuano  gli  artefici,  in  modo  che  i 
più  vicini  gradi  à  più  nobili  erano  aflegnati ,  fi  per  la 
vicinità  dello  fpettaculo, come  anchora  perche  dal  fìa 
to  de  gli  artefici  non  foifero  orfefi.Noi  feguendo  l'or 
din  della  creation  del  mondo  faremo  feder  ne  primi 
gradi  le  cofe  più  femplici,o  più  degne ,  o  che  polia- 
mo imaginar  effere  ftate  per  la  difpofition  diuina  aua 
ti  alle  altre  cofe  create.Poi  collocheremo  di  grado  in 
grado  quelle  che  appiedo  fono  feguite,talmente  che 
nel  fettimo,cio  è  nell'ultimo  grado  fuperiore  fèderan 
no  tuttele  arti  &  faculta ,  che  cadono  fòtto  precetti, 
no  per  ragione  di  viltà,ma  per  ragion  di  tempo,effen 
do  quelle  comevltime  da  gli  huomini  fiate  ritrouate. 
Nel  primo  grado  adunque  fi  vedranno  fétte  porte 
difsimili,percioche  ciafeun  Pianeta  in  figura  huma- 
na  farà  dipinto  fopra  la  porta  della  à  lui  desinata  co- 
lonna ,  faluo  che  alla  colonna  del  Sole ,  impercioche 
effendo  quello  il  più  nobil  luogo  di  tutto  il  Theatro 
vogliamo  che  quello  Apollo,il  qual  dourebbe  per  fua 
ragione  effer  dipinto  in  pari  grado  con  gli  altri,cicda 
al  conuiuio  della  latitudine  de  gli  Enti ,  che  è  imagi- 
rie  della  diuinita  .  Adunque  fbtto  la  porta  di  ciafeun 
pianeta  faranno  conferuate  tutte  le  cofe  appartenenti 
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cofi  alla  mi  fura  del  fopracelefte  Tuo  cornfpondcnte, 

cornea  quelle  che  appartengono  ad  efio  pianeta,  8c 

alle  fint.on  de  Poeti  intorno  a  quello. fi  come  diremo 

frora  particolarmente  di  ciafcuno. 

Sotto  la  porta  della  Luna  fi  tratterà  del  ilio  mondo       **■ 

fopracelefte  Marcut  &  Gabriel. 

Del  celefte  la  Lunaja  opacità  ,  la  grande7za,&  la  di- 

ftanza  di  lei. Nelle  fauole  Diana,  le  Tue  infegne ,  &  il 

numero  delle  Diane. 

Sotto  h  porta  di  Mercurio  nel  fuo  mondo  (optacele-        Q 

(le  fare  Iefod,&  Michael. 

Nel  celefte  il  fuo  pianeta. 
.    Nelle  fauole  Mcrcui  io  meflaggier  de  Dei,&fuoì 

arncfi. 
Sotto  la  porta  di  Venere  nel  fopracelefte  Hod,Ni-       V 
zaeh,  Homel. 

Nelcelefte  Venere  pianeta 

N  elle  fauole  Venere  Dea,Cupidine.>f^0J  arnefi  ,  il 
numero  delle  Veneri  Se  de  Cupidini. 
Sotto  la  quarta  porta  del  primo  grado  del  Sole  ,  fopra  Ca 
la  quale  troueremo  (  come  è  detto  )  non  Apollinea 
il  Sole,ma  vn  conuiuio,del  quale  parleremo  trattan- 
do del  fecondo  grado. Sotto  la  quarta  porta  adunque 
primieramente  troueremo  la  latitudine ,  ò  vogliamo 
d:r  la  larghezza  de  gli  Enti,fatta  a  guifà  di  Piramide, 
fopra  la  cui  fòmmita  invagineremo  vn  punto  indiuifi 
bilenche  ci  haura  à  fignifìcar  la  diuinita  Se  fenza  rela- 
tionc  &  con  relatione .  Il  Padre  il  verbo  auanti  la  in- 
carnatione  &  da  poi,  Se  lo  fpirito  Santo. 
Appreffo  vi  fi  vedrà  vna  imagine  di  Parsilquale  per- 
cioche  con  la  tefta  fignifica  il  fopracelefte  con  le  cor- 
na d'oro ,  che  in  fu  guardano,  Se  con  la  barba  i  celefti 
influfsi,&  con  la  pelle  ftellata  il  mondo  celefte ,  &  co 
le  gambe  caprigne  l'inferiore .  Sotto  quefta  figura  ci 
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faranno  lignificati  i  tre  mondi. 
Nel  terzo  luogo  fotto  la  porta  medcfima  ci  fi  appre- 
steranno le  Parche  fignificairici  del  feto,  della  ca- 
gionerei principio,della  cofa^ell'effètto  &  del  fine. 
Et  quefta  ifteffa  imagine  fotto  Pafiphe  figoifichera 
Fh.uomo  effer  cagione  di  alcuna  cola. 

Et  fotto  1  Talari  lignificherà  dar  cagione  . 
Vna  quarta  imagine  Tara  anchor  fotro  quefta  porta-. 
Et  quefta  farà  vn  arboro  con  vii  ramo  d'oro ,  ilquale 
cquello,del  qual  ferine  Virgilio,che  lenza  quello  no 
fi  può  an  darà  veder  il  regno  dell'inferno  ..Et  quefta 
imagine  in  quello  luogo  ci  lignificherà  cofeintelligi 
bih,&  che  non  pò  Sono  cader  fotto  il  fènfo  3  ma  fola- 
mente  le  pofsiamo  imagmare:>&  intendere  illumina- 
ti dallo  intelletto  agente. Et  quefla  ifteffa  imagine  fo2 
to  le  Gorgoni  lignificherà  l'intelletto  agente,  del  qua 
le  parleremo  al  fuo  luogch 
^  Sotto  la  porta  di  Marte  fi  tratterà  nel  mondo  foprace 
lefte  Gabiarah,  &  Camael. 

Nel  celefte  Marte  Pianeta  3  &  nelle  fauole  Marte 
I>io  5&fuoiarnefi. 
2f       Sotto  la  porta  di  Gioue  nel  mondo fopracelefte  Cha 
fedj  &  Zadchiel. 

Nel  celefte  Gioue  Pianeta. 

Nelle  fauole  Gioue  Dio  &  le  fue  infegne. 
J)       Sotto  Saturno  hauererao  nel  fopracelefte  Bina  & 
Za  plichi  el. 

Nel  celefte  Saturno  Pianeta. 

Nelle  fauole  Saturno  Dio  &  le  fue  infegne. 
Et  con  quefti  fuggetti  viene  ad  effer  condufo  il  pri- 
sco grado  del  Theatro. 


.Ilconuiuio; 
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IL   CONVIVIO. 

IL  fecondo  grado  del  Theatrohau  era  le  porte  fue 
dipinte  ài  vna  iftefìTa  imagine,&  qucfta  (ara  vrj 
eonuiuio.  Finge  Homero  l'Oceano  far  vn  conui;- 
toà  tutti  i  fuoiDei,ne  fenza  akifsimomifterol'al- 
tifsimo  poeta  fece  tal  fin  ti  on  e,  intorno  alla  quale 
eon  la  gratia  di  Dio  noi  ne  diremo  alcuna  cofà.     tToni^ÌD*w 
Due  fono  fiate  le  prodtattioni  che  Dio  ha  fatte ,  l'u- 
ria dentro  della  eflenza  della  fuadiuinita.,&  l'altra  di 
fuori.    La  produttion  di  dentro,  che  è  produttion 
fènza  principio,&  (  per  dir  cofi)confuftanti>ale,ocO' 
eiTentiale,&  eterna  è  quella  del  verbo^  della  qual  cofi 
dice  Hieremia.   Ego  qui  ca^teris  generationem  tri- 
buo,  fterilis  ero?  Et  Giouanni  volendo  dir  che  fofle    rn  principio 
eoeterna  didè.  In  principio erat  verbum- .  Et  per  di  lc^eft  inpnnci* 
éhiararcheDio  è  il  principio  aggiunge.   Etvepbum  Pe  P*1*6* 
erat  apud  Deum.  Appreflb  per  farci  intender  la  co* 
efifentia, perche  ego  in  patre,  &  paterin  me  eft ,  fog- 
giunfc.  Et  Deus  erat  verburoi  La  produttion  di  fu© 
ri  non  è  coefiemiale,che  fu  fatta-  verbo  tantum,  &  di 
niente  ,&  in  tempo  .  Er  quefta  fu  la  materia  pri-     c^ 
ma  chiamata- altramente  chaos,&  da  Platonici  anima  Anima  derma 
del  mondo,&  da  Poeti  Proteo .  Della  quale  Dio  poi  do    Proteo; 
traflfe  il  eielo,la  terra,  &  tutte  le  cofe .  Et  perche  Pla- 
ton nel  Timeocredequeftamateri-a  prima  efTerefìata 
gemina,penib  che  leggendo  Mofèin  quel  luogo,  in 
principio  creauit  Deus  cselum  &  terra ,  crederle  Dio  S^iu  ®  terr5> 
foauer  fatto  èae  materie,lJuaa  del  eielo',&  l'altra  della  cxli&  terra. 
ferra. Et  qui  è  benda  notare,ehefehauefsrmo  ad  in- 
tender in  quello  pafRggio  Moie cofi  femplicemente, 
€Ìo  e  cheDio  neli'un  giorno  creafle  il  Cielo, &  la  Ter 
saper  Cielo  Tannato  &.  per.  Terra-formata  quali  vsg7 
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giamo. inutilmente  ripiglerebbe  poi,  che  il  fecondo 
giorno  haueife  fatto  la  Rachia ,  che  vuol  dir  la  malta 
de  Cieli,&  non  il  firmamento  come  dicono  gli  inter 
preti. Et  inutilmente  haurcbbe  anchor  meffo  il  terzo 
giorno,  nel  qual  fece  apparir  la  terra.  Ma  fi  come  fc 
vno  fi  volcffe  veftir  di  lana,hauendo  dauantt  vna  maf 
fa  di  lana  non  lauorata,  potrebbe  dir  che  quella  fotte 
la  fua  bereta,la  fua  cappa,&  le  fue  calze,co(ì  ditte  Mo 
fé  cheDio  creò  il  Cielo  &  laTerra,intcdendo  di  quel 
la  malTa,donde  quelh  Ci  haueuano  à  formare. Et  Rai- 
modo  Luho  rende  teftimonio  nel  libro  che  egli  chia 
.  mail  fuo  teftamento,(critto  mentre  egli  era  ritenuto 

Lamateriapn  .  ,  .,  l    r*-  *  1 

ma  triplice,     in  Inghilterra,che  Dio  creo  vna  materia  prima, poi  la 

diuife  in  tre  parti ,  &  che  del  fior  della  più  eccellente 
fece  gli  angelijóV  le  anime  noftre,deH'altra  1  Cieli ,  8c 
della  terza  quefto  mondo  inferiore .  Or  quefta  mate- 
ria prima  appartenente  &  alla  maffa  celefte,  &  à  queT 
(tornendo  inferiore,  è  eontinuamente  (òtto la  rota 
Gcncratione  non  voglio  dir  della  generatione  t  &  della  corruttio- 
*  corruzione  nC5Come  na  in  coftume  di  fcriuer  Arinotele ,  percio- 
che  qucfti  vocaboli  difpiacciono  a  Mercurio  Trifme 
giito>ma  fecondo  la  fentenza  di  lui,della  dimoftratio 
ne,&  del  nafcondimento.Dice  Mercurio  nel  Piman- 
droal  XII.  Capitolo.  Sed  appellationes  quardam 
falfaj  homines  turbant,nequeenim  generati©  vita; 
creatio  eft,  fed  latentis  explicatio  vita: ,  neque  muta- 
no moi s,  fed  occultatio  potius .  quum  hjec  igitur  ita 
fé  habeantimmortalia  omnia.  Et  per  dir  in  quefto 
fuggetto  quello  che  al  prefènte  ci  occorre  della  gene 
ration  delle  cofe,  fanno  i  Pithagorici  vna  cónumcra 
tion  di  fei  principii,da  quali  vogliono  che  tutte  le  co 
fc  prouengano,&  quefto  chiamano  Gamone,  &  que 
fto  è  tale'.  Sol  lux  lumen  fplcndor  calor  Generatio. 
Et  per  lo  Sole  intefero  Dio  padre ,  per  la  luce  il  figli- 


Gamofi. 


DI    Vi.    GIVLIO    CAMILLO.  16 

U'olo,  per  lo  lume  la  mente  angelica,  òil  mondo  in- 
telligibile, per  lo  fplendore  l'anima  del  mondo,  ò 
dichiamo  il  Chaos,  &  per  lo  calore  lo  fpirito  del 
mondo  ,o  fìa  il  flato  dell'anima  ,&  cofì  farà  ilGa- 
monc . 

Sol     lux        Lumen     Sflendor     calar     Generath. 

Denspd-  JDemfi-   Mensan  x^fnima  Spiritai 

ter  hw        gelica  mundi      mundi 

Mundusin  chaos     flatus  animd 
ttUìgéilis 

Et  in  quefìa  loro  diuifìone  è  da  notar  che  con"  i  Pitha 

forici  come  Plotino  trattando  delle  Idee  non  vol- 

fer  collocar  quelle  in  Dio  per  effer  fempliciisimo  ,  &  Lelaeein    io 

per  ciò  quelle  collocarono  nella  mente  angelica.  Il 

qual  loro  rifpetto  fu  fouerchio,effendo  quello,  il  fo- 

pracelefte  dico ,  medefìmamente  fèmplicifsimo ,  che 

anche  il  Sole  è  femphce,&  moltiplici  fono  i  Tuoi  rag- 

gi,&  i  fuoi  effetti.  Et  Dionifio  dice ,  che  anchor  che 

l'anima  fia  femplice  moltiplici  fono  le  fue  operationi, 

fi  come  anchor  ci  fi  dimoftra  per  quel  luogo  delPe- 

trarcha . 

Anima  che  diuei  fé  cofè  tante 

Vedi,  odi  &  leggi,&  fcriui,  &  parli,&  penfì. 
Et  noi  fàppiamo  pur  che  in  Dio  fono  le  Idee,  dicen> 
do  Giouanni.     Quod  factum  efl  in  ipfb  vita  erar. 
Non  è  da  paffar  con  fìlentio  la  cagione  perche  lotto  il 
nome  dello  fplendore  intendeflero  il  Chaos.  E  adun-     c, 
que  da  fàpere  che  Orpheo  fcriue  il  Chaos  effer  nato 
antiquifsimo  co  l'amore  nel  grembo,il quale  lo  riuol- 
ge  alla  mente,nella  quale  fono  impreffe  le  Idee,  &  da 
quelle  la  forma  concependo  per  la  lor  bellezza  viene 
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ad  acquiftar  fplendore.     Ma  per  tornare  alla  mate- 
ria della  generatione,credono  i  Pithagoricij  &i  Pla- 
tonici il  calore  elìere  fpirito5cio  è  fiato  dell'anima  del 
mondo  in  ogni  co(a,ma  occultOj&  che  di  quello  pre- 
gna la  detta  anima  anelando  lo  parturifea  nel  grem- 
bo della  natura, &  cofi  lo  congiunge  col  moto,óV  in- 
di congiunto  di  eterna  compagniacon  maggior  attet 
to  loffia  fuori  fpingendolo  lotto  alla  dimen  (ione,  ne 
per  tutto  ciò  lo  iparge,ma  in  cotal  circuito  à  felorac 
coglie.Et  quanto  ella  più  fi-diffonde,tanto  più  circo 
fonde,  &  manda  quafi  fuori  con  origine  nuoua  vn 
quafi  continuato  fpirito  dilci  fpirante.  Quefta  ope* 
nione  hanno  tenuto  quegli  eccellenti  fpiriti  ,  iquali 
Aon  intefèro  Chrifto,ma  la  verità  della  generatione, 
o  pur  della  dimoftratione,&  del  nafeimento  delle  co~ 
fé  è,che  effendo  la  materia  prima  in  ogni  parte,&  ri- 
ducendofi,o  trouandofi  infieme  le  cofe  di  diuerfà  na 
Come  fi  gene-  tUTa  come  è  l'acqua  &  la  terra  ,  effe  mai  non  fi  con- 
ti     e       .    giungerebbonoin  vna  vnione,fe  lo  fpirito  di  Chri- 
ito  non  (bpraueniffe ,  &  in  quelle  entrando  non  le 
conciliaflfe  ad  efplicar  fuori  il  feme  occulto  delle  her- 
be &  di  fiori.  Et  quella  dimoftration  fifa  perloin- 
groflamento  della  materiata  qual  poi  aisottiglian- 
dofi ,  il  che  è  lo  feccarfi  ,  le  cofe  tnamfefte  Ci  nafeon- 
dono,&lo  fpirito  rerta&viu  e.  Et  cofi  fecondo  la 
fentenza  del  Trifmegifto  immortalia  omnia.  Ma  que 
fta  è  la  chiaue  de  verfijiquali  non  vogliamo  publica- 
re,accioche  non  fi  prophinino.ln  confermation  del- 
la qual  colà  dice  Paolo.  Spiritus  Chriftì  ,  Spiritus 
viuificans.  Et  .  Et  altroue  dice  la  (crittura  .  Ego 
caclum  &  terram  impleo .   Ego  via,ventas,  &  vita. 
Et  (è  quello  fpirito  nonlbprauenifleà  far  la  concilia 
tione,i  contrarii  mai  non  fi  accorderebbono.  Et  in- 
torno à  Ciò  Mercurio  ne  fa  vn  libro.  Quòd  Deus  la- 
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tens  fimul,  ac  patens  fit,  Per  tanto  bauendo  di  fòpra 
propofto  il  Gamone  de  Pithagorici,  quello  riducerc 
tno  à  tre  capi,o  vogliamo  dire  à  tre  pnneipii  in  que- 
fto  mondo. 

Sol        lux       Lumen        Sfkndor     cdor     Gemuti* 

xsfrtifex.    Exewplar     fiyìe 
Deus         Verbum       Materia  prima 

Che  il  primo  è  l'autor  di  tutte  le  cofè,&  il  fecondo  è 
la  vera  Iuce,&  fapienza  di  Dio,in  cui  fono  le  Idee  di 
tutte  le  cofe,&  il  quale  fparge  lo  fpirito  vinificante*. 
Et  la  terza  è  la  materia  nella  quale  s'imprimono  le  di 
uerfe  forme  della  dimoftratione  laquale  coloro  chia- 
mano generatione3ch«  viene  in  confequenza3&  non 
come  principio, 

Et  per  più  chiara  dimoftratione  che  la  materia  prima 
non  fia  coeflèntiale  ci  piace  di  prouarlo  per  lo  princi- 
pio del  Timeo  di  Platone ,  ilqual  cofi  comincia  .  Platon  nel  Ti- 
Vnus,duo,tres.  Vnus  lignifica  Sol ,  Duo  Lux,  tres  meo' 
Lumen.  Poi  fbggiunge,  vbiquar.us?  Etvienri- 
fpofto.  Quartus  labokt  aduerfa  valetudine.  Ec 
per  quefto  s'intende  la  materia  prima, laqual  fèm- 
pre  fi  altera  per  le  mutationi  occultandoli,  &dimo- 
fìrandofi ,  &  tale  eiTendo ,  non  è  confuilantiale ,  &  è 
inferma  già  tanti  migliaia  d'anni,  &  per  tante  muta-, 
tioniè  da  creder,  che  vada  deteriorando  ,  &  che  fi 
frufti ,  &  quando  non  potrà  più,  ne  fèguira  il  giudi- 
ciò  vniuer/àle. 

La  materia  prima  veramente  dichiamo  noi  efler  ac- 
quea,percioche  Mofe  incontanente  che  hebbe  fatto 
menuon  di  quella^come  di  fopra  habbiamo  detto  del 
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Ja  materia  comune  al  cielo ,  &  alla  terra  ,  laqual  dille 

-,  •  .,«        cffer  inane  &  vacua,  ciò  è  d'ogni  forma,  efplicò  per 

Elom  idelt  ver  c  ■        ,    r  ,.         i     r>    r  •   •        t-i    •     r 

ti.  appontion  la  lua  natura  dicendo.  Jht  ipintus  Eloin  re 

rebaturfuperaquas^benche  il  Tello  hebreo  fuoni  in 

cubabat.Et  Morieno  coelude  cofì.Ergo  acjua  fuit  an 

Etqueftochia  tequa  c^lù  &  terra.Et  nel  vero  fé  la  prima  produttion 

ca  Pktro ndìa  dl  dentr°5che  è  del  verbo  porta  il  (Imbolo  dell'acqua, 

fecóda  fua  Epi  elfendo  quello  l'efemplar  di  tutte  le  cofe,  ragione  era, 

ftola  al  terzo  c[ie  anchorla  produttion  di  fuori  fu  (le  acquea  perciò 

capo  dicendo,     i  x  i*«*\r  »■     ts  w     r        -i  e/* 

Coelicrantpri  che,omn!ia  per  verbu  recìt.  fct  quello  rece  il  tutto  coli 
us  &  terra  de  mile.Et  benché  dica  l'acqua  effere  fiata  fauorita  dallo 
*yìZJi£aa^  Spirito  di  Eloin,chedèe  (lenificar  in  alcun  modo  calo 

quam  coluten    l       ^  '  uri-  i 

tcsjdouedicen  re,nodimeno  l'numor  nelle  cofe  dnune(come  anchor 

do ,  de  aqua,  nruoUa  Plotino  )  non  è  lenza  calore,  ne  il  calor  fenza 
inoltra  la  cau-  {,.  i         i  •  •   i        -     re       i  i 

fa  materiale,.    *  numorc,onde  egli  pruoua  in  cielo  no  elier  altro  che 

Et  per  quelle  lume,&  calor  humido,&  bumor  calido,  fenza  laqual 
qusVinora  fa  vn,°ne  non  ""  potrebbe  far  generatione .  Et  qui  è  da 
caufa effìciéte.  notar,cbe  i  Pithagorici  nel  loro  Gamone,dopo  il  ca- 
lore mettono  la  generatione  fenza  precedente  hu- 
more,  quali lafèiandolo  per  intefb  lotto  il  nome  del 
calore,percioche  fono  infeparabili .  La  qual  verità  fa 
eilmente  conofeeremo  nel  fopraceleile.  Impercioché 
quantunque  dichiamo  la  Chochmà  acquco,&  la  Bi- 
na ignea .  nondimeno  Efàia  volendo  di^che  nel  figli 
Eumidcft  film.  uol0  fa  J)j0  era  0gnj  qqC^  diiTc.  Cibauit  eum  domi- 

nus  pane  vita?,&  ìntelle&us,  &  l'intelletto  è  dello  fpi- 
.  ...  rito,  &  aqua  ù piemia:  falutaris  potauitillum.  Et  ai- 
ria?  (  troue.  Egredietur  virga  de  radice  Ielle,  &fìos  de  ra- 
dice eius  afeendet ,  &  requiefeet  fuper  eum  fpiritus 
Domini  .  Spiritus  fapientia:  &  intelleclus,eflendo 
pur  la  fapienza  della  Chochmà,&  l'intelletto  della  Bi 
nà.  Et  altroue anchor  Efàia.  Donecabluericfordes 
filiorum  Sion  in  fpiritu  iudicii,&  in  fpiritu  ardoris.  i 
Doue  è  da  notarc,chc  eifendo  il  giudicio  del  figliuc* 
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Io,pcrche  ornne  iudicium  dedit  mihi i  parer,  &  efìcn- 
do  Tardar  dello  Spinto  Santo ,  &  effendo  la  mifura 
del  figliuolo  l'acqua,  vfando  quel  verbo  ablucre,di- 
moilra,  che  l'humor  con  l'ardore  infieme  fiano con- 
giunti .  Et  non  ciTendo  venuto  altra  perfona  à  lauar, 
che  Chrifto,egli  è  quello,  che  ha  fatto  queiìo  lauamé 
to  d'humor  mefcolato  con  calore.  Si  che  fé  ben  Mofe 
diflfe,che  lo  fpirito  di  Eloin  fauoriua  le  acque,  no  par 
la  di  cole  feparate,ma  di  cofe  vnite  &  infeparabili,  oc 
à  quello  fi  accorda  Plotino  nel  libro  de  ccelo ,  il  qua! 
tiene  niuna  altra  cola  eflere  in  cielo  confimile  alle  no 
(tre qualità  in  alcun  modo,fè  non  calor  vnito  conhu 
mor  &  lume.  Et  dice  che  illume  fi  ha  in  luogo  d'intel 
ligenza,&  vuol  che'l  calor  la  fulo  fia  l'efficacia  della 
vita3et  l'humor  fia  il  moto  &  il  nutrimento  di  quella, 
Ne  quiui  fi  fente  altramente  il  calor ,  che  quafi  vn  fa* 
uore& nntrimento &  ricreatione Se  vigore.  Nevi  fi 
fente  altramente  Thumore ,  che  quali  vno  aumento, 
amplificatÌQne,&  foaue  agilità, quali  talhor  tentiamo 
appreflo  a  noi .  Adunque  il  calor  del  Cielo  non  pur 
dee  effer  chiamato  caldo,ma  anchor  humido,  ciò  è  li 
quido ^fluido,  agile,lubrico,&  piaceuole,&  al  tatto 
della  natura  fòaue,  diCsi  al  tatto  della  natura ,  perciò* 
che  quello dell'huomo  non  vi  può  arriuare,&  di/si 
della  natura ,  per  vna  cotal  fimilitudine  al  noftro  tat- 
to,©^ à  noftri  oggetti .  Et  altroue  afferma  il  medesi- 
mo auttore,il  detto  calore  &  humor  celeftc  elTer  mol 
to  diuerio  in  genere  dal  noftro,&  anchor  più  ch'il  ca 
lor  naturale  in  vn  viuo  dall'  ardor  di  vna  fornace ,  oc 
che  la  tepidezza  del  Sole  dalle  noftre  fiamme.  Adun~ 
que  fi  come  l'humor  celeftc  non  diftilla  per  bagnare* 
cofi  il  calor  cclefte  non  fcalda  per  confumare.  Et  cofi 
fatto  humore  e  almen  tanto  dal  noftro  bumorc  aereo 
differente  ^quanto  è  differente  Thumore  dell'aere  no- 


Oceano. 


Numero 

Pefo. 

Mifura. 
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ftro  da  quello  dell'acqua  ,  &  io  aggiungo  alla  Toltile 
Opemon  di  Piotino,  che  quella  differenza  che  eftb  fa 
dal  calor  &  bum  or  celefteà  quello  di  quefto  módo3fì 
dee  intender  che  Ma  anchor  dal  fòpracelefte  al  eeleile* 
Ma  tornando  noi  alconuito  che  l'Oceano  fa  à  Dei, 
dichiamo  l'Oceano  non  eflfer  altro  ,  che  l'acqua  della 
fapienaa  .  che  fu  anchora  auanti  alla  materia  prima, 
che  è  la  prima  produttioue,  &  i  Dei  cornuta  ti  non  ef 
fer  altro  che  le  Idee  neldiuino  efemplar  confpiranti 
in  vn  medefimo  fpirito,  perciocbe  tutto  quello  che  è 
in  Dio  è  elfo  Dio .  Santo  Adottino  °ran  fautor  delle 
Idee,(bpra  quelluogodi  Giouanni.Quodfa&um  eft 
in  ipfo  vita  erat,add uce  il  detto  di<  Salomone, cheDio 
haueua  fatte  tutte  le  cofe  in  numero,in  peib,&  in  mi 
fura,  &  conclude  che  fi  come  noi  in  quello  modo  rito 
merando,pefando,&  mifurando  non  diamo  co  nume 
rati  pefati ,  &  mifurati,i  numeri ,  i  pefi  ,  &  le  mifurs, 
ma  ce  li  confermando,  cofi  Dio  ci  fa  vedtr  in  quefto 
mondo. tutte  le  coCc  ben  numerate,pe(ate,&  mifura- 
te,ma  i  numeri ,  1  pefi ,  &  le  mifure  ha  voluto  che  fig- 
lio fuor  di  quelle  .  Et  efìfendo  tutte  le  cofe  che  fonen, 
o  Dio,o  cofa  produtta  di  fuori  ,&  i  detti  numeri,  pe- 
fi ,  &  mifure  non  eflfendo produtticome gli  altri  nu- 
merati,pelati, &  mifurati,  feguita  che  fiano  efìb  Dick 
Or  di  quefti  numeri, pefi,&  mifute  ne  fa  mentione  la 
fcriltura,  cheneli'Euangelo  fi  legge.  Capilli  capitis 
Veftri  numerati  flint.  Et  nell'Apocalipfi  fi  fa  mention 
dell'  Angelo  con  le  bilance,  &  d'un  altro  che  mifuia 
con  vna  canna  .  Et  in  Efiua  fi  legge  .  Ego  fum  ipre, 
ego  fìim  prirous  &  nouifsimus,manusmea  ftindauk 
cjelos,  de  dexteramenfa  eft  cados,  vel  palmo  conclus- 
ili caslos . 

Sono  adunque  le  Idee  forme  &  efèmplari  delle  coli? 
Perniali,  nella  eternamente  in  quella  efiftenti  anche* 
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prima  che  le  cofè  fatte  fofTero,onde  tutte  le  cofè  crea 
te  tirano  l'eiTere,&  portano  come  da  figilli  particola- 
re imprefs  ione.  Etcofi  Tempre  nel  loro  eflere  co» 
Dio  perfeuerano .  Et  la  loro  eternità  fa  che  tutte  le 
fpecie  rimangano  eterne  ,  anchor  che  gli  indiuidui 
fiano  caduchi  &  mortali .  Adunque  quantuquegl'in 
chiùdili  fi  trafmutino ,  &  corrompano,  ò  vero  fi  na- 
feondano,  nondimeno  le  fpecie  &  le  eterne  Idee  in 
Dio  viuo  fèmpre  viuono  .  Etpercjuefto  Giouanni 
di  (Te .  Quod  fa&um  eft  in  ipfo  vita  erat.  ciò  è,tutto 
quello  che  è,&  che  noi  veggiamo  di  fatto  in  quello, 
o  nel  celelìe  mondo,era  vita  nel  verbo,  ne  volle  dir 
viuo  ,  ma  diede  la  medefirnaappellation  del  verbo, 
che  è  vita  .  &  è  anche  ben  da  considerar  quel  preterì 
to  erat,che  fi  contrapone  à  quello  eft  apparente.  Per 
le  quali  ragioni  pofsiamo  ben  cófiderare  il  torto  che 
hanno  i  Peripatetici  negando  le  Idee,  &  dicendo  gli 
vniuerfàli  procederei  pofteriori,no  à  priori,&  ciò  e, 
percioche  la  diuina  fapienza  va  dimoftrado  loro  Tom 
bra  &  i  panni  Talhor  di  fé  ,  ma'l  vifo  nafeondendo. 
Oradunque  (otto  la  porta  del  conuiuio  appartenen- 
te a  qualunque  Pianeta  daremo  gli  elementi  fempli- 
cifsimi,ò  vero  cofe  più  vicine  o  all'intelletto ,  o  cre- 
dute per  auttorita,che  fottopofte  al  fènfb. 
Sotto  la  porta  del  Conuiuio  Lunare  faranno  coper-       (£ 
te  due  imagini,quella  di  Protheo,  &  quella  di  Net 
tuno  col  Tridente. 
Protheo  di  più  forme  con  faccia  humana  lignifica  la 
materia  prima,che  fu  la  feconda  produzione.  Et  ci 
auifera  che  dentro  al  fuo  cannone  farà  vn  volume 
ordinato  per  tagli,  doue  fi  tratterà  della  materia  pri 
ma,  o  del  Chaos  che  dire  il  vogliamo ,  &  della  fua 
natura  capace  di  tutte  le  forme  per  fuccefsione .  Di 
ella  forma ,  della  priuatione  y  &  di  cofa  naturale* 
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Nettuno  prometterà  che  nel  fuo  volume  fi  tratterà 
dell'elemento  dell'acqua  purifsimo  &  femplicifsi- 
mo .  Si  da  alla  Luna ,  per  efferla  Reina  delle  humi- 
dita. 
Quella  medefima  fotto  l'antro  fignifichera  l'acquati- 
co &  fuoi  animali . 
Sotto  i  Talari ,  tentare  il  guado,paflar  l'acquaj  lauar 

con  acqua,  bagnar, bere,  fpruzzare. 
Et  fbtto  Prometheo ,  arti  fopra  l'acque,  come aque- 
dutti,fontane  artifìciate,ponti ,  Arzanà,arte  naua- 
le,&  l'arte  del  notare  &  pefeare. 

Q  Sotto  il  Conuiuio  di  Mercurio  faravna  imaginedi 
Elefante,  ìlquale  percioche  è  detto  da  Scrittori  eC- 
fère  il  più  religiofb  animai  di  tutti  i  bruti, vogliamo 
che  nel  volume  del  fùo  cannone  fi  h  abbi  a  à  trattar 
della  origine  de  Dei  fauolofi,della  loro  deità, &  de 
loro  nomi ,  &  percioche  dal  cicalare  delle  fauole 
venne  quella  opcnione,  quefto  fuggetto  a  Mercu- 
rio s'apparticne,come  à  patron  della  lingua  &  del  fa 
uoleggiare  quefta  medefima  figura  fotto  Prome- 
theo {lenificherà  religione  verfo  i  Dei  fauolofi. 

Y  Sotto  il  conuiuio  di  Venere  farà  vna  fpera  con  dieci 
circoli,&  il  decimo  (ara  aureo,&  carico  di  fpiritelli 
dapertutto,il  cui  volume  farà  in  fuggetto  di  campi 
Elifii  ,  &  dell'anime  de  beati,  o  flati  già  in  quefto 
mondo,o  pervenire,  fecondo  la  openion  di  Plato- 
nici, &  di  alcuni  poeti .  Et  in  quello  fi  tratterà  an- 
chor  del  paradifo  terreftre .  Et  fbtto  Venere  fi  loca- 
no per  la  dilettatione  &  vaghezza  di  quei  luoghi. 

Cf  Del  Conuiuio  del  Sole  habbiamo  parlato  nel  primo 
grado .  Or  Ci  come  in  quel  luogo  ,  doue  per  l'ordi- 
nario doueua  effer  Apollo, vi  fu  locato  il  conuiuio, 
cofi  in  quefto  luogo  ordinario  del  conuiuio  farà 
collocato  Apollo,  &  fotto  la  porta  fu  a  nel  mondo 
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fòpracelefte  fi  tratterà  di  Tipheret,  &  di  Raphael.^ 

Nel  celefte  fi  tratterà  di  eflfo  Sole ,  della  luce ,  del  In— 
me,dello  fplendore  &  de  raggi . 
Nelle  fauole,di  Apollo  Dio  3c  fuoi  appartenenti.        <, 

Sotto  il  conuiuio  di  Marte  faranno  due  imagini ,  vn       *■* 
VuIcano,&  vna  bocca  Tartarea  aperta,  &  di  uoran 
te  anime  ,  qual  nelle  pitture  Fiaminghe  fi  fuol  ve- 
dere. 

Vulcano  lignificherà  fòtto  quella  porta  il  fuoco 
femplice . 

Sotto  l'antro  Pethere ,  il  foco  dementale  ,  l'incendio 
vniuerfale  ,  il  fuoco  noftro ,  l'incendio  particolare, 
fauilla,  fiamma,carbone3&  cenere. 

Sotto  i  talari  fignifichera  batter  fuoco,  pigliarlo  nel- 
refca,accenderlo,metter  incendi  o  &  eftmguere. 

Sotto  Prometheo  contenera  tutte  le  arti  fabriliche 
fi  fanno  con  fuoco» 

La  bocca  Tartarea  coprirà  vn  voIume,doue  G  tratte 
ra  diftintamente  del  Purgatorio ,  &  de  purgatori! 
luoghi ,  fecondo  h  openion  de  gli  fcrittori,  che  ne 
hanno  lafciato  fcritto ,  ilqual  Purgatorio  diamo  à 
Martc,percioche  anchora  il  fuoco  mifìo  è  martiale, 
&  non  differente  daHinfernale,  che  appartiene  a  Sa 
turno,fe  non  in  quanto  la  penna,che  le  anime  patì- 
fcono  nel  martiaìe,è  temporale,ma  quella  dell'infer 
no  &  Saturnina  e  eterna  ,conueniente  alla  tardità 
di  Saturno. 

Quefta  medefima  bocca  contenera  anchor  quel  luo- 
go, che  è  chiamato  limbo  con  tutte  quelle  anime 
che  ftanno  con  qualche  fperanza  di  fàlute . 

Sotto  il  Conuiuio  diGioue  faranno  due  imagini,       2fJ 
vna  farà  Giunon  fufpefà,&  l'altra  Europa . 

Giunon  fufpefa  pigliamo  da  Homero,  ilqual  finge 
Gioue  tener  quella  fufpefà  per  vna  catena,  &  Giù-» 
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none  haùer  à  ciafcan  piede  vn  contrapefo .  Gioue  è 
il  rettore  di  tutto  l'aere;  Giunone  è  l'aere,  il  cotrape 
fo  del  più  folleuato  piede  è  lacqua,  &  quello  del  più 
baffo  è  la  terra .  Quefta  imagine  adunque  in  quefto 
luogo  fignifichera  l'aere  femplice .  Ma  fotto  l'antro 
contencra  i  quattro  elementi  in  generale,&  appreC- 
fo  l'aere  in  particolare  con  le  Tue  parti,&  Tuoi  appar 
tenenti ,  come  fi  dira  in  quel  luogo. 

Et  fotto  i  Talari  lignificherà  respirar ,  fofpirar  vfar 
l'aperto  cielo . 

Et  fotto  Prometheo  fignifichera  qualunque  arte, 
che  per  beneficio  dell'aere  fi  faccia ,  come  i  molini 
da  vento. 

Europa  rapita  dal  Toro ,  &  per  !o  mare  portata ,  ri- 
guardando non  la  parte  3  alla  quale  ella  è  portata, 
ma  quella,onde  ella  fi  è  partita,è  l'anima  portata  dal 
corpo  per  lo  pelago  di  quefto  mondo,  laqual  fi  ri- 
tolge pure  a  Dio  terra  fopracelefte ,  &  quefta  co- 
prirà vnlvolume  appartenente  al  paradifo  vero& 
Chriftiano,  &  à  tutte  l'anime  beate  già  Sparate ,  & 
quefto  è  dato  2  Gioue  per  effer  pianeta  di  vera  reli- 
gione. 

Et  quefta  fotto  Prometheo  fignifichera  conuerfio- 
ne ,  confentimento,  annichilatone ,  fàntita  &  Re- 
ligione. 

Sotto  il  Conuiuio  di  Saturno  faranno  due  imagini ,' 
di  Cibele  vna ,  come  ella  è  deferitta  da  Lucretio  in- 
ghirlandata di  torri,  &  tirata  da  due  Leoni  legati  al 
carro  di  lei,laquale  lignificando  la  terra,à  noi  inque 
fio  luogo  fignifichera  la  terra  femplice, &  virginea . 

Quefta  medefima  fotto  l'antro  contenerala  terra  &le 
fue  parti, &  qualità, come  fi  dira  nel  luogo  fuo,&  fa 
ra  anchor  quefta  fotto  i  Talari, &  fotto  Prometheo. 

L'altra  imagine  di  Cibele  gitteravn  vomito  di  fuo- 
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co,&  {otto  quefla  farà  il  volume  deU'inferno,&  de 
nomi  delle  fue  magioni,&  le  anime  dannate.  Et  la 
cagion  perche  diamo  l'Inferno  a  Saturno  e  detta 
nel  conuiuio  di  Marte  . 


L'ANTRO. 

IL  Terzo  grado  hauera  per  ciafeuna  delle  fue  por 
te  dipinto  vno  Antro  ,  ilquale  noi  chiameremo 
l'Antro  Homericó  à  differenza  di  quello,che  Platon 
deferiue  nella  fua  Repubhca .  Homero  adunque  fin- 
ge fopta  il  porto  di  Itaca  vno  antro,nel  quale  alcune 
Nimphe  tefiono  tele  purpuree,&  finge  api  che  efeo- 
no,&  tornano  a  fabricare  i  loro  melli,lequali  tefsitu- 
re  ,  &  fabricamenti  fignificando  le  cofe  mifte  &  de- 
mentate, vogliamo  che  qualunque  de  fette  antri  fe- 
condo la  natura  del  fuo  pianeta  habbia  a  confèruare 
i  midi  Se  dementati  a  lui  appartenenti .  Et  per  hauer 
qualche  information  delle  cofe  mifte  &  dementate 5 
dico ,  che  fecondo  la  diilintion  meffa  da  Mofe ,  poi    crf^^  ^d 
che  Eloin  i'un  giorno  creò  la  materia  prima  per  fare    mondo, 
il  Cielo  &  la  terra, perche  non  fi  conueniua  alla  mate 
ria  tutto  l'influfìb  de  fbpraceleiìi  rufcelli,  il  fecondo 
giorno  formò  la  Rachia ,  ciò  è  la  mafia  de  cieli.  &  no 
il  fermamento  fecodo  che  detto  habbiamo  anchora. 
percioche  egli  e  folamete  l'ottaua  fpera,óc  mifè  la  det 
ta  mafsa  diftefà  fra  il  mondo  fopracelefte ,  &l'inferio  Le  a<Jne  ^ 
re,a  fine  che  diuidefìe  l'acque  de  fbpracelefti  rufcelli  f 
che  non  bagnano ,  dalle  acque  di  quefto  mòdo ,  che 
bagnano,delle  quali  fbpraceletti  acque  è  fcritto. Bene 
dicite  aqux  omnes  ,  qua?  fuper  caelos  flint  domino. 
Fu  interpofta  adunque  la  detta  mafia  celefte,  &  dille 
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fà,accioche  non  pioueflTe  maggior  l'infìufìb  delle  ac 
que  fuperiori ,  che  alla  capacita  della  materia  fi  con- 
ueniiTe .  Et  intorno  a  quelle  acque  è  da  notare  ,  che 
Gregorio  Nazianzeno  fi  inganna  intendendo  per 
quelle  il  cielo  criltallino,il  qual  vanamente  è  flato  fin 
to  da  alcuni  fopra  il  firmamento,ma  non  hanno  ne  ra 
gion  nefondamento  ne  della  facra,ne  della  prophana 
fcrittura .  Nel  terzo  giorno  dice  Mofe,che  Eloin  co 
mandò  che  fi  congregafTero  laacque,chefono  fotto 
il  cielo  in  vn  luogo,  ciò  è  tutte  le  virtù  germinatine 
ìnfieme,  &  apparente  fuori  la  terra  arida,  a  fin  che  per 
ledette  germinariue  virtù  raccolte  effa  diueniffe  fèco 
da,  il  che  fatto  difTe.Producat  terra  herbam  viren- 
tem,&  lignum  (  fé  dir  fi  poteffe  )  feminiferum .  Nel 
quarto  giorno  furono  fatti  i  Luminari ,  &  collocati 
nella  mafia  de  Cieli .  La  Luna  nella  prima ,  &  il  Sole 
nella  quarta  fpera  perii  quali  fi  hauefìe  da  diftinguer 
la  luce  dalle  tenebre,cio  è  le  cofe,che  haueano  già  ri- 
ceuuto  forma  da  quelle,  che  anchor  informate  non 
erano .  Nel  quinto  giorno  parla  della  comunication 
della  vita  in  tutti  gli  animali,  percioche  vuol  chele 
acque,  ciò  è  le  germinatiue  virtù  producano  tutte  le 
diuerfita  de  gli  animali  cofi  acquatici,  come  volatili* 
&  terreftri  qui  a  baiTo,à  differenza  di  quelli  di  lasù. 
Nel  fedo  giorno  produfTe  l'huomOjèV  nel  fèttimo  ri- 
posò. Adunque  dopo  la  materia  prima  non  veggia- 
me ,  che  Dio  creaffe  nuoua  materia  ,  ma  della  prima 
formò  tutte  le  cofe,le  quali  noi  chiamiamo  mifte ,  & 
elementate .  Et  le  quali  riabbiamo  a  trouar  nel  terzo 
grado  delle  fette  colonne  fbtto  la  porta  dell'antro, 
eccetto  Thuomojilquale  effendo  flato  feparatamente 
formato,&  fatto  fignor  di  tutti  i  mifti ,  &  dementa- 
ti, vogliamo  che  habbia  grado  particolare  ,  come 
poi  fi  vedrà . 
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Sotto  la  porta  adunque  dell'  Antro  Lunare  troue- 
remo  cinque  imagini ,  Nettuno ,  Daphne  , Diana  ,'a 
cui  Mercurio  porge  la  uefta,  le  ftalled'Augiaj&  Giù 
non  fra  le  nubi .  Ne  fi  habbia  à  marauigliare  alcuno, 
che  Nettuno  ilquale  era  fotto  il  conuiuio  fi  habbia  a 
riueder  fòtto  l'Antro,fotto  i  Talari,  &  fbtto  Prome- 
theo,il  clie  auerra  anchor  di  altre  imagini  &  in  que- 
fìo  &  in  altri  pianeti, percioche  anche  Homero  dice, 
che  Vlifle  hauea  veduto  Hercole  &  fra  i  Dei  in  Cie 
lo,  &  nell'inferao ,  il  che  fé  a  lui  non  fi  difdice,  men  fi 
dee  difdire  ànoi,iqualipernon  aggrauar  la  memo- 
ri adi  diuerfè  imagini  in  cote  medefime  facciamo,che 
fi  riuegga  la  medefima  figura  fotto  diuerfe  porte . 
Proteo  fignifichera  formagiafoprauenuta  fuggetto 
&cofa  naturale. 

Nettuno  adunque  fbtto  il  Conuiuio  fignifica  l'ele- 
mento dell'acqua  fimphcifsimo ,  ma  fotto  l'Antro  lo 
fignifichera  giamifto,percioche  in  qu.efìo  mondo 
n5  veggiamo  alcuno  elemento  fi  puro ,  che  miflo  no 
fia,fi  come  lungamente  ha  prouato  Se  tenuto  Anaxa 
gora  .  Sotto  la  imagine  adunque  di  quello  Nettuno 
farà  contenuto  il  volume,  dous  faranno  ordinate  di 
(tintamente  per  tagli  l'acqua  in  genere,  &  l'acqua  in 
fpecie:  &  l'acqua  in  genere  fi  diuidera  nel  fiio  tut- 
to &  nelle  fue  parti ,  il  tutto  è  come  dir  acqua  fola- 
mente  ,  le  fue  parti ,  come  goccia .  Vi  faranno  an- 
chor le  qualità  delle  acque  ,&  le  quantità.  Le  qua- 
lità, come  dolce  &falfà,  &  le  dolci  8ftanti  &  cor- 
renti^ gli  altri  accidenti .  Et  oltre  à  ciò  i  letti,  le  ri- 
pe,&  altri  appartenenti, &  anchor  gli  animali  aquati- 
ci^ fbtto  quefloNettuno  non  vi  fi  impaccia  anchor 
l'huomOjpercioche  e  fu  l'ultimo  creato  de  gli  anima- 
li.  Ma  quando  troueremo  Nettuno  fotto  i  Tal  ari, 
percioche  quelli  fignificano  laoperatione,chepuo 
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far  l'huomo  intorno  àciafèuna  cola  creata  auantia 

lai  naturalmcnte,&  fuor  di  arte  3  vogliamo  che  egli 

habbia  nel fuo  Cannone  operationi  humane3& natu 

rali  intorno  alle  acque,  come  è  detto  anchor  nel  Con 

uiuio. 

.    Et  fotto  Prometheo  ci  dimoftrera  Ite  arti  fòpra  le 

acque. 
Daphne  che  fi  trasfmuta  in  Lauro  (ara  Simbolo  del 
bofchiuo .  Et  qui  fi  contenera  ciò  che  già  mai  Theo- 
phrafto3o  altri  fcrittori  hanno  fcritto  deplantisco 
fuoi  confeguenti,che  fono  le  ombre. 
Ma  fbttoi  Talari  Daphne  fignifichera  le  operationi 
naturali  intorno  al  legname3come  piegar ,  portare . 
Et  fòtto  Prometheo  contenera  i  giardini  ,&  tutte  le 
arti  intorno  al  legname. 

Daphne  veramente  ,  ciò  è  il  bofchiuo  è  ben  dato  alla 
Luna, ciò  è  a  Diana  Dea  de  bofclii ,  percioche  è  regi- 
na (come habbiamo  detto)  delle  humidita,fenzale 
quali  niuna  pianta  ereserebbe.  La  onde  Virgilio 
nel  quarto  della  Georgica  . 

(  Oceanumque  patrem  rerum3nynfiphasque  fbrores 
Centum  quae  Syluas^entumqua?  flumina  feruant. 
Diana3acui  Mercurio  porgela  veda  è  la  terza  imagi 
se.Si  legge  fra  le  fauole  Greche,che  veggendoGioue 
Diana  andare  ignuda  e  (Te  n  do  ella  cada  nongli  piac- 
que^ commife  à\  Mercurio  che  le  facefiè  vna  verta* 
Et  per  molte  che  egli  gliene  faceffe,  non  ne  fu  mai  ai 
cuna3che  le  fi  poteffe  accommodare-La  qualfintione 
ci  da  (imbolo  lignificante  la  mutatione&le  fue  fpe- 
cie,eio  èia  generatione3la  corruttione^'augumento^ 
Ja  diminutione,  ralteratione,la  mutatione  fecondo  i\ 
luogo ,  &  il  moto  con  tutte  le  fpecie  recitate  da  Ari-. 
Votele  3  &  diftinte  per  li  fuoi  tagli. 
Quella  imagine  fotta  P  alighe  fignifichera  la  muta 
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tion  dell'huomo  o  fecondo  la  openione3o  fecondo  la 
traffiguratione  del  corpo. 

Et  fotto  i  Talari  lignificherà  muouereo  mutar  cofà, 
riceuer  diporre,  operation  fatta  toito  o  fubito» 
Ma  fotto  Prometheo  carenerà  i  mefi,&  le  loro  partì. 
Le  Stalle  di  Augìa  cofi  chiamate  fono  da  Greci,  per- 
cioche  Augia  fu  vn  Rericchifsimo  di  poiTefsioni  & 
di  Campi,ma  la  grande  abondantia  di  beftie  che  tene 
Uà  ingombrò  fi  il  fuopaefè  di  letame  che  corruppe 
la  fertilità  de  campi .  Adunque  fotto  quefta  imagine 
daremo  vn  volume  ,  che  comprenderà  le  fporchezze 
delle  cofe,  del  mondoje  muffai  fi-acidumi  Je  viltàale 
imperfettioni,  &  cofe  rimili  non  piaceuoli» 
Quefta  medefim  a  imagine  fotto  Pafìphe  contenera 
le  fporchezze  del  corpo  humano,&  fuoi  eferementij, 
come  quelli  delle  orecchie,del  nafo,delle  vnghie  ,  de 
gli  occhi  y  il  fudore  y  lo  fputo  a  il  vomito^  il  meftruo^ 
lurina.  &c. 

Ma  fotto  i  Talari  lignificherà  le  fporche  operationi^ 
bruttar, macchiar.  &c 

Et  quelle  Stalle  fi  danno  alla  Luna,  percioche  non  vi 
ha  fporchezza,  fé  non  da  h umidità  corrotta* 
Giunon  frale  nubi,Giunon  lignifica  1 aere,&  quefta 
coperta  di  nubi  ci  darà  fignifìcation  dicofenafeofte 
i»  natura  >  &  di  quelle  che  da  Peripatetici  fono  chia- 
mate fcibili^madienon  fono  anchorfàpute.  Et  li- 
gnificherà anchor  tempo  brieue.Et  quefte  cofe  fi  dar* 
no  alla  Luna ,  perciochenon  habbiamo  pianeta  3  che 
inpiubrieue  tempo  ci  fi  nafeonda - 
Quefta  imagine  fotto  Pafìphe  fignificherarafeondi- 
mento  eh  e  può  fa?  Phu  omo  di  fé .. 
Ma  fotta  i  Talari  di  noterà  huomo  nafeonder  cola 
ò  altra  perfona  * 
Sotto  Mercurio  faranno  feiimagini* livello dell'O- 
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ro,gli  Atomica  Piramide,  il  nodo  Gordiano  impli- 
cato,!! medefimo  cfplicato  ,  Giunon  finta  di  nubi. 
Il  Vello  dell'oro  quantunque  nella  miftica  Philofo- 
phia  habbia  fignification  del  più  alto  dono ,  che  il  Si- 
gnor Dio  foglia  donare  à  pochi  de  fuoi  eletti ,  &  che 
habbia  gran  fignification  per  con"  fatto  rapto  la  con- 
gregation  de  gli  Heroi,la  naue  prima,  &  il  perdimen 
to  che  fece  Iafon  del  Calzaio  nel  fiume  folo  al  mon- 
do fenza  vento,  onde  perauentura  è  tratto  l'ordine 
delTofone  ilqual  confenteconlamagiadiZoroa- 
fìro,laqualeerala  prima  colà,  che  infegnar  fi  do- 
ra effe  al  no  u  elio  prcncipe  da  Perfi ,  accioche  e  non 
fofTe  Tiranno .  Nondimeno  tirando  noi  dalla  altez- 
za del  fuo  mifterio  quefta  aurea  'pelle  alla  baffezza 
dePnoftro  bifogno,  ella  ci  feruira  per  imagine  di 
tutti  gli  oggetti  che  s'appartengono  al  giudicio  del 
pelo,  ò  del  toccamento,  come  graue  &  leggiero ,  ak 
pro,molle,duro,tenero,  &  fimili. intendevi  nondime- 
no di  quelle  cofe ,  che  fon  fuor  dell'huomo. 
Quefla  med'efima  imagine  fotto  Pafiphe  fignifichera 
le  cofe  medefime  del  corpo  humano  . 

Et  fbtto  1  Talari  fignifichera  l'operation  fenza  arte, 
di  far  duro,mo  lle'afpro. 

Et  quefta  imigine  con  tal  fignificatione  fi  da  à  Mer 
curio,  percioche  le  mani  che  principalmente  fan- 
no quelli  giudicii  fono  di  Gemini,  che  ècofa  di 
.    Mercurio . 

Gli  Atomi  ci  fignificheranno  tutta  la  quantità  di- 
fcreta  nelle  cole . 

Et  fbtto  Pafiphe  fignificheranno  il  medefimo  ne 
gli  huomini  come  alcuno. 

Ma  fotto  i  Talari  fignificheranno  quantità  difereta 

.  fatta  dalPhuomo  fenza  arte,come  far  in  pezzi  vna 
cófa  continua^diflolucrc  &  fpargerc . 
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Et  per  efifer  quello  fuggetto  della  Arithmetica^laquà 
le  e  fcienza  di  Mercurio3à  lui  fi  da  quefìa  imagi  ne.. 
La  Piramide  fignifica  quantità  continua  nelle  cofè. 
Sotto  Pafiphe  negli  huomini3come  grande5piccio- 
lo  5m  ezana. 

Sotto  i  Talari  fignifica  operation  fenza  arte  3  come 
alzare,abbafTare3ingroflare,  aflbttigliare. 
Le  quali  due  quantità  effendo  l'una  della  Arittimeti- 
ca,&  l'altra  della  Geometria  faenze  appartenenti  ad 
Hercole  tirante  la  fàetta  di  tre  punte  3  faranno  fbtto 
quella  imagi  ne  comprefe  fbtto  Prometheo . 
Il  Nodo  Gordiano  implicato  fu  porto  ad  AlelTandro 
da  efplicare,  &  egli  impaciente  lo  tagliò  .  Sotto  que- 
llo fi  contenera  quantica  continua  implicata  3  come 
vn  filo,od  una  fafcia. 

Et  fbtto  i  Talari  fignificliera  l'intricar  delle  cofè. 
Il  Nodomedefimoefplicato  dinoterà  cofa  continua 
efplicata . 

Et  fòtto  i  Talari  efplication  di  co  fé  intricate . 
Giù  non  finta  di  nubi  è  tratta  dalla  fauola,  che  eflen- 
do  ella  ftata  daTfsione  ricercata  di  adulteragli  appre 
fèntò  vn  corpo  di  nubi  che  a  lei  Ci  afsimigliaua,&  con 
quella  egli  fi  giacque .  Or  per  quefìa  beffa  fatta  à  co- 
lui di  quella  cofa  finta  5  fbtto  quefìa  figura  faranno 
contenute  le  cofe  apparenti  ma  non  vere. 
Sotto  Pafiphe  dinoterà  natura  fimulatrice  &  attu- 
ta^ fraudolenta. 
Et  fbtto  i  Talari  fingere  &  ingannare  1 
Et  quefìa  imagine  diamo  a  Mercurio-  per  efìer  egli 

l'auttor  delle  malitie.  , 

Socto  l'Antro  di  Venere  fonò  cinque imagrni.  Cer-  j      Q 
bero5  vna  fanciulla  che  porta  in  capo  vn  vafb  di. 
odori,Hercole  purgante  le  ftalled'Augia>Narcif-- 
fo  ,. &  Tantalo  fotto  il  faflb . 
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Cerbero  è  (lato  dipinto  co  tre  tette  a  lignificar  le  tre 
necelsita  naturali,  che  fono  il  mangiare,  il  bere ,  &  il 
dormire,lequali  percioche  impedifcono  molto  lhuo 
tno  dalla  lpeculatione,  finge  Virgilio  che  Enea  per 
configlio  della  Sibilla  volendo  paflar  alla  contempla 
tion  delle  colè  alte,gli  gitta  vn  boccone ,  &  di  fubito 
pafìTa .  Il  ebe  lignificarne  quantunque  noi  habbiamo 
a  fodiffare  à  quefte  tre  necessità,  con  poco  habbiamo 
loro  à  fodisfare,fe  vogliamo  hauer  tempo  di  contem 
piare . 

Quella  imagine  adunque  fotto  l'antro  confcruera 
colè  appartenenti  alla  fàme,alla  fète3&  al  fon  no.  Vit- 
tuaghe  ,beueraggi,  &  cofe  che  fonno  inducano.Eti 
Venere  fi  da  quefta  figura  per  la  dilettatione. 

Sotto  Pafiphe  fignifichera  fame ,  fete,  &  fonno ,  8c 
confèguenti. 

Sotto  i  Talari  mangiar ,  bere ,  &  dormire,&  confe 
guenti  opcrationi  naturali  - 
Poi  fotto  Prometheo  fignifichera  la  cucina,i  conuì- 
ti  dehciofi,&  le  delicie  accommodate  al  dormire, co- 
me i  fuoni ,  &  i  canti . 

La  fanciulla  portante  in  capo  il  vafo  de  gli  odori,qua 
le  fu  trouata  in  Roma,  nell'antro  fignifichera  tutti 
gli  odori .  Et  per  efler  il  vafo  di  Venere,  a  lei  fi  da. 
Sotto  i  Talari  lignifica  le  noftre  operationi  intorno  ì 
gli  odori  fuor  di  arte,come  odorare  &  portare  odori. 
Ma  fotto  Prometheo  contiene  le  arti  pertinenti  ad 
odori,  &  a  perfumieri. 

Hcrcole  purgante  le  ftallc  d'Augia  è  indotto,percio- 
che  le  fauole  dicono ,  che  quel  Re  vedendoli  oppref 
fo  dalle  molte  immonditie,  chiamò  Hercoleà  leuar- 
le  via .  Et  qui  fignifichera  le  cofe  nette  per  natura . 
Sotto  Pafiphe  fignifichera  le  nettezze  del  corpo 
humano . 
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Sotto  i  Talari  il  nettar  lènza  arte. 
Et  fòtto  Promethco  bagni  &  barberie. 
Et  quefta  figura  a  Venere  fi  conuienc  per  lavi* 
ghezza  &  dilicatezza. 
Narciflfo  figuardò  nell'acqua  transitoria  di  quefto 
mondo ,  &  lignificala  mortai  bellezza  , la  cui  verità 
a  chi  trouar  la  vuole  5  fa  bilògno  di  afcender  al  fopra 
celefteTiferet5doueHippia  Platonico  ladouereb- 
be  cercare  ,  Et  tutti  noi  anchora ,  percioche  quiui  è 
fcrma,&  immortale .  Or  fòtto  quefta  imagine  haue- 
remo  la  bellezza  cbcci  apparifce  in  quefto  mondo 
nelle  colè  naturali  &  defiderabili. 
Quefta  figura  fòtto  Palìphe  lignificherà  la  bellezza 
hurrnna  &  fiioi  confeguenti,  Morbidezza ,  Vaghez- 
za. DelettationeyDilègnOjAmorejSperanzajinamo- 
rarlì  &  eflTer  amato . 
Sotto  i  Talari  lignificherà  far  bello,  far inam orare," 

far  delìderare,far  fperare.  &c. 
Et  fòtto  Promethco  contenera  l'arte  delifci ,  8c  de 
belletti. 
Tantalo  fòtto  il  fallò  lignifica  cofc  vacillanti  3  otre- 
manti  ,  o  che  ftanno  in  pendente» 
Sotto  Pafiphe  dinoterà  natura  timida,  fulpefà  3  du- 

biofà ,  de  marauigliarfi . 
Et  fòtto  i  Talari  far  temer,  far  tremar ,  far  dubitar 

far  vacillar  far  marauigliare.  &c. 
Sotto  l'Antro  del  Sole  fono  cinque  imagini ,  Argo 
folo .  La  Vacca  guardata  da  Argo .  Gerione  veci-       & 
fò  da  Hercole  .Vn  Gallo  &  vn  Leone .  Et  Apolli- 
ne che  fàetta  Giunone . 
Argo  fòlo  pieno  di  occhi  lignifica  tutto  quefto  mon- 
do3di  cui  il  capo  fono  i  Cieli ,  &  gli  occhi  le  ftelIe.,co 
le  quali  cofi  fauorilce  le  cofè  inferiori  a  venire  alla  ap 
,  parenza  della  generation  e  di  lontana  3  come  lo  ftruz- 
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20  le  file  oua,donandoà.  loro  la  vita  di  quello  fpirito., 
che  è  nelle  fue  rote,  del  qual  cofi  parla  Ezechiel . 
Et  fpiritus  erat  in  rotis .  Quefto  come  che  tenga  in 
vita  tutti  gli  Elementi ,  nondimeno  più  fauorifce  il 
fuoco ,  che  l'aere  ,  &  più  l'aere  che  l'acqua ,  &  più 
l'acqua  che  la  terra .  Ma  le  quefta  terra  che  e  men  fa- 
uorita ,  per  la  vita  &  fecondità  chele  dona  quefto 
fpirito  germina  tutto  di  tante  varietà  dicofe,che 
debbono  far  gli  altri  elementi ,  la  cui  fecondità  à  noi 
La  terra  efler  inurbile  fauorifce  anchor  la  terra  ?  Mercurio  nel 
mobile.  Pimandro  dice  la  terra  per  ni  un  modo  efiere  immo- 
bile, anzi  effere  agitata  da  molti  mouimenti,  non- 
dimeno in  comparatione  degli  altri  Elementi  efler 
quafiftabile.  Et  aggiunge  che  non  e  da  creder,  che 
efla ,  la  quale  è  nutrice  di  tutte  le  cofe ,  &  che  conce- 
pire &  parturifee,  manchi  di  mouimento;  percio- 
che  è  impofsibil  cofa  che  fenza  mouimento  polTa 
parturire  .  Et  fi  come  le  ftell e  fono  gli  occhi  di  que- 
llo mondo  ,  cofii'herbe  &  gli  arbori ,  che  molto  per 
la  loro  fbttilita  riceuono  del  detto  vitale  fpirito ,  fo- 
no a  guifa  di  peli,  &  di  capelli  del  fiio  corpo,  &  i  me- 
talli &  le  pietre  fono  a  guifa  di  offa.  Non  è  adun- 
que marauigha  fé  i  Theologhi  (imbolici  hanno  fìgu 
rato  il  mondo  fotto  il  fimbolo  di  Argo  pieno  di  occhi 
pcrcioche  il  mondo  vitre .  Quefta  imagine  adunque 
ci  rapprefentera  il  mondo  tutto  in  vniuerfale,&in 
fpecie  la  mafia  celefte ,  &  i  corpi  celefti . 
La  Vacca  guardata  da  Argo  ,  anchor  che  lignificar 
poffa  laterra,nondimenoà  noi  lignificherà  tutti  i  vi- 
abili &  tutti  i  colori. 

Gerione,  a  cui  Hercole  tronca  le  tre  tefte,  ligni- 
fica il  principio  ,  la  confidenza  >  &  l'occafo  del  tem- 
po appartenente  al  Sole.  Et  quefta  imagine  li- 
gnificherà à  noi  n>on  folamente  le  età  del  mondo > 
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ma  anchor  le  quattro  Magioni  ,  lequali  Ci  fanno  per 

I  accetto  &  receflb  del  Sole0&  parimente  il  giorno  8c 
la  notte  con  le  Tue  parti. 

Et  fatto  Pafiphe  lignificherà  l'età  deH'huomo. 
Sotto  i  Talari  operationi  naturali  intorno  a  minuti 

all'hore  a  all'anno, alla  età,  &  all'horologio. 
Etfbtto  Prometheo  gli  anni  artificiali,minuti,  Uo- 

re,horologii,&  iftrumenti  di  tempo. 

II  Gallo  col  Leone.  Non  (blamente  Plinio  apre  que- 
lla fignificatione,ma  lamblie©  Platonico  anchora,  & 
Lucretio  dicono,  che  quantunque  amendue  quefti 
animali  fiano  Solari,nondimeno  il  Gallo  porta  ne  gli 
occhi  alcun  grado  più  eccellente  del  Sole,nel  quale  ri 
guardando  ilLeone,fihumiliaà  lui.  Et  all'autiere  di 
quefto  Theatro  auenne  che  ritrouandofi  egli  a  Pari- 
gi nel  luogo  detto  il  Tornello,  con  molti  gentilhuo- 
mini  invna  fàla  ad  alcune  fineftre  riguardanti  fbpra 
vn  giardino ,  vn  Leone  vfeito  di  prigionia  venne  in 
quella  fàla,&  a  lui  di  dietro  accordando  fi  con  le  bran 
che  lo  prefè  fenza  nocumento  per  le  cofeie ,  &  con  la 
lingua  lo  andaua  leccando. Et  a  quel  toccamente  &  à 
quel  ;fiato  efTendofi  egli  riuolto ,  &  hauendo  quello 
animai  veduto,eflendo  tutti  gli  altri  chi  qua  &  chi  la 
fuggitici  Leone  à  lui  fi  humiliauajquafi  inatto  di  do 
mandarmercede.il  che  non  è  da  dire  che  aueniiTe  per 
altro,fènon  che  quello  animale  iicorgefle  in  lui  effer 
molto  della  virtuSolareiQuefta  imagine  aduque  co- 
tenera  la  eccelléza delle  cofe  naturali  per  coparatione. 

Sotto  Pafiphe  fignifichera  la  eccellenza  dell'  huo- 
'  mo,lafiiperiorita,  la  dignità,  l'auttorita  &  domi- 
nio in  cofà  degna  d'honorc. 
Sotto  i  Talari  fignifichera  far  fuperiore ,  dar  digni- 
tà, &  grado  . 
Ma  fotto  Prometheo  cotenerai  Précipati,  &  i  regni, 
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iquali  tutti  dafcrittorifòno  con  precetti  flati  rego» 
lati  ,  coli  fofTero  ben  fèruati  » 
Apollo  che  faetta  Giunone  fra  le  nubi  è  imagine  op- 
polla  alla  Giunon  nafcofta  fra  le  nubi,che  è  della  Lu- 
na. Et  benché  Homero  induca  quefb  fauola  ,  non  è 
per  ciò  da  creder  e  he  voglia  introducer  guerre  fra  i 
Dei,(Tcome  accenna  Socrate  nel  Menone,ma  fìgmfl 
ca  cole  manifefte  * 

Et  {otto  Pafìphe  lignifica  l'huomo  manifefìarfi  y  & 
venir  àluce. 

Ma  (otto  i  Talari  manifeftar  perfòna  o  cofi. 

Sotto .l'Antro  di  Marte  fono  quattro  imagini.  Vul- 
cano, vna  fanciulla  i  cui  Capelli  Hanno  Ieuati  ver- 
fò'l  Cielo .  Due  ferpi  che  combattono,^  Marte  fò» 
pra  vn  Dracone .. 
Vulcano  porta  talmente  fèco  la  fìgnifTcatione  del  fuo 
co,  che  non  ha  melìier  di  dichiaratione.  Et  perche  iL 
fuocoèpartitoin tre  maniere, conciona  colà  cheli 
più  fottìi  parte  fua  leca  apunto  il  concauo  della  Lu- 
naria ottenuto  anchor  da  Latini  effer  chiamato  ae- 
re.La  onde  Cicerone  da  Natura  Deorum  44.  AEther 
qui  conflat  ex  altiisimis  ignibus  ,  mutuemur  hoc 
quoque  verbum,dicaturquetamatther  latine  ,quàm 
dicituraer.  Et  benché  per  quello  luogo  alcuni  l'ac- 
compagnerebhonocon  l*aere,cbe  vìfotto  l'Antro  di 
Gioue,noralimeno  riguardando  noi  alla  fùa  natura 
fi  ignea,  che  èanchor  fuperiore  al  fuoco  ,  vogliamo* 
che  fìa  più  toftodel  fuoco  che  dell'aere .  Et  tanto  più 
che  Cicerone  dice  nelmedefimo  a  34.  Ardor  cadi , 
qui  aethcrjvel  eaelum  nominatur.  Et  a  37.  Tenuis 
ac  perlucés,  &  azquabili  calore  furfufus  ajther .  A  que 
{lo  feguira  il  fuoco  Elementale,&  nel  terzo  luogo  fa 
ra  collocato  il  fuoco noflro.  Et  percioche  quella  ima 
gine  è  anche  nel  Couiuioj  &  lòtto  altre  porte  di  quel 

la 


DI   M.    GIVLIG    CAMILLO.  41 

la  riabbiamo  nel  conuiuio  detto  più  ampiamente,qui 
ci  ballerà  di  tornar  à  dire,  che  Vulcano  in  quefto 
luogo  fignificheral'ethere,il  fuoco  elementare  con 
l'incendio  vni  u  e  rfale,&  appretto,  il  fuoco  noftro  con 
l'incendio  particulare  3  la  fauilla3la  fiamma,  il  carbo- 
ne, &  la  cenere. 

Et  quefta  imagine  co  contenuti  da  lei  non  può  con- 
ueniread  altro  pianeta,  chea. Marte",  percioche  folo 
Marte  è  caldo  e  fecco  fi  come  è  il  fuoco,la  doue  il  So- 
le è  caldo,&  humido . . 

La  Fanciulla  co  capelli  lenati  verfb'ÌCielocofiè  fin- 
ta da  noi, percioche  l'huomo  fecondo  Platone  è  arbo 
re  riuolto  ,  che  l'arbore  ha  leradici  all'ingiù,&  l'huo- 
mo le  ha  all'insù  »  Et  Origene  &  Hieronimo  fuo  fe- 
guace  vogliono  che  quando  la  fcrittura  fa  mention 
di  capelli  o  di  barba,  non  fi  habbia  ad  inte nder  di  ca* 
pelli  ne  di  barba  del  corpo  ma  dell'anima,  laquale  per 
metaphora  ha  capelli  &  barba,&  occhi ,  &  altre  parti 
cornfpondcnti  alcorpo.  Et  perche  fé  vno  fi  efponef 
fé  ignudo  a  l'aere  notturno ,  più  manifefterebbono  i 
capelli  &  la  barbail  contratto  humore dal  Cieloyche 
altra  parte  del  corpo  ,  vogliono  che  fi  come  l'arbore 
perle  radici  fue  tira  afe  Thumornutritiuo  dalla  terra, 
cofi  la  barba  &i  capelli  del  noftro  huomo  interiore 
tirila rugiada>cio  e  Thumor  viuificante da  gli  influfsi 
de  fòpracelefti  canali,ondene  fegua  tutto  il  fu o  vigo 
re.Et  di  qui  è  che  fi  legge  nella  Catica.Coma?  tuas  iun 
fìajcanalibuSjintendedo  de  fòpracelefti  rufcellija  qua! 
fentenza  porta  fignificatione ,  che  quella  anima  folle 
piena  del  fòpracelefte  vigore .  Etnei  falmo  fi  legge 
della  rugiadofà  barba  di  Aaron  in  quefto  medefimo 
fentimento .  Adunque  quefta  imagine  coprirà  il  vo- 
lume appartenente  al  vigor  che  polla  hauer  cofàin 
«jucflo  mondo .  Et  fignifichera  cofà  vigorofà  ò  for- 
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te,o  veriteuole .  Et  la  verità  poniamo  in  queflo  luo- 
go come  quella  della  quale. da  faui  di  Dario  fu  coclu 
io, che  ella  hauefTe  forza  {opra  tutte  le  altre  cofe. 

Sotto  Pafiphe  quefta  imagine  lignificherà  natura 

-vigorofo5forte,&  verace . 

Et  lotto  i  Talari  dar  vigore  o  forza,©  operar  intor» 
.    no  al  vero . 

Et  è  da  notar  chela  Geburà  è  verità, &  che  per  quei 
la  via  fi  dichiara. 
Salmo.  84.    Mifericordia  &  Veritas  obuiauerunt  libi .  Iuftitia  8c 

<paxofculat#  funt. 
I  due  Serpenti  combattenti  ci  rapprefentano  quella 
fauola ,  che  fi  legge  di  Mercurio ,  che  fi  incontrò  m 
due  fcrpi  che  combatteuano ,  finto  la  quale  imagine 
collocheremo  la  discordanza ,  la  differenza ,  &  la  di- 
uerfità  delle  cofe  . 

Et  fono  Pafiphe  lignificherà  tale  imagine  natura 
contentiofà .     - 

Et  fotto  i  Talari  contendere. 

Et  fotto  Prometheo  l'arte  militare,^  la  gtierra  ter- 
reftra  &  maritima  &  le  loro  pertinenze . 
Marte  (opra  il  Dragone  è  finto  da  noi  con  quefta  ra- 
gione .  Detto  habbiamo  i  Pianeti  riceuer  le  loro  na- 
ture &  influii  dalle  corrilpondenti  Saphiroth  fopra- 
celefti.  Et  perche  la  Gaburà  che  daTinfluilb  àMar- 
te,ha  per  lbpraftante  vna  angelica  intelligenza  chia- 
mataZamael,che  lignifica  veleno  di  Dio  ,  percioche 
per  mezo  di  quefta  Dio  caftiga  il  mondo  .  Et  percio- 
che iCabalifti  dicono  tale  intelligenza  hauer  figura 
di  Dragone ,  noi  le  poniamo  Marte  à  cauallo .  Et  a 
quefta  imagine  daremo  vn  volume  contenente  cole 
nociue&  velenofè  naturali. 

Et  lotto  Pafiphe  fignifichera  natura  nociuajCrude- 
U&  vindicatricc . 
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Et  lotto  i  Talari ,  nuocere,incrudelir5.vendicarnyrri 
'    perire.  ^ 

L'antro  di  Gioue  contenere  cinque  imagini.Giunorv  *9" 
lufpelà.  I  due  Fori  della  Lira  .11  Caduceo,!  cui  pioue 
l'oro  in  gremboJ&  le  tre  Orarie. 
Giunon  lufpefaènelConuiuio  di  Gioue  anchora, 
doue  lignifica  l'aere  femplice  .  Et  qui  fignifiche- 
ra  i  quattro  elementi  in  vniuerfàle ,  &  l'aere  in  parti- 
colare j il  quale  efTendo  diuifò  in  tre  regioni, nella? 
più  bada  collocheremo  rugiada ,  brina,.matina5luce, 
freddo ,  frefeo ,  caldo ,  &  nebbia,  nella  feconda  ,  nu- 
bi-, venti  ,  tuoni  ,  lampi, fulmini ,  pioua ,  gragnuola, 
&  neue.nella  terza ,  &  alta  comete,  fuochi  correnti, 
&ftelle cadenti  in  apparenza. 
Quefta  farà  anchor  lotto  ì  Talari  &.  fotto  Prome- 
theo,  come  è  detto  nel  Conuiuio . 
I  due  Fori  della  Lira  habbiamo  fatti  per  necefsita  ma' 
con  quefta  ragione ,  che  la  natura  hauendo  tatto  gli 
orecchi  à  gli  animali, &  principalmente  all'huomo  co 
vieritorte,  &accommodatea  riceuer  l'aere  percola 
fò  da  alcun  fuono,  impercioche  effo  fi  contorce  à  gui 
là  di  acqua  percofìa  da  pietra.  Et  la  natura  per  rice- 
uerlo  gli  tiene  apparecchiato  luogo  parimente  con- 
torto ,  quello  aere  battuto ,  Se  entrato  nell  orecchia 
dell'animale  percuote  quell'aere  di  dentro,i!qual  chia 
mano  connaturale,&  il  connaturale  battuto  batte  al- 
cuni nerui  di  dentro, per  li  quali  l'animale  ode.  Adun 
que  gli  antichi  fabricatori  della  Lira  per  commodita 
ditoccarei  neruidi  quella,  fecero  quelli  di  fuora,ma 
i  Fori  ad  imitation  delle  orecchie  principalmente  del 
l'huomo .  Di  che  quefta  imagine  hauera  il  volume 
continente  tutte  le  cofe  vdibili ,  8c  ogni  fìrepito& 
fuono  naturale. 

Quefta  imagine  lotto  i  Talari  lignifica  far.  ftrepito* 
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Et  fi  appartiene  più  à  Gioue,che  ad  altro  Pianeta,per 
efTer  egli  patron  dell'  aere  fenzal  quale  non  fi  può 
far  fuono . 

Il  Caduceo  è  la  verga  di  Mercurio ,  laquale  egli  pofe 
(come  dicono  le  fauole)  frai  due  ferpenti,  che  egli 
trouò  a  combattere,  fecondo  che  fi  è  detto  in  Marte, 
&efsi  con  perpetua  vnione  intorno  a  quella  fiauin- 
chiarono.Et  quefta  imagine  ci  dinoterà  cofe  vnifor- 
mi,medefime,non  dirferenti,&  equiualenti. 

Sotto  Pafiphe  contenera  natura  amicheuole  inclina 
-  ta  alla  cura  famigliare,&  alla  repubìica. 

Et  (otto  i Talari  amicitia,o  co  uerfatione  efercitata 

Sotto  Promethco,la  città  &  la  cura  famigliare ,  la- 
quale  è  diuifa  in  padredifamighajmadredi  fami- 
glia,figliuoli,&ferui. 
Danae  con  la  piouad'oro,anchor  che  negli  alti  mille 
rii  lignifichi  quell'ifteflo  ,  che  il  vello  dell'oro ,  &  gli 
horti  delle  helperidi,à  noi  qui  lignificherà  buona  for 
tuna5pienezza,&abondanza  delle  cocche  ogni  ple- 
nitudine &  ogni  colà  buona  viene  da  ulto  . 

Sotto  Pafiphe  dinoterà  buona  fortuna,  felicita,  no 
bilita,  ricchczze,lànita3gloria3  ottenimento  di  de- 
fìderio , 

Sotto  i  Talari  operatione  intorno  alla  buona  fortu- 
na &  alle  cofe  dette  di  fopra . 
Le  tre  Gmtie  erano  da  gli  antichi  talmente  dipinte, 
che  l'una  teneua  il  vifo  nafcofto,&  quefta  fignificaua 
il  beneficio  del  dante,  che  non  dee  efter  palefato  da 
colui  che  lo, da. Et  Iefu  Chrifto  dice .  C um  facis  ele- 
mofinam  noli  tuba  canere  ante  te.  Etaltroue.Nefciat 
finiftra  tua  quid  faciat  dextera  tua .  L'altra  il  moftra- 
uatutto,&  lignifica  il  riceuiror  del  beneficio,  a  cui  fi 
appartiene  dimoftrare  il  vifb3  cioè palefar  la  gratia 
jiceuuta .  La  terza  parte  ne  afconde3  &  parte  ne  rao- 
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fira,&  lignifica  il  beneficio  compenfato ,  mostrando 
il  riceuuto,&  celando  il  dato .  Or  quella  imagine  in 
quello  lignificherà  cofe  vtili . 
Sotto  Pafiphe  natura  benefica 
Sotto  i  Talari,  dar  fauor,beneficio  &  aiuto 
L'antro  di  Saturno  coprirà  lette  imagini.  Cibele.Tre 
capi  di  Lupo  di  Leone  6c  di  cane ,  L'arca  del  patto . 
Proteo  legato .  Vn  palser  {elitario .  Pandora  ;  Et  vna 
fanciulla ,  à  cui  i  capelli  leuati  verlo'l  ciclo  fiano  ta- 
gliati . 

Cibele  riabbiamo  hauuta  nel  conuiuio ,  &  fignifica 
la  terra,&  per  la  corona  turrita  fignifica  le  citta  da  lei 
(ottenute .  Quella  è  tirata  da  due  Leoni  nel  carro,per 
cioche  come  il  Leone  è  forte  dauanti  &  debile  di  die 
tio,cofiilSole3ondei  Leoni  hanno  cotal  natura  è  più 
poiTente  nella  parte  dauanti  ,  che  in  quella  di  dietro. 
Di  quefta  s'è  detto  anche  nel  conuiuio,  &  qui ,  &  ne 
Talari,&  in  Prometheonon  vomiterà  fuoco,  perciò 
che  fignifichera  puramente  la  Terra .  Et  lòtto  l'An- 
tro dinoterà  la  Terra  in  generale,con  tutte  le  fue  fpe- 
ci  tratte  da  Plinio, ciò  è  dal  capitolo,chefa,de  Terra- 
rum  genenbus,  come  creta,&  arene.  Poi  lignificherà 
Terra  habitata,&  nò  habitata,piana  &.montuolà.La 
piana  contenera  tutti  i  luoghi  aperti  .  La  montuolà 
naurale  vallile c6ualli,i  colli,imonti3&fuoiappar- 
tenenti,come  pietre,marmi,minere  di  metalli  ,&  al- 
minerali,&  a  quelle  cofe  fi  aggiungeranno  anche  gli 
tri  animali  -i.erre.ftri .. 

Quella  imaginecontenera  (otto  i  Talari  le  operatio- 
ni  che  può  far  J'huomo  naturalmente  intorno  alla 
Terrajpur  che  non  concernano  i  piedi ,  i  quali  porta 
no  le  fue  operationi  appreflò ,  fi  come  gli  altri  mem- 
bri. 

Ma  lotto  Prometheo  contcnera  la  Geometria,  Geo- 
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graphià,  Cofmographiajj&  Agricultura,&  le  parti  dì 
lei  .impercioche  quella  diflingucremo  in  agricultura 
dintorno  alla  Terra  ,  &  intorno  a  frutti  della  Terra, 
dintorno  a.  gli  arbori,&  intorno  a  frutti  de  g]i  arbori 
dintorno  a  gli  animali ,  &  intorno  a  frutti  de  gli  ani- 
mali^ in  quelle  fei  parti  euacueremo  tutti  gli  fcrit4 
tori  della  agricultura .  Et  fi  dà  quella  parte  à  Saturno 
per  efìer  freddo  &fecco,&  per  effereil  più  immo- 
bile,effendo  la  terra  di  tal  natura  fecondo  il  Trifmc- 
giflo . 

Le  tre  tede  di  Lupo5di  Leone,  &  di  Cane  fono  tali. 
Scnue  Mocrobio  cbegli  antichi  volendo  figurare  i 
tre  tempi  3  ciò  è  il  paflato3il  prefente  ,  &  il  futuro5di- 
pingeuano  le  tre  predette  tefle.  Et  quella  del  Lupo  fi 
gnificaua  il  tempo  paifato, percioche  ha  già  deuorato 
quella  del  Leone  il  prefente  (fé  il  prefente  dar  fi  può) 
percioche  gli  affanni  prefenti  ci  mettono  cofi  fatto 
terrore ,  qual  ci  metterebbe  la  villa  d'un  Leone  fé  ci 
fopraflefìe  .  Et  quella  del  Cane  lignifica  il  tempo 
futuro  3  percioche  a  guifà  di  Cane  adulatore  il  tem- 
po futuro  ci  promette  fempre  dijmeglio.  Adunque 
quefla  imagine  contenere  quefli  tre  tempi  Saturnini, 
&  i  loro  appartenenti.percioche  tutti  quei  tempi  che 
non  fi  comprendono  per  vicinanza3o  lontananza  del 
Sole,o  fono  Saturnini©  fono  Lunari.  Saturnini  co- 
me quefli  tre  che  riabbiamo  detti  5iquali  non  ci  fi 
manifeflano  per  lo  corfo  del  Sole ,  come  fa  la  notte 
&  il  giorno ,  le  quattro  flagioni ,  le  hore ,  i  minuti , 
&  gli  anni .  La  lontananza  adunque  di  quello  piane- 
ta fa  che  quefli  tre  predetti  tempi  non  li  conofeia- 
mo  altramente  fé  non  per  lo  paflàto ,  per  lo  prefen- 
te ,&  per  lo  futuro.  I Lunari  veramente  fono  fòt- 
to  l'antro  della  Luna,&  fotto  i  Talari  di  quella  j 
&  fòtto  Prometheo  coperti  dalla  imagine  di  Diana 


D  I  M.    GIVtlO  CAMILtO.  47 

acuì  Mercurio  porgelavefta. 
La  mcdefìma  imagine  delle  tre  tefte  fbtto  Pafi- 
phe  fignifichera  l'huomo  eiTer  tfóttopofto  al  tem- 

Et  fbtto  i  Talari  tutte  le  operatoni  d'intorno  al  tem 
pò  non  conofeiuto  per  lontananza,  o  vicinanza 
del  Sole ,  ne  per  corfb  lunare,  come  indugiar,  far 
indugiar  3  dar  termine ,  ò  rimettere  in  altro  tem- 
po. 
L'arca  del  patto  quantunque  nel  Tuo  alto  mifterio 
fignifichi  i  tre  mondi  che  riabbiamo  dati  à  Pan ,  per- 
cioche  era  talmente  fatta,  che  vn  cubito  &  mezo 
la  mifuraua  fi  per  lungo ,  come  per  largo .     Et  cia- 
scun cubito  confidando  di  fei  palmi  >  feg uè  chenoue 
palmi  folle  per  lungo ,  &  noue  per  trauerfo  ,  il  qua! 
numero  haueua  da  fignificare  i  noue  Cieli ,  &  il  de- 
cimo era  figurato  per  lo  coperchio  d'oro  ,  ilqua- 
lcnon  fiftendeuafenon  fòprala  prima ,  &  fbpra  la 
feconda  diuifione,& la  terza  rimaneua  /coperta. 
Or  quella  {coperta,  fi  come  riabbiamo  ne  mifteri 
reuelati  fignificaua  quefto  mondo  inferiore  efpo- 
fto  a  pione,  a  ventila  caldi,  a  freddi  ,&à  tutte  le 
mutationi. 

La  feconda  fignificaua  il  celefte  mondo  ,&  per  tal 
cagione  conteneuavn  Candelabro  aureo  con  fette 
Lucerne  lignificanti  1  fette  Pianeti,  poi  haueua  vna 
Lucerna  fèparata  con  tre  calami  per  lato, la  quale 
anchora  fignificaua  il  Sole  nella  fua  ìuperiorità  . 
Apprefìo  vi  erano  alcuni  vafi,  iquali  fignificaua  no  il 
riceuimento,ilqualefaceuanoi  pianeti  dagli  influfsi 
fbpracelefti.Et  erano  figure  fperiche,le  quali  fignifi^ 
cauano  i  globi.  Eranui  anchora  fiori ,  nella  fignifica- 
tion  de  quali  giace  il  j(ècreto  di  tutti  i  fecreti  che  non 
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è  lecito  a  riuelar  fc  non  à  tempo ,  &  con  la  volontà  di 
Dio. La  terza diuifione  era  chiamata  propiciatorio 
fauorita  da  due  cherubini.  L'uno  dequah  lignifica  - 
ua  la  natura  diuina,  8c  l'altro  la  humana  in  vn  medefi 
mo  Chriito ,  per  loqual  propiciatorio  fi  faceua  la  re- 
mifsion  de  peccati  3  àfignifìcare  che  per  lo  ventura 
Chrifto  fi  haueua  a  far  cofi fatta  remifsione .  Et  que- 
fta  diuifion  terza  fignificaua  il  fopracelelte .  Et  chia- 
inandofi  la  parte  di  mezo  fan&i ,  quella  terza  fi  chia- 
maua  fan&i  fan&orum,  fi  come  anchor  Cselum  cadi, 
o  per  dir  meglio,  cadi  cadorum.  Percioche  gli  Hebrei 
non  danno  fingulare  a  cieli .  Et  di  quelli  tre  mondi  fé 
ce  mentione  Giouanni  quando  difle.  In  mundo  erat, 
&  mundus  per  ipfum  fa&us  eli,  &  mundus  eum  non 
cognouit  3  che  dicendo  in  mundo  erat,  intefe  del  fò- 
pracelefte ,  &  quando  difìTe.  Et  mundus  per  ipfum 
fadus  eft.  Lignificò  ilcelefte.  Et  in  dire.  Et  mun- 
dus eum  non  cognouit3parlò  del  mondo  inferiore. 
Adunque  anchor  che  per  la  Arca  ci  vengano  {lenifi- 
cati (  come  riabbiamo  detto  )  i  tre  mondi,  nondime- 
no per  hauer  noi  già  affidata  alla  guardia  di  Pan  le  fi- 
gnificationi  di  quelli,  vogliamo  che  ella  habbia  a  co- 
prire il  volume  appartenente  alluogo,&  à  tutte  le 
fue  differenze.  Et  quello  ci  par  di  hauer  ragioneuol- 
mente  ordinato, percioche  contenendo  l'arca  tutti 
tre  i  mondila  confeguentemente  luogo  à  tutte  le  co 
fè.&  fi  come  l'Arca  per  contenere  tutte  le  cofe  meri- 
ta la  conferuation  del  luogo  con  tutte  le  fue  differen 
ze3  cofi  hauendo  ella  ad  elTer  data  ad  vno  de  fette  pia 
neti3non  può  ad  altrui  conuenire  meglio  che  à  Satur 
no,  ilquale  per  la  fua  ampiezza  del  circolo  compren- 
de tutti  gli  altri .  Quella  fòtto  i  Talari  lignifiche- 
rà imouimenti  che  può  farl'huomo  intorno  alluo» 
go3come  collocar  cofe  qua  &  là . 

Proteo 
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Proteo  legato  à  differenza  del  Proteo  fciolto  che  è 
nel  Conuiuio  Lunare,  &  qui  e  collocato  da  noi  per 
quello  che'appreflb  fi  dira.Et  benché  quefta  legatura 
pofla  eflfer  magica,&  naturale  pura ,  nondimeno  qui 
intendiamo  della  pura  naturale .  Difsi  magica,percio 
che  la  legatura  che  fa  Arifteodi  Proteo'  per  configlio 
di  Cirene  Tua  madre  appreflb  di  Homero  &  di  Virgi 
lio,è  legatura  magica.Etqui  habet  aures  audiendi  au 
diat,percioche  appartiene  al  fècreto,del  quale  habbia 
mo  parlato  di  fòpra .  Ma  la  legatura  naturale,  &  della 
qualefotto  quefta  figura  intendiamo,è  tale  qualedi- 
remo .  Lo  Spirito  di  Chrifto  è  quello  (  come  habbia-  n*  3"u  "J2£ 
mo  anchor  detto  nel  Conuiuio  )  il  quale  difenden- 
do da  fopracelefti  canali  rinuoua  co  la  virtù  fua  tutti 
i  cieli  ,&  porta  giù  tutte  le  loro  imprefsioni  ,&  tut- 
te le  loro  virtù  &  con  quelle  fi  ferma  qua  giù  fra  ani- 
mali,herbe,&  fiori .  &  fé  cofi  non  rinouafTe }  le  cofe 
tutte  perirebbono .  Et  quefta  è  perauentura  quella 
Citta,che  Giouanni  vide  nell'Apocalifsi  fanta  difen- 
dente piena  di  gioie.  Et  per  quefto  Dauid  cantai! 
cantico  nuouo,  vedendo  tante  'cofe  rinouate.  Et 
Efàia  dice.  Creabo  cselum  nouum,&  terram  nouam. 
Et  neli'Apocal.  anchora  è  fcritto  .  Ecce  noua  facio 
omnia .  Et  quefta  è  la  fcala  di  Iacob ,  per  laquale  di- 
fendono &  afeendono  gli  (piriti ,  che  lo  feenderc  è 
il  venire  a  far  quefta  rinouatione ,  &  lo  afeendere  è  il 
tornare  dello  fpirito  a  rifocillarli  col  fuperiore  vni- 
uerfale  .  Ma  di  quefta  rinouatione  volendo  far  men- 
tione  il  Petrarca,  come  colui  che  non  pafTaua  il  cele- 
fte  mondo  fece  quel  Sonetto,ilqtial  comincia. 

■Quando  il  pianeta,che  diftingue  l'hore 
'  Ad  albergar  col  Tauro  fi  ritorna,     ^oue  dicendo. 
r  Cade  virtù  da  le  celefti  corna 

Che  vefte  il  modo  di  nouel  colore,  vien  a  dare  a  eie 
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li  quella  operatione  di  tornar  a  far  bello  il  mon  do,n6 
intendendo  che  l'anima  del  mondo  piena  di  viuifican 
te  Ipirito  che  è  Chriflo  portata  dal  Sole  giù  dal  con- 
cauo  della  Luna  con  maggior  abbondanza  &  fecon 
dita  quando  il  Sole  comincia  à  girar  fòpra  di  nocche 
quando  à  più  lontano , /opramene  alla  miClion,  che 
vuol  far  la  natura  volendo  far  la  produttion  delle  her 
be,de  fiori,&  delle  altre  cofe  elementate.Et  fé  e'no  in 
teruenilfe  come  mediatore  a  cóciliar  le  qualità,  cótra 
rie3che  fanno  il  mifto,le  loro  cótrarieta  no  potrebbon 
mai  flareinfieme  lotto  la.  forma  di  quella  o  di  quello 
herba,di  quella,  o  di  quel  fiore.Taleè  adùque la  tepe- 
raza  dei  diuino  Ipirito  di  Chnflo,che  accorda  ancho 
ra  i  difcordanti.Et  è  quello  che  dice  il  Propheta.Ego 
cx\u  &  terram  impleo3&  altrouedicela  Scritturarle 
ni  funt  c«li  &  terra  gloria  tua.  Quello  adunque  fpiri 
to  di  Chrillo3&  non  dell'anima  del  mondo  (  come  di 
cono  i  Platonici)  e  non  (blamente  mediatore,conci- 
liatorc,viuir7catore5  &  foflenitore  di  quelli  quattro 
difeordi  elementi,ma  mofìb  dalla  lua  mifericordia,  è 
anchor  mediatore  &  conciliatore  fra  la  diuinagiulli 
tia_,&la  humana  fragilità .  Et  che  quello  veramente 
fialo  Ipirito  viuificante  tutte  le  cofe 3  habbiamo  dal 
fàlmo  .  Auertente  te  faciem  tuam  turbabuntur , & 
omnia  in  puluerem  reuertentur  .  Et  -  Emitte  fpiri- 
tumtuum&  renouabis  faciem  terrse.  Chiamandolo 
adunque  fpiritumtuum.moflra  quello  efiere  fpirito 
di  Dio,  &  non  dell'anima  del  mondo.  Et  Paolo  la 
chiama  fpirito.viuificante .  Soprauenendo  adunque 
la  materia  primario  è  Proteo  pieno  di  queiìo  Spiri- 
to viuificante,alla  miftion  delle  herbe  3  &  de  fiori  3  & 
degli.altri  militila  naturalmente  tanto  legata  dentro 
dà  termini  di  quello  fiore  3  o  di  quella  nerba,  per  fin 
ehefi\vengano  àdiflbluere  .  Et  qui  è  da  notare  va 
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detto  di  Mercurio  Trifmegiflo  nell'Afclepio .  Quic- 
quid  de  alto  defeendit  generans  eft ,  quod  furfùm 
verfus  enianat  nutricns,ideft  praeflans  vitam  ,  hoc  eft 
viuifìcans .  Scendendo  adunque  queflo  fpinto  fopra 
uencnte  alla  miflione3che  vorrebbe  far  la  natura  me- 
feolandofi  con  quelli  che  farebbono  ftati  di  (cordi  gli 
concilia  &  genera.  Et  mentre  la  pianta,©  l'animai  ere 
fce,lo  nutrifee  &  viuifica.Sta  adunque  legato  in  qua 
lunque  indiuiduato  per  fin  che  uenga  il  tempo  della 
diflfolutione  chiamata  indegnamente  morte  fecondo 
Mercurio,il  qual  cofi  fcriue  nel  Pimandi  o  al  xii.  Ca 
pò.  Non  moritur  in  mundo  quicquam/ed  compofita 
corporea  diflbluuntur  :  Diflblutio  mors  non  eli,  fed 
miflionis  refolutio  quardam,  fòluitur  autem  vnio  no 
vt  ca  qua;  funt  intereant3  fèd  vt  vetera  iuuencfcant. 
Per  quanto  tempo  adunque  la  vnion  de  mifli  ila  in- 
fieme,per  tanto  riman  legata,  &  fermata ,  &  riflretta 
quella  parte  di  Proteo  con  quello  fpirito  inchiufò. 
Et  per  tal  cagione  vogliamo  che  quella  imagine  hab- 
bia  à  confèruar  lòtto  di  fé  cofè  immobili ,  fermate ,  o 
ferme . 

Sotto  Pafiphe  lignificherà  natura  oflinata  Se  im- 
mutabile. 

Et  fotto  i  Talari  far  cofà  alcuna  immobile,comc  fer 
mare,arreltare . 

Et  quella  imagine  a  Saturno  vien  data  per  la  fua 
tardità . 
Il  Pafler  folitario  affai  per  fé  lenza  altra  dichiarationc 
moflra  haucre  a  contener  cofa  fola  o  abbandonata. 

Sotto  Pafiphe  lignificherà  natura  fòlitaria,  &  huo- 
mo  folo,&  abbandonato. 

Ma  fbttoi  Talari  lignificherà  andar  fòlo,flar  fòlo^ 
abbandonare  &  lafciar  petfbna  o  luogo,o  cofà. 

Et  quefta  imagine  à  Saturno  fi  conni  en  e,  cornea 
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natura  malinconica. 

Pandora  nell'Antro  lignifica  afflittion  dicoie. 

Sotto  Pafiphe  afrlittion  dcH'huomo3&  tutte  le  fuc 
male  fortune  infelicità>ignobilità,pouerta3infirmi 
ta3&  il  non  ottener  defiderio. 

Sotto  i  Talari  dar  affli ttione  altrui . 
Laimagine  de  capelli  tagliati  alla  fanciulla,iquali  ve- 
demmo in  Marte  diftefi  verfo  il  cielo ,  porterà  tutte 
le  cofe  oppofite3cio  è  deboli .  Ne  ciò  riabbiamo  fatto 
lènza  auttorita^impercioche  Alcefte  appretto  Euripi 
de  non  potendo  morir  della  difìderata  morte,il  man- 
dato Mercurio  le  taglia  il  capello,&  ella  fi  muore.  Et 
Nifonon  fu  da  Minos  abbattuto  fc  non  poi  che  la  fi- 
gliuola innamorata  gli  tagliò  il  fatato  capello;  Ne  Di 
do  apprefiò  Virgilio  può  finir  di  morirc5ie  non  dapoi 
che  Iris  mandata  da  Giunone  le  ha  tagliato  il  capello. 
Et  il  coniglio  di  Virgilio  è,che  Iris  per  lignificar  co 
colori  gli  elemeti,  lignifichi  gli  elemetati.  Et  il  taglia 
r-c  il  capello  fia  difìblutioradi  elementi.  Iquali  mifteri 
da  Poeti  fono  (lati  robari  à  propheti  3  come  da  quel 
luogo  de  capelli  tagliati  a  Sansone. 

Quefta  imagi  ne  fotto  Pafiphefignifichera  debilita 
dell'huomo,{tanchezza,natura  falfa  &  bugiarda. 

Ma  fbtto  i Talari fignifichera  debilitar  perfonaDo 
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LE  GORGONI. 

SAgliamo  al  quarto  Gradò  appartenente  all'huo- 
mo  interiore ,  ilqual  fu  l'ultima ,  &  la  più  nobil 
creatura  fatta  dà  Dio  à  Tua  imagine&fimilitudine . 
Et  qui  è  da  notare  che  nel  telìo  hebreo  quello  che 
è  tradotto  per  imagine  ,  è  detto  Celem  ,  &  quello1 
che  è  detto  fimilitudine ,  èferitto  Demut .  Lequall 
parole  nel  Zoar  di  Rabi  Simeon ,  che  fuona  illumi- 
nato!*, cioè  dator  di  luce,  fono  interpretate  ih  que- 
ftofènfo,che  Célernfìgnifichi(perdircon")la  ftam~ 
paouer  la  forma  angelica,  &Demut  importi  gra- 
dò diuino.  percioche  vuole  cheDionon  folamente 
tiraffe  l'anima  noftra  alla  eccellenza  de  gli  Angeli , 
ma  anchor  le  aggiungere  ilgradòdiuino".    Et  ag- 
gi unfe  il  detto  auttor  del  Zoar,  che  quefto  antiue- 
dendo  l'angelo,  che  fu  poi  fcacciato ,  moflb  da  inui- 
dia,  &  dall'amor  proprio^  parlò  contra  il  voler  della 
diuina  Maefta.  Ma  Mercurio  Trifmegifto  nel  fuo 
Pimandro  prende  la  imagine  &  la  fimilitudine  pei* 
vna  cofà  ìftefTa ,  &  il  tutto  per  lo  gradò  diuino,  di 
eendo  cofi .  At  pater  omnium  intelle&us,  vita ,  8t 
fulgor  exiftens3hominem  fìbi  fìmilem  procreauir,  at- 
queeitanquam  fllio  fuo  congratulatus  eft,pulcher 
enim  erat ,  patrisque  fui  ferebat  imaginem  .  Deus 
enim  re  vera  propria  forma  nimium  dele&atus  opera 
eius  omnia  vfui  concefsit  humano  .  Etilmedéfimo 
nello  Afclepio .  O  Afdepi  magnum  miraculum  efr 
homo,animaladorandum  atque  honorandum  ,  hoc 
enim  in  naturam  Dei  tranfit,  quafìipfèfìt  Deus,  hoc 
demonum  genus  nouit ,  vt  potè  qui  cum  eifdem  or- 
tum  effe  cognofeat,  hoc  humanae  natura:  pattern  iri 
fé  ipfo  defpicit  j  alterius  partisdiuinitatis  confinasi 
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Altri  fcrittori  Cabalici  hanno  lafciato  fcritto  la  fimi- 
litudine  appartenerfi  alla  operatione ,  quali  volendo 
dirDiohjuer  fatto  l'huomo  a  fine  di  operar  per  lui. 
Etconquefta  openione  conferite  la  fcrittura  fanta 
dgue  ta  mention  le  opere  buone  che  facciamo  non 
efler  noflie,  ma  di  Dio  ,  &  noi  cffer  folamente  gli 
iilrumenti  .La onde  alcuni  contemplatali  chiamano 
quelle  op:re  opere  eterne.  Di  che  Paolo  dice .  Quid 
habes  homo,quod  non  accepiftì  ?  Et  fi  accepifti  qua- 
re  glorians  quafi  non  acceperis  ?  Et  è  da  notar  che  le 
più  delle  fiate  quado  la  Scrittura  fa  mention  dell'huo 
mo ,  intende  folamente  dell'interiore  ,  il  che  chiara- 
mente fi  truoua  nel  libro  di  Mofe  intitolato  Iob.  che 
dice. Pelle  &carnibus  veflifti  mc,ofsibus  &neruis 
compegifti  me  .  per  le  quali  parole  ,  &  per  quel  pro- 
nome, me,  dà  chiaramente  ad  intendere  .altro  cffer 
l'huomo  interiore  dall'efleriore .  In  quefta  openione 
viene  Socrate  nel  fuo  primo  Alcibiade  appreffoPla- 
tone,difputando  della  natura  dell'huomo  ,  perciochc 
fi  come  la  vefta  che  portiamo  non  è  noi,  ma  cofà  vfa- 
ja  da  noi ,  cofi  il  corpo  anchor  che  fia  portato  da  noi 
non  è  noijtna  cofà  vfata  da  noi .  Per  laqual  cofà  fono 
da  efler  confiderate  le  parole  di  Mote  nel  Genefi ,  fa- 
ciamus  hominem  ad  imaginem  &  fimilitudinem  no- 
fìram^lequah  non  fuonano  {e  non  l'interior  huomo  . 
Et  che  vero  fia ,  alquanto  fòtto  fbggiunfe .  Nondum 
erathomo  qui  operareturin  terra.Era  adunque  auan 
li  nel  foprac.el.efte  fatto  l'huomo  interiore ,  che  Dio 
gli  formafle  il  corpo  di  terra  a  fin  che  poteffe  operar 
in  quello  mondo  &  effere  iftrumento  delle  opere  di~ 
uine  .  Et  per  ciò  Mofe  fbggiunfe,  Plafmauit  Deus 
hominem  de  limo  terra:,  ilqual  Limo  non  fignifi- 
ca  fango  {come  molti  auifano)  ma  il  fiore,  &  (per 
ali  coli  )  il  capo  di  latte  della  terra  ,  che  era  Virgina» 
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le  5  percioche  non  haueua  anchor  contratto  macchia 
ii  come  contraflfe  quafi  famiglia  di  Adam  dopo  il  pec  Adam . 
cato  di  lui .  La  qual  terra  virginale  era  chiamata  Ade 
ma,onde  Adam  traffe  il  nome .  Ne  quello  tacerò  che 
Chriito  per  fodisfare  alla  giuftitia  diuina  fi  apprefèn- 
tò  per  purgatordi  tutte  le  Fiumane  colpe  in  corpo 
con  fimilc  a  quello  che  haueua  Adam  prima  che  pec- 
cante j  ciò  è  in  corpo  fatto  di  terra  Verginale  3  &  di 
fangue  puriisimo  di  Maria  vergine . 
A  quefte  cofè  fi  aggiunga ,  poi  che  a  parlar  di  Adam 
iìamo  entrati ,  che  egli  auanti  il  peccato  era  in  due 
modinell'horto  delle  delitie.  non  dico  Paradifo  Ter- 
jeftre  come  molti  interpretano  quel  che  Mofe  non 
diffegiamai .  Nel  primo  modo  adunque  era  nell'hor  Paradifo  ter- 
rò fopracelefle  non  prefentialmente,  ma  nella  gratia 
di  Dio  godendo  di  tutti  i  beati  influfsi.  ma  come  heb 
be  peccato  cofi  fu  cacciato  del  detto  horto  fòpracele- 
fte .  Et  ciò  è ,  che  leuati  li  furono  i  già  detti  influfsi, 
non  che  eifo  corporalmente  foflè  mandato  fuori  non 
altram  ente  che  fé.  vn  feruidor  prima  à  Cefàre  gratifsi 
mo  in  Egitto  fi  ritrouaffe,mentre  egli  fofTe  nella  gra- 
tia del  Prencipe  fuo,  fi  direbbe  che  foffe  nella  fua  fà- 
mighajma  peccando  priuo  della  gratia  fua  fi  potreb-  s 
be  dir  che  foffe  cacciato  dalla  corte .  Ne  fi  marauigli 
alcuno  che  io  metta  quefU  quiftione  in  campo, che 
l'horto  del  quale  fu  cacciato  Adam  foffe  il  fbpracelc- 
fìe  giardino ,  percioche  quefta  fu  openione  prima  di 
Origene,  &  poi  di  Hieronimo  fuo  feguitatore.  L'al- 
tro modo  di  dire  che  Adam  era  in  paradifò,fara  fècó- 
do  il  vocabolo  non  hebreo,  ma  greco,  &  dichiamo 
che  Adam  auanti  il  peccato  era  nella  terra  virginal  di 
quefìo  mondo. Et  mentre  dimorò  in  quella  fènza  ma 
cular  il  corpo  fuo  di  peccato  era  in  paradifòterrefìro. 
Et  fatto  il  peccato  la  terra  contraheffe  macchia3&  co 
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evenne achcfler.cacciato  del paradiso .  Auenne adun 
tque  al  modo  fatto  per  Adam  quel  che  potrebbe  auc 
riiiread  vn  Baron  di  Cefare,  ilquale  Ce  peccaffe ,  tutta 
la  Tua  famiglia  verrebbe  à  cótragger  macchia  anchoi* 
che  ella  non  haueffe  peccato,&  tutti  la  guarderebbe 
«no  con  occhio  torto  .  Peccando  adunque  Adampee 
carono  tutti  gli  Elementi  per  contrattion  di  mac- 
chia .  Di  che  in  loro  non  effendo  più  la  prima  virgi- 
nità^ può  dire  che  per  quefta  cagione  Adam  fia  dee 
,    .  ,to  effere  ftato  cacciato  dal  terreftro  paradifb . 

^,.e>  Ma  fegnendo  il  proposito  noftro  è  da  faperechein 

noi  fono  tre  anime  lequali  tutte  tre  quantunque  go- 
dano di  queftonome  comune  animo,  nondimeno  cu 
{cuna  haanchoril  fuonome  particolare.  Impercio- 
che  la  più  baiTa3&  vicina,&  compagna  del  corpo  no- 
itro  è  chiamata  Nephes,  &  e  quefta  altramente  detta 
-da  Mofe  anima  viuens .  Et  quefta  percioche  in  lei  ca 
peno  tutte  le  noflre  pafsioni5la  habbiamo  noi  comu- 
ne con  le  beftie.Et  di  quefta  parla  Chrifto  quando  di 
.ce .  Triftis  eft  anima  mea  vfque  ad  mortem .  Et  altro- 
ue3qui  non  habuerit  odio  animam  fuam  perdet  eam . 
Al  qual  vocabolo  non  alpirando  la  lingua  ne  greca, 
ne  latina  non  fi  può  rapprefentar  nelle  traduttioni  la 
fua  fignificatione ,  come  {  per  cagion  di  efempio  )  in 
quel  Salmo .  Lauda  anima  mea  dominum:quantuque 
lo  fcrittor  dello  Spirito  Santo  habbia  pofto  il  vocabo 
lo  di  Nephes,ci  fanno  vfare  il  comune .  Et  fu  ben  ra 
gione  che  il  Proprietà  vfa ile  il  vocabolo  Nephes  vo- 
lendo lodar  Dio  co  la  lingua  &  con  altri  membri  che 
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tion  fùperiore.  da  Platone  mente.da  Ariftotele  intel 
letto  agente.  Et  fi  come  la  Nephes  ha  il  diauolo,che 
le  miniftra  dimonio  per  tétatore3cofilaNeflamah  ha 
Dio  che  le  miniftra  l'angelo. La  pouerella  dimezo  da 
amenduele  parti  è  (limolata.  Et  feper  diuina  permif 
fione  s'inchina  a  far  vnione  co  la  Nephes ,  la  Nephes 
fi  vnifee  con  la  carne,&  la  carne  col  dimonio,&  il  tue 
to  fa  tranfito  &  trafmutatione  in  diauolo  .  per  laqual 
cofa  difle  Chrifto .  Ego  elegi  vos  duodecim,&  vnus 
ex  vobis  diabolus  eft .  Ma  fé  per  la  grana  di  Chrifto 
(  da  altrui  non  può  venire  vn  tanto  beneficio  )  la  ani 
ma  di  mezo  fi  di  fiacca  quafi  per  lo  taglio  del  coltello 
della  parola  di  Chrifto  dalla  Nephes  mal  perfuafà,  de 
fi  vnifee  con  la  Nelfamah,  la  Neflamah  che  è  tutta  di 
uina ,  paffa  nella  natura  del!'angelo,&  con fègu ente- 
mente  fi  trafinutainDio  .  Per  quefto  Chrifto  addu> 
cendo  quel  tefto  di  Malachia .  Ecce  ego  mitto  ange- 
lum  meum,vuol  che  Ci  intenda  di  Giouanni  Battifta 
trafmutato  in  angelo  nella  prouidenza  diuina  ab  ini- 
ùo  &  ante  fecula .  Ho  fatto  mention  delcoltello  del 
verbo  di  Chrifto,  ilqual  folo  col  fuo  taglio  diuide 
l'anima  bafta^all'anima  rationale,la  quale  habbiamo 
detto  hauer  il  nome  dello  {piritO'.  La  onde  Paolo  dif 
fé .  Viuus  eft  fermo  Dì:^  &  efficax  y8c  penetrantior 
omni  gladio  ancipiti  pertingens  vfque  ad  diuifio- 
nem  anima; ,  &  ipiritus.  Et  a  fin  che  riconofeiamo  le 
dette  tre  anime  ciafeuna  con  nome  diuerfò  nelle  pa- 
role di  Mofe  (òpra  tocche  nel  Genefi,è  da  notare  che 
cjuando  diiTe,faciamus  hominem,  intefè  dell'anima 
rationale.  Et  quando  diffe ,  pofuit  eum  in  animami 
viuentemiintefe  della  Nephes,  ma  dicendo ,  flàuit  in 
nares  eius  fpiraculum  vita;,  figni  fico  la  Neffamah.; 
Non  pollo  far  ch'io  non  metta  fbpra  quefti  pafTag- 
gi  la  openion  dello  fcrittor  del  Zoar  .  La  Ne- 
ri 
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phes  eflfervn  certo  fimulachro,ò  vero  ombra  noftra, 
laqual  non  fi  parte  maidafepolchri,&  lafciafi  non 
folamente  la  notte,  ma  anchor  di  giorno  da  quelli, 
à  quali  Dio  ha  aperti  gli  occhi ..  Et  percioche  il  det- 
to jfcrittor  dimorò  all'heremo  per  quaranta  anni  con 
fette  compagni,&  con  vn  figliuolo  per  cagion  di  illu 
minar  la  fcnttura  fanta,e  dicejche  vn  giorno  vide  ad 
vno  de  Tuoi  fanti,  8c  cari  compagni diflaccata  la  Ne- 
phes  talmente ,  che  gli  faceua  di  dietro  ombra  al  ca- 
po .  Et  che  di  qui  s'auide,che  quello  era  il  nuncio  del 
la  vicina  morte  di  colui .  ma  con  molti  digiuni ,  & 
orationiottenneda  Dio  che  ladetta fiaccata Nephcs 
da  capo  al  corpo  fuo  fi  ricongiunfe,&  cofi  vnita  reflò 
per  fin  al  fine  della  imprefà  .  Il  qual  luogo  da  me 
veduto  mi  fa  penfare,che  Virgilio  toccando  la  vicina 
morte  di  Marcello  ,  fi  fia  feruito  di  quello .  Et  che  o 
dahebreijodaChaldei  Cabalifti  haueffe  intefòvn 
lai  fecreto, 

Appreflb  dice  il  detto  fcrittordelZoar,chequefla 
Nephesè  prefentc  dal  principio  alla  formation  del- 
l'Embrione .  Ma  che  la  Ruacb  non  entra  fé  non  il  fet- 
tìmo  giorno  dopo  la  natiuita.  Et  che  per  ciò  Dio  co- 
manda che  il  fanciullo  fia  apprefentato  à  lui  ,&  alla 
circoncifione  l'ottauo  di  ciò  è  vn  giorno  da  poi  che 
l'anima  rationale  ha  fatta  l'entrata ,  Et  quantunque 
la  Ne.ffamah  non  entri  fé  non  al  trigefimo  giorno,no 
fìhaueread  afpettar  tanto  a  farla  circoncifion«,alla- 
qual  non  debbono  interuenir  fé  non  l'anima,che  può 
peccare ,  &  quella  che  fa  peccacene  la  Nefl'amah  ef- 
fondo diuina  non  può  peccare,  Et  in  quello  paffag- 
gio  cofi  confente  Plotino  intendendo  della  terza  ani- 
ma alta3quando  dice .  In  anima  non  cadit  peccatum, 
neque  pcena.  Ha  ben  voluto  il  bello  ingegno  di  Ari- 
notele prender  fatica  intorno  ad  vna  altra  triplicità, 
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che  è  nell'huomo  interiorc,ma  in  quella  non  pone  fé 
non  quefta  terza  alta,  impercioche  difputando  dottif 
{imamente  de  tre  intelletti  noftri,chiama  l'uno  pofsi- 
bile,o  uer  passibile  chiamato  da  notòri  latini,  &  vol- 
gari ingegno ,  altramente  da  Cicerone,intelligentia* 
vis .  L'altro  intelletto  in  hauere,che  èl'intelletto  prat 
tico  ,  lignificando  hauer  già  apprefo,  8c  pofTedere.Tl 
terzo  intelletto  agente,&  è  quello  per  virtù  del  qua- 
le noi  intendiamo.  Etin  queftopaflbSan  Tomafò 
volédo  prouar l'intelletto  agente  effere  in  noi,  febea 
mi. ricorda-  da  l'efempio  della  potenza  noftra  vifiua , 
&di  quel  raggio  di  fuocoyche  dentro  ànoi  rifponde 
ali'occhio,ilquale  noi  affai  fouente  fregandoci  alcun 
de  gli  occhi  col  dito  reggiamo  internamente  in  fimi- 
illudine  di  fiamma  in  rota.per  la  qual  rota  fiammeg- 
giante fpeffe  volte  auiene,che  noi  fuegliati,&  apre» 
do  gli  occhi  nella  ofcura  notte  per  picciolifsimo  fpa- 
tio  veggiamo ,  &  difcerniamo  delle  cole  nella  came- 
ra, laqualrotapoi  debilitandoli ipoco à  pocoperde 
il  vigore .  Adunque  fi  come  nell'unico  occhia  riab- 
biamo il  poter  vedcre,il  vedercela  rota  che  ci  fa  ve 
dere,  cofi  è  in  noi  no  foraméte,l'intelletto,chc  può  in 
tendere,  ciò  è  l'ingegno,  Gl'intelletti  uà  capacita,  che 
dirla  vogliamocele  effo  intéder,che  è  l'intelletto  prat- 
tico,ma  anchor  l'inteHettaagente,cio  è  quello  che  fa 
che  intendiamo.  La  rota  di  foco  di  che  riabbiamo  det 
to  fi  legge  ne  gli  occhi  di  Tiberio  effere  fiata  figran- 
de,&  fi  virtuofa,che  per  gran  pezza  difcerneua  nella 
{bacamela  la  notte  tutte  le  cole.  La  onde  fèguita, 
che  altri  l'ha  piu,&  altri  meno.  Et  Anftotele  quando 
e*  diuenra  phifionomiita  dice ,  che  quando  con  diffi- 
culta  affìfiamo  gli  occhi  negli  occhi;  altrui,  quel  lu- 
me da  fignification  di  futuro  preneipe,  laonde  alcu- 
ni antichi  hanno  lafciato;  ferino  eli  occhi  di  lefu 
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Chrifto  effere  itati  cofi  fatti .  Ma  Simplicio  volen- 
do dimoiLrare  ,&prouare  in  ogni  modo  quefto  in- 
celicelo agente  elTer  di  fuori,  dice  che  egli  non  altra- 
mente e  iuori  di  noi,  che  e  anchora  il  Sole  fuor  del- 
la potenza  viiiua  ,  anchor  che  efìaper  lo  detto  So- 
le vegga.   Adunque  fi  come  nell'occhio  noftro  ià- 
no  è  il  poter  vedere  ,  ècanchor  tal'hora  il  vedere,  ma 
il  far  vedere,  che  appartiene  al  Sole,  o  ad  altro  fuo 
Vicaria  ,  é  di  fuori  dell'occhio  ,  cefi  quantunque  nei 
coltro  huomo  interiore  fia  il  potere  intendere  ,  ciò 
è  l'intelletto  pofsibile  ,  o  passibile  ,  &  l'intendere  an- 
chor prattico, nondimeno  l'intelletto  agente  che  è 
il  raggio  diurno,  o  Angelo,  o  elio  Dio  efler  fuori 
di  noi .  Quella  openione  di  Simplicio  par  che  più 
fa  approuata  dalla  fenttura  ,&  mafsimamente  per 
quel  luogo  di  Dauid.  Intellc<ftum  tibidabo,&  m- 
ftnum  te  in  via  hac  ,  qua  ^radieris .      Se  adunque 
Dio  ne  è  il  datore,  e  anchor  quello  ,  che  lo  fottrag- 
geo  i  tempo  o  per  fempre.    D,  che  temendo  Da- 
uid dille.    Etfpintum  lanct^m  tuoni  àc  auferasi 
rr.e.  E:  a'.troue  della  perpetua  iourattione  è  ferino. 
Relincuentur  domus  veltri  defertz.   Segue  adun- 
che :he  quefto  intelletto  agente,  o  raggio  diurno 
è  fuor  di  noi ,  &  in  potella  di  Dio  .  Iiquale  intellet- 
to i  philofophi  ignoranti  di  Dio  il  chiamarono  ra- 
gione, per  laquale  dicono  l'huomo  iepararu*  dalle 
beilie.   Ma  nel  vero  l'huomo  è  chiamato  rationaLe, 
o  per  dir  mrg'io  intellettuale  per  efTer  folo  fra  gli 
animali  capace  di  quello  intelletto  adente,  ma  quan- 
do a  D:o  non  piace  darlo  ,  colui  che  fé  ne  va  fenza 
non  è  differente  nel  dentro  dalle  befhe,eflendo  fcrit- 
to  nel  Salmo.  Homocura  in  honore  elTetnonin- 
teliexit  comparami  eli  iumentis  inGpientibus  ,  & 
funilis  faiìus  eft  lìlk.    Con  quello  luogo  s'accor- 
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da  quello  ofcurifsimo  paflaggio  deirApocalifsi . 
Numcrus  hominis  numerus  beftiar,  numerus  autem 
beftia»  fexcenti  fexaginta  fex .  percioche  il  numero 
che  arriua  a  mille  per  la  giunta  dello  intelletto  agen- 
te è  il  numero  dell' huomo  illuminato.  Et  perciò 
nella  Cantica  volendoci  desiderar  bene  à  chi  fi  par- 
la, fi  dice  nel  Tefto  Hebreo .  Mille  tibi  Solomoh  . 
Il  che  lignifica.  Io  ti  defidero  non  {blamente  la  fi- 
gura humana  ,  ma  anchora  il  raggio  diuino .  Per  la- 
qual  cofa  quando  io  falutero  il  mio  Eccellentiisi* 
mo  Prencipe,in  luogo  di  dargli  il  buon  di ,  io  gli  di- 
ro .  Mille  tibi .  Ma  mi  riferuo  in  altro  tempo  il  di- 
chiarar di  quefti  numeri  .  A  queita  openione  par 
che  fi  conformi  3  neh  or  Virgilio  deferiuendo  il  fuo 
ramo  d'oro-,  iiquale  effendo  di  materia  diuerfà  dal- 
l'albero ,  &  non  baftando  l'humana  volontà  ad  ha- 
uerlo3mo(trachefia  cola  di  fuori  }6c  che  il  fauor'di 
Dio  ci  fi  conuenga  à  confèguir  il  dono  di  quefto  in- 
lelletto.  Ma  tempo  è  homai  chedifeendiamo  alle 
noflre  imagini ,  il  che  faremo  fé  prima  hauremo  det- 
ta vna  cofà  non  pure  appartenente  a  Theologici  firn 
boli  che  ho  da  dareà  quefta  porta ,  mai  tutte  le  ima- 
gini del  mioTheatro. 

ApprefTb  gli  antichi  adunque  era  incoftume,  che 
quei  philofophi  medefimi  ,  iquali  infegnauano  & 
moftrauano  le  profonde  dottrine  a  cari  difcepoli, 
poi  che  lehaueuano  chiaramente  dichiarate,  le  co- 
priuano  di  fauole,à  finchecofi  fatte  coperte  le  te- 
nefTero  na(co£è,&  cofi  non  fofìeroprophanate. 
Ilqual  coftume  aggiunge  infino  al  tempo  di  Virgi- 
lio ,  il  qua!  nel  fuo  dottifsimo  Sileno  ,  fòtto  quel 
nome  induce  Sirone  cantar ,  cioè  manifeltar  chiara- 
mente i  principii  del  mondo  a  Chromi ,  &  a  Na- 
fillo  j  ciò  è  à  Varrò  &  ad  elfo  Virgilio. 
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Et  poi  che  quelli  ha  cantati  entra  in  fauole  ,  cofa  che 
par  molto  ftrana  à  lettori  ignoranti  del  detto  coftu- 
me.  Ad  imitatione  aduque  di  cofi  grandi  philofòphi, 
poi  che  io  ho  charamente  riuelato  il  fecreto  delle  tre 
anime ,  &  de  tre  intelletti,  cofè  appartenenti  all'huo- 
mo  interiore,iogli  coprirò  de  debiti  fimholi3a  fin  che 
no  fieno  prophanatij&  anchor  per  deftar  la  memoria. 
Frale  fauole  greche  adunque  fi  legge  di  tre  Sorelle 
cieche  chiamate  le  Gorgoni,  lequali  fra  loro  haueua 
no  vn  folo  occhio  commutabile  fra  loro  ,perciochc 
l'una  all'altra  il  potéua  predare,  &  quella  chel'haue- 
uà  tanto  vedeua  quanto  l'haueua  .  Nelqual  (Imbolo 
giace  tutto  il  mifteriodella  verità  aperta  di  fbpra ,  & 
ci  fi  fa  intender  il  raggio  diuino  effer  di  fuori,&  non 
dentro  di  noi .  Or  quella  imagine  coprirà  tutto  l'or- 
dine del  quarto  grado  contenendo  fottole  cofè  appar 
tenenti  all'huomo  interiore  fecondo  la  naturaci  cia- 
fcun  pianeta .  Et  per  venir  al  particolar  delle  porte; 
C       Sotto  le  Gorgoni  della  Luna  farà  la  imagine  della: 
Tazza  di  Bacco,  laquale  è  fra'l  Cancro  &  il  Leone- 
Et  fecondo  che  dicono  i  Platonici  Je  anime  che  ven— 
gono  in  quefto  modo  feendono  perla  porta  del  Can; 
cro,&nel  ritorno  afeendono  per  quella  delCapricor 
no .  Et  la  porta  di  Cancro  è  detta  porta  de  gli  huomi 
ni  per  feender  l'anime  ne  corpi  mortali-,  &  quella  di 
Capricorno  è  detta  porta  de  Dei, per  tornar  elle  in  su 
alla  diuinita  fecondo  la  natura  dell'animale ,  che  è  le- 
gno di  quella  .  Et  è  il  Cancro  cafà  della  Luna ,  della, 
quale  la.  intelligenza  è  Gabriel .  Et  per  feender  egli 
jpiu  volte  mandato  da  Dio,  la  fcrjtturail  chiama  huo 
niDjdicendò  .Ecce  vir  Gabriel .  Et  per  tornare  a*  Pia 
tonici ,. dicono  che  le  anime  in  difeendendo  beono 
dalla  Tazzadi  Bacco,&fi  domenticano  tutte  le  cofè 
dila  su  chi  più  &  chi  meno,(ècondo  che  ciafeuna  pili. 
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&  meno  ne  bee .  fingeremo  adunque  rn  Zodiaco  in 
modo  che  nella  fua  più  alta  &  più  vifibil  parte  fi  veg- 
ga il  Cancro  &  ilLeone3&  la  tazza  in  mezo  con  vna 
vergine  inchinata  à  berne .  Et  quefta  imagine  confèr 
«era  (otto  volume  pertinente  alla  humana  obliuione 
(quale  che  efla  fi  fiajco  fuoi  confèguenti  neceflarii3co 
me  la  ignoranza  &  la  rozezza .  Et  quella  imagine  al- 
la Luna  fiappartiene3per  efler  (  come  habbiamo  det- 
tola cala  di  lei  il  Cancro3intendendo  quefta  fànciul 
la  per  l'anima  in  comune  di  tutto  quello  che  delle  tre 
habbiamo  detto. 

Sotto  le  Gorgoni  di  Mercurio  farà  la  imagine  di  vna  y 
facellaaccefa,laqualc  intendendo  noi  che  fia  quella, 
che  acceTe  Prometheo  in  Cielo  con  l'aiuto  di  Palla- 
de3  vogliamo  che  fignifichi  lo  ingegno^cio  è  l'intellct 
to  polsibileo  paf$ibile,&  la  docilita^di  cui  il  verbo  è 
imparare .  Di  quefta  facella  parleremo  a  pieno  nel  fèt 
timojgradojdoue  di  Prometheo  tratteremo. 
Sotto  Le  Gorgoni  di  Venere  /ara  coperta  la  imagine  <j? 
di  Euridice  punta  nel  piede  dal  fèrpe,&  percioche  il 
piede,&in  particolare  il  calcagno  o  il  talone,che  di ire 
il  vogliamo ,  fignificainoftri  affetti gouernati  dalla 
noftra  volonta,vogliamo  che  quefta  contenga  la  hu- 
mana volonta^che  è  vna  delle  potenze  de  l'anima ,  la 
quale  fi  diuidera  in  libera  &  non  libera.Et  con  tenera 
quefta  anchor  la  Nephes ,  &  a  fine  che  non  ci  fugga 
della  memoria3habbiamo  à  fàper ,  che  gli  Anatomi- 
fti  dicono  dal  talone  a  i  lombi  eflere  vna  tal  corrifpon 
denza  di  alcuni  nerui ,  la  qual  fa  che  le  fcritture  al- 
cuna volta  piglino Tun  per  l'altro  ,  Diche  Chrifto 
volendo  dir  che  i  noftri  affetti  3  &  la  nofìra  volontà 
fleffe  caftigata  &  monda  diffe .  Sint  Jumbi  veftri  pra:- 
cincTi ,  &  anche  lauòi  piedi  nel  fuo  partir,  ciò  e  gli 
affetti  a  gli  Apoftoli.  Alla  qual  lauatione  non  volen- 
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do  confentir  Pietro ,  gli  diflfe .  Nifi  lauero  te  non  ha* 
bebis  partem  mecum  .  Et  nel  Genefi  è  fcritto  .  Et 
infidiaberiscalcaneoeius.Appreffo  fi  legge  nelle  fauo 
le  greche  Achille  fanciullo  per  effere  llatoimmerfb 
nelle  accjue  fligie ,  efler  diuenuto  in  tutte  le  parti  in- 
uulnerabile,faluo  che  ne  piedi,  per  liquuli  fu  tenuto, 
&  doue  l'acque  non  toccarono ,  il  che  fignifica ,  che 
tanto  huomo  in  tutte  le  parti  poteua  effer  collante, 
pur  che  non  fofle  tocco  ne  gli  affetti .  Ne  fenza  mille 
ro  Iafone  andando  à  rapire  il  vello  dell'oro  perde 
l'uno  de  calzai  nel  fiume  vnico  al  mondo  fenza  ven- 
to .  De  piedi  di  Antheo  ripigliami  la  forza  dalla  Ter- 
ra qualunque  volta  la  toccaua,ne  parleremo  al  luogo 
fuo. 

($  Sotto  le  Gorgoni  Solari  coprirafsi  la  imagine  del 
Ramo  d'oro, &  quefla ci  lignificherà  l'intelletto 
agente ,  la  Neffamah  l'anima  in  generale ,  l'anima 
rationale,lo  fpirito  &  la  vita . 

cj^  Sotto  le  Gorgoni  di  Marte  farà  la  imagine  di  vna 
fanciulla  con  vn  piede  fcalzo ,  &  con  la  vefla  fcinta. 
Et  quefla  fignifichera  la  deliberatone,  o  vero  propo 
fito  fermo,  &  nato  fubito,  à differenza  di  quella  deli- 
beratione,che  è  vna  co  fa  ifleffa  col  configlio,la  quale 
èGiouiale  .  Etl'effere  fcinta  &  fcalzaaffaiè  intefo 
per  la  dichiaratone  de  lombi ,  &  del  piede  di  Iafone 
fcalzo  .  Et  quella  figura  ci  efprefTe  Virgilio  nella  fu- 
bita  &  ferma  deliberatone  di  morire  che  fece  Dido, 
dicendo  di  lei, che  ella  era . 

Vnum  exuta  pedem,  vinclis  in  velie  recinga .   Et  da 
lui  habbiamo  noi prefà  quefla  imagine. 

Ot         Sotto  le  Gorgoni  Giouiali  (ara  la  imagine  di  vna 
Gru  che  vola  verfòil  Cielo  portando  nel  becco  vn 
Caducco,&  lafciandofi  cader  da  piedi  vna  pharetra, 
della  quale  le  faettc  vfcendo  cadono  all'ingiu  per  l'ae- 
re 


DI   M.   Gì  VITO   CAM1  LLO.  6f 

re 'Spàrgendo fi,  quale  ho  io  veduto  nel  riuerfò  d'una 
antica  medaglia.  Et  la  Gru  fignifica  l'animo  vigilan- 
te^ quale  già  fianco  del  mondo,  &  de  Tuoi  inganni, 
per  hauer  tranquillità  vola  verfo  il  Gielo,portando  il 
Caduceo  in  bocca ,  ciò  èia  pace  Se  la  tranquillità  di 
lui .  Et  da  piedi  le  cade  la  pharetra  con  le  fàette ,  che 
lignificano  le  cure  di  quello  mondo  .  A  quella-  imagi 
ne  li  conforma  quel  verfb  del  Salmo .  Quis  dabit  mi- 
hi  pennas  ficut  columbi,  "&  volabo,&  requiefeam. 
Il  che  traduffe  il  Petrarcha  in  vn  fuo  fonetto  defide-'; 
rando  pur  l'ale  della  Colomba  da  ripofàrfi  3  &  leuarfi 
di  Terra.  Quella  gentile  imagine  ci  confèruerala 
clettione,  ilgiudicio  &il  configliov  Et  fi  da  quella 
imagine  a  Gioue,  per  eflfer  Pianeta  quieto,  benignój' 
$c  di  mente  comporta . 

Sotto  le  Gorgoni  di  Saturno  farà  la  imagine  di  Her 
cole5ilqualleua?Antheo  iopra  il  pelilo. Hereole  è  l'hti 
mano  fpi vi to,A n theo  è  il  corpo.il'  pe'ttb  rdi  Hercòle  è 
la, Tedia  della  fàpienza ,  et  della  prudenza. Quelli  due 
|come  dice  Pao^fanno  continua  lòtta1,  &  incefiabil 
guerra,  percioche  di  continuò  la  carne'  ri/urge  cotrà 
Io  fprrito^&lafpirito  cotr^a  la  Carne,ne  può  lo'fpi rito 
efler  vincitor  della  battaglia  fé  non  letta  tanto  alto  dal 
la  terra  il  corpo,chè  co  piedi  5  cioè  cori gì  i-à  fretti  non 
psofìTa  ripigliar  le  forze  dalla  madre ,  8c  tanto  lo  tenga 
ftretto,  che  l'uccida .  doue  due Cófè  principalmente 
habbiamoaconfiderare,  l'una  èia  morte del  corpo r 
l'altra  è  quafi  la  trasformation  di  lui  nello  fpirito .  Et 
nei  vero  fe'l  corpo  noftro  no  muore  della  morte  degli 
arTetti,non  fi  può  fare  ìpirittiale,  ne  faffi  vno  iriGhri 
fio  .  Della  qual morte  cofi  parla  Paolo:  Mortuieflis, 
8k  vita  veftra  abfcondita eft  cum  Ghrifìoin  ì)eo  j  8s 
Dauid .  Preciofain  confpecì:u  Domini  mors  fànclo- 
jum  eius  .  Et  nel  Salmo  62.  fi  legge  ^.la  carne  riuol? 
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g£rc  il  desiderio  fuo  à  Dio  al  pari  dello  Spirito .  Siti- 
uit  in  te  anima  mea  quara  multiplieiter  tibi  caro  mca. 
Et  Paolo  al  terzo  à  Philippefi.Deus  reformaturus  eft 
corpus  iftud  humilitaus  veftra*  configurando  ipfum 
corporiclaritatis  Tua:.  Et  Chrifto  nella  fimilitudine' 
della  morte  del  gra-no.  Nifi  granum  frumenti  cade ns 
ad  terrarn  momiufuerit,ipfum  folu  manet ,  fi  autem 
inortuumfuerit,  multum  frufrù  m  arfert.  Etfèben 
farà  confiderata  la  noftra  interpretatione,fi.troue- 
ta  che  riabbiamo  anchor  raanifeftata  la  trafmutatio 
ne,laquale  è  l'una  delle  due  cofir.da  nói  propoHc  Re. 
ciò  gentilmente  toccò  il  Petr.q.uando  diile. 

Volando  al  cielcon  la  terrena  (orna. 
Queftatrafmutationeanchora  affai  Ci  manifefta  nelle 
tre  cicche  fbrelle,lequali  hauendo  l'occhio  non  loro, 
ma  difuorij&  predandoli  l'una  all'altra  .consentendo 
fi  conformano  infieme,&  diuengono  vnacofa  ifteilà 
come  Neffamah  tirata  dall'Angelo  }  chetiralaRuah, 
&  quella  la  Nephes.Etcofi  fifa  la  trasformatione  fpi 
rituale .  Hor .quella  imagi-ne  per  lignificare  &  tenaci 
ta  nella  Grettezza  che  faHercole,  &foIleuationda 
terra  in  alto, coprirà  vnVolume,  nel  quale  faranno  di 
fìinte  tutte  le  cofe  a  quelle  parti  appartenete  come  le 
imprefsioni  che  l'anima  porta  dal  Cielojla  memoria, 
la  fcieza,la  openione,lintellettoprattico}cio  èl'intert 
dere,il  penfaméto,la  imaginationej&la  coteplationc. 
Et  à  Saturno  fi  conuiene  quefta  fmagine  prima ,  per- 
cioche  la  medefima  mifura  nel  fòpraceiefte  della  Bini 
ciò  è  deU'intclletto,è  comune  à  Saturno.  Et  poi  per 
ciTer  cola  ferma.  Vna  altra  imagine  farà  anchor  fot 
to  quefta  porta,  &  ciò  è  vna  fanciulla  afeendente  per 
lo  Capricorno.  Et  quefta  fignifichera  la  afcefà  delle 
anime  in  Cielo .  Et  quefta  imagine  è  data  à  Saturno, 
per  «cfTere  il  Capricorno  cafà  di  lui . 
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PASIPHE. 

Dicono  i  Platonici  le  anime  noftre  làfufbhaue^ 
re  vn  vehiculo  igneo,o-  vero  ethereo,  percio- 
che  altramente  non  hauerebbono  mouimento  ,  per^ 
cioche  cofà  non  fi  muoue  fé  non  per  mezo  del  corpo^ 
Il  che  è  comprobato  negli  angeli  da  Dauidquado  di- 
ce. Qui  facit  Angelos  fuos  fpiritus,&  miniftros  fuos 
flammam  ignìs  vel  vrentem .  Et  agi  uggono  i  Platoni 
cicche  quando  à  ciafeuna  delle  dette  anime  è  apparec 
ehiato  nel  ventre  materno  il  vehiculo  terreno,febeh 
k  anima ,  che  rnel fòttilifsimo  vehiculo  igneo'  fivo- 
kfle  copular  col  corpo ,  cioè  vehiculo  terreno',  non 
potrebbe  3  percioche  tanta  tattilità  ,  con  tanta  grok 
fèzza  non  potrebbe  conuenir  fènza  vn  mezò  che  te* 
nefle  della  natura  dell'uno ,  &  dell'altro .  &  che  per 
tanto  fcendendaella  di  Ci  eie  in  Cielo,  &  di  fpera  di 
elemento  in  fpera^dielementOjva  tanto  ingroflàndo- 
fi,  che  acquifta  vn  vehiculo  aereo,  ilqual-  tenendo 
della  natura  di  amendue  viene  à  facil  copulatione . 
Quefta  openion  tenne  anchor  Virgilio  nel  fèfto,  do- 
ue  dice  chele  anime  peccatrici  partendoli  da  que- 
fto  corpo  5  anchor  che  elle  dal  terren  vehiculo  fia- 
no  liberate ,  per  tutto  ciò  non  fono  libere  dell'aereo, 
&  per  tal  cagioni-  vanno  à  luoghi  purgatori ,  doue 
tanto  dimorano ,  che  dell'aereo  vehiculo-  fono  libe- 
re,&  ritornate  nel  puro  igneo,  nel  quale  al  beato  luo 
go  afeendono .  Quefta  alta  philofòphia  à  fin  che  non 
foffe  prophanata  fu  coperta  nella  Theolbgia  firn - 
bohea  dalla  fiuola  di  Pafìphe.    Percioche  ella  del 
Toro  inamorata^  fignifica^  Inanima  laqual  fecondo  i 
Platonici  cade  in  cupidità  del  corpo'.  Et  non  fi  po£ 
(èndo  far  quefta  copula  di  cofa  tanto  fbttilé* ,  & 
tanto  grolla  ?  le  danno  vna  Vacca  finta ,  efre  lignifica 

i  a 


68  LIDEA   DEL   THEAT10 

il  finto  corpo  aereo ,  co'l  quale  venuta  à  congiungl- 
mento,concepifce  &  partorifce  vn  moftro  chiamato 
|>4inotauro5del  quale  al Tuo  luogo  parleremo  ,  Que- 
fìa  imagine  adunque  di  Pafiphe  (opra  qualunque 
porta  del  quinto  Grado  delTheatro  coprirà  tutte 
quelle  imagini,alle  quali  faranno  raccomandati  volu 
mi  contenenti  cofe ,  &  parole  appartenenti  non  al- 
l'hùomo  interiore  {blamente ,  ma  à"  quello,  che  è  co- 
perto anchor  dallo  efteriore  &  appreffo  alle  membra 
particolari  del  corpo  fecondo  la  natura  di  ciafeun. 
pianeta  Tle  quali  membra  particolari, &  foggette  alla 
natura  del  conueneuol  pianeta  faranno  Tempre  fot-* 
tola  vltima  imagine,che  farà  vn  toro  folo  . 
C  Sotto  la  Pafiphe della  Luna  faranno  fei  imagini. 

Vna  fanciulla  Scendente  per  lo  Cancro .  Et  quefta  fi* 
gnifica  l'anima  {céder  dal  cielo,la  entrata  fua  nel  cor 
po,la  dimora  di  quella  nel  coi  pò  alianti  il  nafcimeu? 
to  &  il  naicimento  co  loro  appartenenti . 
pianai  cui  Mercurio  porge  la  vefla  lignifica  muta- 
tion  d'animo  o  di  figura  di  corpo . 
Le  Stalle  d'Augia  lignificano  le  fporchezze  del  cor- 
po ,  &  i  fuoi  efcrementi . 

Giunon  fra  le  nubi  lignifica  afeondimentodi  per- 
fona . 

Prometheo  appreffo  vn  monte,ilquale  Ci  mette  in  di- 
to vno  anello  d'una  catena  attaccata  al  detto  monte , 
.Etèda  fàpere che  nelle  antiche  fauole  fi  legge  che 
per  lo  furto  che  Prometheo  fece  del  fuoco ,  Gioue 
lo  legò  ,o  xhnnò  ad  eiTer  legato  con  vna  Catena  al 
[monte  Caucaibj  poi  mofTo  dalla  fua  pietà  lo  liberò . 
Et  egli  grato  di  tal  beneficio  preie  vno  anello  della 
;catena  5  &  vn  poco  di  fatto  del  Caucafo,  &  l'uno  8c 
l'altro  fi  legò  ad  vn  dito.  Onde  dicono  effere  ad  va 
.tempo  nata  la  inuenuon  dello  anello,  &  il  prouerbio 
ì i     _ 
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dihauerlafi  legata  al  dito.  Quella  imagine  confer- 
merà la  gratitudine ,  la  obligatione,&  il  debito  ,& 
flirtili .  Et  s'appartiene  alla  Luna  per  l'apparente  be- 
neficio 5  che  tutto  di  riceuedal  Sole  più  che  alcun 
altro  pianeta. 

Vn  Tauro  folo,ilquale  ha  a  contenei(fi  come  in  ogni 
ìltra  Pafìphe)  alcuni  mébri  del  corpo  humano.  Et  di 
quelli  alcuni  eftra  ordinarii,&  alcuni  ordinaria  Eftra 
ordinarli  chiamo,percioche  eflendo  tutto  il  capo  del 
l?huomo  fecondo  gli  Aftrojogi  confègnato  all'ariete  \ 
che  è  vno  de  fegni  del  Zodiaco,  ragioneuolmentc  va 
tutto  fitto  il  Tauro  della  Pafìrihe  di  Marte,  per  efler 
l'ariete  la  fua  cafa.NÓdiméno  leuiamo  fuori  del  detto 
capo  i  capelli,  la  barba,  &  tutti  i  peli  del  corpo,&  an- 
fhe  il  cor  u  elio.  Et  g  <i  cófìgnamo  per  la  loro  h  umidita, 
q  per  la  aitrattion  di  quella  a  mébri  cftraordinarii  del 
la  Luna,laquale  per  membri  ordinarii  ha  il  petto  ,  & 
Je  poppe,pcrcioche  tutta  la  parte  del  petto  è  fecondo 
gli  Astrologi  del  Cancro,  che  è  cafadejla  Luna. 
.  Sotto  la  Pafìphe di  Mercurio. fono imagipi. 
,  TI  Vello  dell'oro  ilqual  cotiene  la  grauezza,<3<:  legge 
rezza  del  corpo  humano,la  afprezza,la  mollitie,  &  la 
Jolidezza di  quello. 

<31i  Atomi  fignifìcheranno  quantità  difcreta  ne  gli 
liuominiscome  alcuno,  ..j 

(La  piramide  figniflchera  quantità  continua. ne  gli 
Jiuomini  come  grande ,  piceiolo,di  mezana  ftatura. 
<3iunon  cinta  di  nubi,fimulatore  Se  drfsimulatore,  a^ 
ftuta&  inganneuol  natura,  .. 

listone  legato  ad  vna  ruota  fignifica  fecondo  la  ope- 
niondi Lucretiolamortalicure.  Et à  quefta.i  magli- 
ne farà  dato  in  guardia  le  natura  iicgociofà,  faticofà, 
&induftriofà. 

~  Vn~Toro .  Quefta  Laura  per  membri  efìraordinarii 
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la  lingua  con  le  fu  e  parti,  &  confèguenti,come  i  lin- 
guaggi ,  &  il  parlar  ordinato  per  li  Tuoi  capi  ben  di- 
pinti ,  cola  tanto  marauigliofà,  quanto  fi  vedrà  per  li 
tagli  del  fuo.  volume.  I  membri  ordinarii  faranno  di 
due  maniere,per  hauer  Mercurio  due  cafe  ,  ciò  è  Ge- 
mini &  Vergine.  Et  per  conto  di  Gemini  haura  gli 
homeri,  'e  braccia  &  le  mani  per  Vergine  hauera. 
Sotto  la  Pafìphc  di  Venere  iaranno  fette  imagini. 
Cerbero  lignificherà  fame ,  fète  ,  &  fònno. 
Hercole  purgante  le  ftalle  di  Augia  contenerale  net- 
tezze del  corpo . 

Narcifo  contenera  bellezza ,  vaghezza ,  leggiadria^ 
amor,  difegno,  inamorarfi*,  defiderio^fperanza  &c. 
&  haura  due  catene . 

Bacco  con  l'hafta  in  mano  veftitadi  hedera  figni fiche 
ra  lui  non  voler  combattere,  ma  darti -buon  tempo- 
Et  per tantohauera  volume  pertinente  all'otio,& al- 
la tranquillità  dell'animo ,  dinotando  natura  allegra, 
fòllazzcuole,  &ehe  attenda  à  darfi  buon  tempo . 
Vn  Minotauro .  Quefto  è  il  parto  òi  Pafiphe  fecon- 
do i  poeti,congiunta  co'l  Toro .  Et  qui  è  da  notar 
che  la  Theologia  fimbolica  non  fènza  mifterio  ha  in* 
trodutto  non  pure  il  Minotauro  ,  ma  i  Centauri,  & 
i  Satiri,&  Fauni,&  limili  che  portano  la  figurahuma 
na  infino  al  bilico,&  dal  bilicoin  giù  la  portano  di  bc 
ftia:perciochegli  huomirti  che  {ònovitiofi,&  che  no 
fono  partecipi  del  raggio  diuino  (  del  qual  s'è  detto) 
hanno  (blamente  la  figura  humana^ma  nel  rimanente 
fono  da  efifer  comparati  alle  beflie.  Scriue  Platon  nel 
Timeo  la  parte  irafeibile  noflra  eiTcrdadare  alcuo~ 
re,&  che  la  concupifcibile  Ciottola  cartilagine  chia- 
mata diaphragma,  (otto  laquale  fono  tutte  le  pafsio- 
ni  &  quefta  diuide  quafi  noi  da  noi  medefimi .  Et  h* 
uendo  noi  quella  parte  più  baffo  comune  con  le  bc* 
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ftie,fèle  compiacciamo,dtueniamo  beftic .  Con  gran 
ragione  adunque  gli  antichi  hanno  fìnto  rhuomo 
trasformato  in  beftia  da  quella  parte  ingiù.  Adun- 
que à  quella  imagine  daremo  natura  inclinata  alvi- 
tio ,  quantunque  non  lo  efèrcitafle,  qual  fu  quella  di 
Socrate  per  la  confefsion  diluì  medefimo.  Etque- 
fto  dico  jpercioche  il  vitio  efèreitato  fi  tratterà  ne 
Talari . 

Tantalo  fólto  il  fàfló  dinoterà  natura  timida  5  8c  fìi- 
fpefa,&  dubiofà,&  maraWìgliofà . ..-., 
Yn  Toro  per  membri  eftraordjtìariihauera  il  nafó  6c 
la  virtù  odoratiua  ,  percioche  Venere  ha  anchora  gli 
odori .  Et  haura  anchora  le  guance,  le  labbra ,  &  la 
bocca  per  la  lor  bellezza  ;  Per  membri  ordiparii  haue 
ra  per  Tauro  hauera  il  colloja  gola,  l'inghiottire  ,  eJJ 
diuorare ,  &  perla  Libra  haura  la  parte  di  dietro,che 
èkgroppà.  5  •  pus [i \h .f;<. ■;:    o 

Sotto  la  Pafiphe.del Sok.iàranno  cinque imagini .         ff 
Genone.veeifoda:Hercole  lignificherà  l'età  delThuo 

Il -Gallo  col  Leone  fignifichera  eccellenza,  fóperio- 
rita,  degnita  3auttorita3  dominio  dell'huorno  in  cofe 
dihòraore,.  r  >  •  , 

LePàrcke  fignificheranno  :  rhuomo  effccagipn  di 
alcuna  colà.      ;;  ut  ' 

La  Vacca  guardata  da  Argo  hauera  i  colori  del  cor- 
po humano.  : 
Apollo  cheferifee  Giunon  fra  le  nubi  fignifichera  là 
raanifeftation  dell'huomo ,  &  il  venir  ì  luce. 
Vn  Tauro  per  membri  eftraordinarii  hauera  gli  oc- 
chi con  le  lorooperationi,  come  fono  il  mirare  3&  il 
vedere^  &  per  membri  órdinarii.haura  la  fchiena,&i 
fianchijper  efTer  quelli 4d  Leonesche  è  cafà  del  Sole* 
Sotto  Marte  faranno  ièiimagini.  -j» 
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Ifsiorie  che  vuol  abbracciar  la  Giunon  fìnta  di  nubi*, 
che  fi  legge  nelle  antiche  fauole ,  che  Ifsione  fu  fi  fu-; 
perbo  di  ftatura,cVfi  arrogante,  &  fi  piefuntuofo,che 
fèriza  haiièr  a  Gioue  alcun  rispetto  non  (blamente .(» 
diede  adamar  Giunone,  ma  anchora  de  fuoi  abbrac- 
cratjiénti  k!  richiede .  Diche  ella  fdegnata,per  ifcher-» 
hirlòfirifeivria  Giunon  di  Nubi ,  co  Jaquale  Ifsione  fi 
giacque, &  di  quella  giacitura  ne  nacquero  i  Cétauri. 
Queftq  imdgine  adunque  haura ibtto  di  fé  nello  afeò 
fto  volume  due  catene,  l'una  appartenente  atla  pre* 
fòntione  di  Ifsione  &1  altfa  allo  fdegno  di  Giunone! 
La  prima  haura'  per-anelli  natura  orgogliofa ,  fuper4 
ba^vantàtriCeiprefunuvofà^rrogante,^  fimilivEt  l'ai 
tra  natura  fdegnòfà ,  &  fchernitrice  ,  &  beffatrice. 
Due  (èrpi  combattenti  fignirìcheranno  natura  con* 
tentiofa.     •       :  ■ 

Vna  fanciulla  co  capelli  leuati  verfb  il  Ciclo  ponitene 
"3       ra  natura  forte,  vigorofa,&  verace. 

Marte  {opra  il  Dragone  fignifidierainaturu-nociua* 
Vn  huomo  fenza  capo,cio  è fenza il  ceruello,  ilquale 
e  il  letto  dell'intelletto  .Et  per  quefta  imagine  ci  farà 
fignificata  natura  furiofàVo  pazza.  : 
Vn  Tauro .  Quello  non  haura  membra  eftraordina^ 
flemma  per  ordinarie  per  l'ariete  haura  la  tetta,  &ipei 
-  lo  Scorpione  haura  le  parti  genitali  con letoacpe- 
rationi.  -..•■■-)    •  '.  :  ;  <,,.  biciig  <..  -:..//  e. 

Sotto  la  Pafiphe  di  Gioue  faranno  fei  imagini. ut 

lf  II  Leone  Yccifo  dà  Hercole*.  Alfa  dichiarano»  dì  que 
fìa  fabula  ci  fa  bifogno  intendere,  che^uel  luogo  del 
laPScrittura .  Ifrael  fi  me  audieris,  non  adorabis  Deos 
alienos ,  tieqùe  eiit  in  te  33eu$'receri$,  ci  fa  ibtendéf 
èhè  poliamo  far  duegrauifèfmi  peccati,  l'uno-di  non 
adorar  Dio  vero*^  fóloi  l'altro  ài-  coàietter  mag- 

%       gior e  Idololatria^chè  riìóft  faceua l'antica  fimplicita. 

Imper- 
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Fmpefcioche  quella  adoraua  Dei  fuori  di  fe,ma  i  più 
di  noi  adoriamo  1  Dei ,  che  ci  facciamo  detro  di  noi> 
Percioche  de  capi  (aerati  ne  monifìeri  moki  hanno 
fatto  dentro  di  fé  vno  idolo  della  loro  continenza, 
&  cafttta.Et  non  {blamente  efsi  la  adorano,ma  vor- 
rebbono  per  quella  deglialtri  effere  adorati  ,  &  cofì 
hanno  dirizzato  dentro  della  loro  fantafia  vna  Dea 
Vefta  &  i  più  letterati  hanno  dirizzato  vna  Pallade, 
laqual  non  (blamente  efsi  adorano,ma  vorrebono  ari 
chor  che  foffe  da  tutti  {limata  &  adorata.I  Preci  pi  de 
gli  eflèrciti  hano  dirizzata  nel  cuore  la  Deità  di  Mar 
te.Ne  (blamente  efsi  la  reputano3&  adorano,ma  vor 
rebbono  che  tutti  a  quella  s'inchinaffero.  Et  per  dir 
brieue,  tutti  riabbiamo  dentro  vn  fiero  &  fuperbo 
leone ,  che  lignifica  la  noftra maluagia  3  &  indomi- 
ta ambitione.  Et  è  il  recente  Dio,  che  ci  riabbiamo 
dentro.Se  adunque  il  noftro  fpirito  diuerra  vnHer- 
eole  fortifsimo,  vccidera  quefto  leone ,  il  quale  ved- 
ane feguira  la  humilita,nella  qual  (bla  pofiiamo  pia 
cére  ì  Dio  diuenendo  pargoli ,  &  poderi  di  fpirito. 
Quefta  imagine  adunque  (otto  la  Pafiphe di  Gioue 
ci  fìgnifichera  natura  humile,vergognofà,(3:  inclina 
ta  alla  bonta,&  a  tutte  quelle  eofe^che  (è  ben  da  Phi- 
lofbphi  non  fono  chiamate  virtù ,  fono  nondimeno 
difpofitioneiq«ella3come  habbiamodettodèlla  ver 
gogna. 

Ma  fbttoi  Talari  lignificherà  efèrcitatione  di  tal 
b  ontano  buona  difpofitione. 

Il  Minotauro  vecifb  da  Tefèo  nel  Labirintho  da- 
rà fìgnificatione  di  inclinatione alla  virtù. 
Mafbtto  i  talari  fìgnifichera  qualunque  delle  vir- 
tù nelle  fueattioni  ,  che  altramente  non  fàrebbono 
virtù  5  che  molti  fanno  la  diffinitione  della  vir- 
tù fenzahauerla.  Et  quefta  da  Cicerone  è  vir- 
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tu  chiamata  attuofà ,  &  da  Virgilio  ardente,  8c  coft 
dal  Petr .  Et  nel  vero  fc  il  Minotauro  viuo  lignifica 
YÌtio,morto  dee  lignificar  virtù. 

Il  Caduceo  lignificherà  natura  amicheuole,  &  in- 
chinata alla  cura  familiare,^  alla  republica. 

Danaeiigniflca  buona  fortuha,felicita,(ànita,nc- 
chezzanobilta,&  ottenimento  di  desiderio. 

Le  Gratie  lignificano  natura  benefica. 

Vn  Tauro  ha  per  membra  eflraordinarie  gli  orec 
chi,&  le  loro  operationi,  vdire  Se  afcoltare  &  anche 
la  pafsione  come  la  fòrdezza^rdinarieperlo  Sagitta 
rio  le  ,cofce,per  li  Pefci  i  Piedi  Se  loro  operationi. 

Sotto  la  Paflphe  di  Saturno  fono  fette  imagmi. 

I  tre  capi ,  del  lupo5del  leone ,  &  deicanc  lignifi- 
cano huomo  efTer  fottopofto  al  tempo. 

Proteo  legato  fìgnifica  natura  oftinata  &  immu- 
tabile. 

IlpaiTerfolitario  lignifica  natura  folitaria  o  huo- 
mo foloo  abbandonato. 

Pandora  maluagia  fortuna 9 infelicita ,  ignobilita, 
pouerta ,  infamia ,  infermità ,  non  ottener  defiderio. 
La  fanciulla  co  capelli  tagliati  dinoterà  debilita  del 
rhuomo3ftanchezza,&  menzogna. 

Endìmione  addormentato fo pia  ynmonte,&  ba- 
ciato da  Diana.Si  legge  appre/Ib  Cabalifti,  che  fèn- 
zala  morte  del  hafeio  non  ci  pofsiamo  vnirdi  vera 
vnione  co.celeftiynecon  Dio.  Quefìo  dico  3  peròio- 
che  fra  il  numero  di  più  morti ,  nelle  quali  entra  an- 
chor  quella,  che  dicemmo  di  Anteo,  è  quefta  del  ba- 
fcio,delìa  quale  Salomone  cofi  fa  mentióne  nel  prin- 
cipio della  Cantica,  ©fculetur  me  ofeuio  oris  fui.  II 
qualfenfo  per  altre  parole  è  più  apertamente  detto 
da  Paolo,quando  dice.  Cupio  diflolui ,  &  effe  cum 
Chriilo.il  qual  defiderio  non  è  efpreflb  da  Salomone 
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nella  (igni ficat ione  del  verbo  ,  come  da  Paolo,  ma  fi 
nel  modo  defideratiuo.  Et  il  Petrarcha  lo  mite  nel- 
rindeclimabile  quando  dine. 

O  felice  quel  di  che  dal  terreno 

Carcere  vfcendo,lafci  rotta  &  (parta 

Quella  mia  graue,&  frale,&  mortai  gonna, 

Et  da  fi  lunghe  tenebre  mi  partì 

Volando  tanto  in  fu  nel  bel  fèreno, 

Ch'io  vegga  il  mio  fignoi  e,&  la  mia  donna. 
Adunque  il  corpo  ciTendo  quello,  che  ci  ticn  fè-r 
parati  dalla  vnion  vera  3  &  dal  bafcio  che  vorreb- 
tono  fare  le  colè  celeftij,alle  anime  noffrerraccoglien 
doleàlòro,,  fòglie  che  perla  difiblution  di  quello  fi 
verrebbe  a  qireftobafcio.Il  che  i  Thcologhi  fimboli 
ci  volendo  aprire  hanno  falciato  nelle  l'or  fauole,chc 
Diana  (  la  qual  tenendo  il  regna  di  tutte  le  mifùre 
ibpracelefti,&  per  lei  panando  tutti  gli  influfsi  lupe 
fiori,  è.  vicaria  8c  luogotenente  di  tutte  le  cofe  fupe- 
riori)hanna  fìnto  dico,che  quellaunnamorata  di  En 
dimioneycioedeiranima  noftra,  la  quale  fi  affettala 
fu,defiderolà  di  poterlo  bafciare  mentre  fugge ,  l'ad- 
dormenta di  fònnoperpetuo  Ibpra  vn  monte,  &  ha- 
uendolo*  addormentato  ,  può  nel  bafciarlo  fàtiarle 
fue  voglie  ►  il  qua!  lbnno  perpetuo  fignificando  la 
morte,  quella  imaginc  contenera  l'elFer mortale ,  la 
morte,,  &tutti  gli  anelli  à  lei  appartenenti  come  la 
pompa  funebre. 

Vn  Toro-Quello  per  membra  eftraordinariehau- 
ra  i  peli  canuti,  &  le  crelpe.Et  per  ordinarie  per  con 
to  di  Capricorno  le  ginocchia,  &  per  Aquario  le 
gambe. 
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I  TALARI. 

IL  Sedo  Grado  del  Theatro  ha  (òpra  la  porta  di 
qualunque  pianeta! Talari,  &  altri  guarnimenti, 
che  Mercurio  fi  mette  quando  vaadefequir  la  vo- 
lontà de  Dei,fì  come  fauoleggiano  i  Poeti.  La  onde 
ci  fueglieranno  la  memoria  a  ritrouar  (otto  cofi  fatte 
porte  tuttele  operationi  che  può  far  l'huomo  din- 
torno a  gradi  fottopoftì  naturalmente ,  &  fuor  d'o- 
gni arte. 

Sotto  i  Talari  della  Luna  faranno  fette  imagini. 

La  fanciulla  fcefadal  Cancro  lignificherà  la  coma 
re  che  leuai  figliuoli, &  l'officio  del  lauarli. 

Nettuno  dinoterà  il  guado,  pafTar  l'acqua  ,lauar 
con  acqua,bagnar,bere,fpruzzare. 

Daphne  operationi  naturali  intorno  al  legname. 

Diana  à  cui  Mercurio  porge  la  veiìà,muouer,o  mu 
tar  cofà ,  riceuer ,  diporre  3  operation  fatta  toflo ,  ò 
fubito. 

Le  Stalle  di  Augià,bruttar,iporcare,o  macchiare. 

Giunon  fra  le  nubi,afconder  perfona,o  cola. 

Prometheo  con  l'anello  ,  operatione  intorno  alla 
gratitudine,o  obligatione. 

Sotto  i Talari  di  Mercurio  faranno  fétte  imagini. 

Il  Vello  dell'oro  dinoterà  aggrauar,alleggerir,indu 
rar,intenerir,inafprar,lifciare. 

Gli  Atomi  lignificheranno  minuzzar  3  difconti- 
ruar,fpargere,difì"oluere. 

La  Piramide,  alzare,abbafìare. 

Il  Nodo  Gordiano  inefplicato  fìgnifichera  impili' 
car,intricar,annodare.  •  j 

Il  Nodo  Gordiano  efplicato  ,  fpiegar,difibluere^ 
diftricare. 

Giunon  fìnta  di  nubi  dimoflra,  vfàr  fimulation ,  o 
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di fsimulation e,  aftutia,o  inganno. 

Ifsion  legato  alla  Rota  fìgnifìca  dar,o  riceuer  nego- 
cio,fornirc,inueftigare,  vigilanza,  induftriajdiligcn- 
2a,perfeueranza,fatica. 

Sotto  Venere  faranno  fette  imagini.  >        V 

Cerbero  fignificamangiar,bere,dormire* 

Hercole  purgante  le  Stalle  di  Augia ,  purgare ,  & 
nettare. 

Narcifb  far  bello,  far  inamorare^  far  defiderar ,  far 
iperare. 

La  fanciulla  col  vaio  d'odori^perfumare. 

Bacco  con  l'hafla  Veftita  d'hedera,  darfì  buon  tera- 
po,giubilar,rider,far  riderc,confolar,far  allegrare. 

Tantalo  lotto  il  Caffo  far  vacillar,far  tremar,  far  du 
bit  ar,far  temere. 

Il  Minotauro^òperatlon  di  vitii. 

Sotto  il  Sole  faranno  cinque  imagini.  (j 

Là  Catena  d'oro  fìgnifichcra  andare  al  Sole, piglia 
re  il  Sole,  (tendere  al  Sole. 

Gerione  vecifò  dinoterà  operationi  intorno  à  mi- 
nuti,aH'hore,  all'anno^  alle  fu  e parti,  &  all'età  natu- 
ralmente. 

Il  Gallo  col  leone^far  fuperiòf  e,honorar,dar  luogo." 

Le  Parche,dai  cagionejincomincìar /menar  à  fine. 

Apollo  che  faetta  Giunone  fìgnifìca  manifefUr 
perfbna,o  cofà. 
;  Sotto^i  Tatari  di  Marte  faranno  cinque  imagini.  «         <? 

Vulcano  dinoterà  batter  foco5pigliarlo  nell'efca,ac 
cenderlo,mettereincendio,efr.inguerlo. 

Ifsione  fchernito  da  Giunone  riaura  due  Catene, 
l'vna  contenera  rinfuperbirfì,&  far  mfùperbire,pre-. 
fumcr  &  far  preiuntuofò,vantarfì  &  far  vantare,  ar- 
rogarfi,&  far  arrogante,&  l'altra  hauer  a  fdegno,bef 
&re,&ifchernirc. 
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X  La  fanciulla  co  capelli  dirizzati  alcielo ,  dar  vigó- 

re,© fortezza,o  vero  operare  intorno  al  vero. 

Due  fcrpenti  combattenti,contendere. 

Marte  fopra  il  Dracone3nuocer3incrudelir  5  vendi- 
<:arfi5impedire. 
V  Sotto  i  Talari  di  Gioue  faranno  fétte  imagini. 

Giunone  fufpefà  Lignificherà  refpirare,  fuipirare, 
vfàr  l'aperto  cielo. 

Idue  fori  della  lira,fare  ftrepito. 

Il  Leone  vccifòda  Hercole,  efèrcitarla  humilità, 
bontà,fèmplicità,&  vergogna. 

Il  Minotauro  vccifò  da  Thefèo,efcrcitar  virtù. 

Il  Caduceo3efercitar  amicitia  o  conuerfatione. 

Danae  operatione  &  confecution  di  buona  for- 
tuna. 

Le  gratie,dar  fauor,berien"cio3&  aiuto. 
5         Sotto  i  Talari  di  Saturno  faranno  fette  imagini. 

Obele  dinoterà  opcration  fuor  di  arte  intorno  al- 
la terra. 

I  tre  capi  di  animali ,  indugiare ,  far  indugiare,  dar 
termino,rimcttcrein  alcun  tempo. 

L'arca  del  patto,locar,&  collocare. 
.  Proteo  legato,far  cofa: immobile. 
.  Il  Paffcr  foli  ta  rio ,  andar  folo ,  dar  fòlo  ,  abbando- 
nare &c. 

Pandora  dar  tribulationi. 

Là  fanciulla  co  capelli  tagliati,  debilitar  cofa,  o 
mentire. 
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PROMETHEO. 

TL  fcttimo  Grado  e  affegnato  1  tutte  le  arti  cofi  no* 
\  bili  come  vili ,  le  quali  hanno  (opra  ciafeuna  porta 
Prometheo  con  la  facella  accefà.  Et  acqoche  s'intcn. 
da  la  cagion  ,  per  la  qual  vogliamo  ,  che  egli  ci  fia  il 
{imbolo  delle  arti,fa  bifògno  intender  quello  che  di- 
ce Socrate  nel  JProtagora  di  Platpne.Pice  egli  adun- 
<j ue,che  .emendo  venuto  il  tempo  fatai  della  creatip- 
ne  degUanimali,i  Pei,che  all'hora  erano  Jbli,forma- 
ronodC/Gi  animali  nelle  vifeere  della  terra  di  fuoco,& 
di  terra,  &  di  quelle  cofe  che  col  fuoco,  &  conia  ter 
ra  fono  mcfcolatc .  Et  mentre  erano  in  volontà  di 
mettergli  in  luce,commifero  à  Prometheo,&  ad  Epi 
metheo,chc  diftribuiflero  à  ciafeuno Je  conueneuo- 
li  forze .  Et  Epimetheo  pregò  Prometheo,  che  à  lui 
lafciaffe  far  con  latta  diftributione ,  &  che  egli  /bla- 
mente iì  (leiTc  àsporuimente.confènti  Promctheo,& 
Epimetheofccélàdiltributione.Àd  alcuni  adunque 
diede  fobuftezzalènza  celerità  ^  &  ad  alcuni  più  de- 
boli diede  velodta..alcuni  armò,&i  quelli  che  man- 
cauano  di  arme  trouò  alcuna  coCà  accommodata  al- 
la lor  fallite.  Et  di  quelli  che  erano  chiufiin  picciol 
corpo ,  parte  ne  fece  leuar  per  l'aere  dalle  piume,  5c 
parte  fèrper  per  la  terra.  Et  quelle  che  erano  di  am- 
pia grandezza  volle ,  che  effa  grandezza  deiTe  loro 
forza  per  la  loro  fàlute.  Et  poi  che  Socrate  ha  molto 
vagato  intorno  alla  varietà  de  gli  animali  bruti,  dice 
che  Epimetheo  poco  fàuio  cp(umo  tutte  le  doti  nel- 
lejsèilie  ,  &non  auerti  di  lanciar  parte  di  tanta  la*» 
ghezza  eia  donare  ali'humàna  Specie.  Refìaua  adun- 
que la  fpecie  humana  vota  &  priua  d'ogni  dote.  Ma 
Prometheo  vedendo  la  mala  diftribution  fatta  da 
Epimetheo,&  già  vicinarli  il  giorno  fatale,  nel  qual 
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faccua  bifbgno  far  vlcir  in  luce  gli  animali,  non  fro- 
llando altra  via  da  poter  alla  humrmafilute  prouede 
re,nafcofàmente  col  fuoco  furò  l'arti fìciofa  làpienza 
diVulcano&  di  Minerua.  percioche  non  fi  poteua 
farche  alcuno  fenza fuoco ,  ciò  è  fenza  acutezza  di 
ingegno  la  potè  (Te  ne  confeguir,  ne  vfare.  Queita  a- 
dunque  mifè  Pròmetheo  ne  gli  huomini,  la  qual  api 
partiene  folamente  al  viuere ,  ma  la  ciuile  mancaua, 
la  quale  era  bene  appreflb  Gioue.  Ma  non  fu  lecito  i 
Pròmetheo  afcender  tanto  alto ,  percioche  horribilt 
cuftodie,che  ìtauano  intorno  alla  rocca  di  Gioue  né 
lo  fpauentauano.  Per  quel  furto  adunque  l'huomo 
folo  fra  gli  animali  fatto  partecipe  della  diurna  forte* 
liebbe  cognition  de  Dei  da  principio  ,  per  la  qual 
cognitione  diuenne  religiofo,&  à  loro  dedicò  altari 
&  ltatue .  Diftinfe  con  arte  articolatamente  la  voce 
in  parole,edificò  cafè^eceveitimentijett^&raceol 
fé  nutrimenti  della  terra.  Ma  pur  gli  huomini  ipar/à- 
mente  vagauano  dal  principio,percioche  non  anello 
ra  erano  edificate  le  citta,donde  aueniua  che  gli  huo 
mini  efTendo  più  deboli  delle  fere ,  erano  da  quelle 
per  tutto  difsipati.Bene  era  trouata  la  faculta  appar- 
tenente all'apparecchio  del  viuere,  ma^da  combatter 
contra  le  fere  non  haueuano  il  modo  ,  perciochela 
ciuil  faculta ,  della  qual  la  militia  ne  vnà  parte  ,  non 
era  fra  loro. Pur  per  poterfi  gli  huomini  dalle  fere  di- 
fendere,fi  congregarono,&  edificarono  le  citta.  Ma 
ohimè  che  cofi  congregati  non  fi  poteuano  l'vn  l'al- 
tro comportare,  &  tra  loro  fi  faceuanodi  mille  ol- 
traggi, percioche  della  ciuil  faculta  non  erano  parte 
cipi.laonde  fforzati  ad  vfeir  delle  citta  tornarono  ì 
diuenir  paflura  delle  fere.  Alla  fin  Gioue  moflb  a  pie 
ta  della  humana  infelicita,mandò  Mercuno,che  por 
taflè  agli  huomini  il  pudore,  &  la  giuftitia  a  a  fin  che 
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quefle  due  cofc  ornaflero  &  legaflero  talmente  le 
citta ,  che  gli  huomini  fi  conciliaifero  conbeniuo- 
lenza. Mercurio  hauendo  da  portar  quelli  due  orna- 
menti,interrogò  il  Padre,fe  hauea  da  diftribuir  que- 
lli due  doni  nella  maniera  che  erano ftate  diftribuite 
le  arti, delle  quali  l'vno  ne  haueua  l'vna ,  &  l'altro  Tal 
tra  t  o  fé  pur  le  hauefìè  da  dare  à  tutti  egualmente.  A 
tutti  rifpofe  Gioue,percioche  tutti  gli  huominine 
debbono  elTer  partecipi,che  altramente  le  citta  con- 
grua r  non  fipotrebbono,cheiebene  vn  medico,  o 
vn  calzolaio  in  vna  citta  potette  fodi  sfare  à  molti  no 
medici  &  a  molti  non  calzolai,  vno  nondimeno  di 
pudore  &  di  giuftitia  ornato  fra  molti  che  ne  pudor 
ne  giuftitia  non  hauefTero  non  Ci  potrebbe  conferua 
re. Appretto  Gioue  commife,  che  da  fua  parte  facez- 
ie vna  legge,  che  qual  fi  trouafle  nudo  di  pudore  & 
di  giuftitia  ,  fotte  come  pefte  della  citta  con  eftremo 
fupplicio  tolto  dal  numero  de  viui .  Ma  noi  voglia- 
mo che  il  noftro  Prometheo  non  {blamente  conten- 
ga tutte  le  arti  nobili  &  ignobili ,  che  da  lui  furono 
diftribuite ,  maanchorla  ciuile  &  la  militar  facultà, 
per  non  leuar  il  Theatro  à  più  alto  grado. 

Sotto  ilPromethco  della  Luna  fàràno  cinq.imagini.  <f 

Diana  à  cui  Mercurio  porge  la  verta  contenera  i 
meli  &  le  lor  parti. 

Nettuno  ci  darà  le  arti  (òpra  le  acque,come  acque- 
dutti,fontane  artificiate,ponti, porti,  Arzanà,arte  na 
naie  &  del  pefeare. 

Daphne  contenerà  i  giardini,&  l'arti  intorno  al  le- 
gname. 

Himeneo  lignificherà  nozze  &  parentadi. 

Diana  con  l'arco  dinoterà  la  cacciagione.  <5 

Sotto  il  Prometheo  di  Mercurio  Tarano  fei  imagini. 

Vn  Elephate.Si  come  quefta  imagine  lotto  il  Con- 
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\liuio  figniflca  fauolofa  Deità ,  cofi  qui  dinoterà  &- 
«olofa  religione,riti  3  &  cerimonie  co  fìioi  apparte- 
nenti. 

Hercole  che  tira  vna  factta  con  tre  punte  è  nobili^- 
{ima  imagine  di  tutte  le  faenze  pertinenti  alle  cofece 
lefti,à  quefto  mondo,&  all'abiftaperciochc  i  Theo- 
Ioghi  /imbolici  vogliono  che  Hercole  lignifichi  l'hu 
mano  fpirito  >  il  quale  come  faetta  di  tre  punte  poiìa 
penetrar  con  l'vna  i  fècreti  celefti,con  l'altra  quelli  di 
quefto  mondo. Et  con  la  terza  quelli  dell'abiiìo.  A- 
dunque  contenera  vn  volume  molto  ben  didimo, 
nel  qual  fi  vederanno  ordinate  fènza  eccettione  tut- 
te le  feienzecon  tutti  gli  anelli  appartenenti  alle  lo- 
ro particolari  catene.  Et  finalmente  la  eloquenza  co 
me  ricetto  &  ornamento  di  tutte,  la  eloquenza  dico 
appartenente  alla  oratione  fciolta,in  tutte  le  fue  fpe- 
ci,percioche  il  poema  è  fblare.  Et  andrà  alla  imagine 
di  Apollo  fra  le  Mufe,&  fotto  quefto  Hercole  ancho 
ra  {ara  compresila  libreria. 

L'Arco  celefte  con  Mercurio.  Per  efTer  Tris  me  {leg- 
giera di  Giunone  &  Mercurio  de  Dei.  Quefta  imagi 
ne  hauera  il  volume  delle  ambafeerie  del  nuncio pri- 
llato, &  del  mandato  fotto  mano.  Et  il  priuato  con- 
tenera i  pertinenti  alle  lettere  che  fi  mandano  ,.& 
che  fi  riceuono. 

Tre  Palladi. vna  edificante  citta,  l'altra  che  teffa  te- 
la figuratala  terza  che  faccia  vna  ftatua.  dell'edificar 
riabbiamo  Virgilio.  Pallasquas  con  di  di  t  arcesipfà 
colat. Della  tela  figurata  neteftifica  ilcongreflbcon 
Arachne.Etche  ella  foffe  ftatuaria  di  Plafticail  ci  pof 
fiamo  perfuader  dalle  cofè  dette  di  {òpra. Et  dalla  fa- 
noia  di  Socrate  di  fopra  da  noi  recitata,  quando  dice 
che  i  Dei  formarono  tutti  gli  animali  fenza  nomina- 
re alcuno  in  particolare.  Quefta  imagine  adunque 


DI  li.    GIVLIO   CAMILIO.  8$ 

coferuera  volume  appartenete  al  difègno3airarchitet 
turatila  pitturatila  profpettiuaj  alia  pkftica,  &  alla 
itatuaria5&  a  tutti  i  loro  apparteneti.Etla  diftintió  fa 
ra  tale  ne  taglierie  farà  apparir  marauigliofo  l'ordine. 

Mercurio  con  vn  Gallo ,  lignificherà  la  mercatura,         ^ 
&  fuoi  appartenenti,  ne  lo  onde  Landino  le  l'habbia  * 

tratto.  Ma  à  me  balìa  il  teftimonio  fuo  nelle  lue  alle- 
gorie ,  nelle  quali  e  dice  l'antichità  hauere  vfato  coli 
fatto  fimbolo  per  la  mercatUra3aggiungendo  non  lo 
che  ragione  della  garrulità  di  Mercurio  rapprefen- 
tante  quella  de  mercatanti. 

Prometheo  conlafacella  ,  cornee  anchorin  fu  la 
porta  rapprelèntèra  arti  8c  artefici  in  generale.  Ne 
ciò  paia  nuouo  _,  che  anchora  Arinotele  nella  fua 
Priora  dice  effer  lecito  per  difetto  di  vocaboli  dar 
tal'hora  aUa  fpecie  il  nome  del  genere-. 

Sotto  Venere  faranno  fette  imagini;.  qf 

Cerbero  contiene  la  cucina^  &  appartenenti  a  con- 
uitij&al  dormir  folenne. 

I  vermi  che  fan  la  fèta  contenera  il  Ginecio  5  con  la 
veftkria  con  gli  antecedenti ^Stconlègu enti. Antecc 
denti, come  filai\,télTere3lartoria5tintoria.Cólèguen 

-ti  ve{hrfi,fpogIiarfi.>refarcire,&  la  guardaroba. 

-  Hercole  purgante  le  fìalle  d'Augia  contenera  ba- 
gni &  barberi  è. 

La  fanciulla  col:  vaio  d'odori  lignificherà  la  perfu- 
meria. 

II  Minotauro  qui  è  arte  vitiofa^  ruffianelmo  3  bor- 
dello^ arte  mcretricia. 

Bacco  con  l'haiìa  coperta  di  hedera }  niufica  &  arri 
di  giochi. 

-  Narcifo  contenera  l'arte  de  belletti. 

Sotto  il  Prometheo  del  Sole  làranno  lette  imaginr.  tf 

[j  Gerion  vecifo  da  Hercole  contenera  minuti,hore, 
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La  fphera  dinoterà  l'afìrologia. 

Sotto  il  Promcthco  di  Saturno  faranno  cinque  i- 
magini. 

Cibele  contenera  la  Geometria,  Geographia  coC- 
mographia&agricultura. 

Vn  fanciullo  fopra  la  tauola  dell' Alphabeto  ci  darà 
la  grammatica. 

La  pelle  di  Marfia  conferuera  l'arti  d'intorno  ì 
cu  oi5&  pelli. 

Vna  feria  contenera  l'uccellagioni  co  notturni  vc- 
cclli. 

Vn  Afino  .  per  eiTer  animai  Saturnino  ,  &  nato  alle 
fatiche,(ignirlchera  vctture^facchini,  piftrino,  &  fer 
.ui  à  quello  condannati. 
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